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DISSERTAZIONE 

SOPRA 

LA DIMINUZIONE DELL' ACQUE 

DEL MARE. 

O N può Begarfi, efler grande la quan- 
tità delle acque, «he nel mare icor, 
rono attorno al noftro continente , edi 
aucora in di ver fi luoghi s l infirmano 
fin dentro lo fteflò o in guifa di gran golfi cor 
me è il Mediterraneo, i* Adriatico,!* Arcipe- 
lago, il Ponto Euflìno, o fia Mar N«?ro, la Pa- 
lude Me otide , il litico, il Finnico, il Mar 
Bianco, il Mar Rotto, il Pertico, ed altri che 
enumerar potrei , le no» bramaflì contenermi 
dentri» i limiti d' uni giuda brevità ; O pure* 
nel detto continente racchiudono a guifa d* un 
lago , come il Cafpio . Oltre le immenfe acque 
che ne" citati M.ìri ritrovanfi, abbonda» pure I 
fiumi grandi e piccoli d' acqua ripieni , i cor- 
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remi, Ughi » fonti % e paludi» quali couttner 
molt* acqua è incontraftabile . Dal che facil- 
mente può dedurfi , forprendente in verità ef- 
fcr la quantità delle acque che (opra il nottra 
globo dimorano. Abbenchè tanta fia la copia 
delle acque, vi fono ciò non ottante ragioni, le 
quali comprovar poflbno, continuamente eflà di- 
minuire» ed a minor quantità ridurli : dimodo- 
che. diverfi illufori Filofbfi ed eccellenti Nata- 
ralitti con forti argomenti provarono » nella ri- 
mota antichità eflere ftata aflai maggior la quan- 
tità dell' acqua , la quale a poco a poco fee- 
mandofi è ridotta molto minore; ed in guifa 
tale, che pretendono una tale diminuzione ef- 
fer fenfibile e dimottrabile * 

Ed in fatti celebri Naturalifti dall' efame 
dei nottro Globo terraqueo credettero poter 
dedurre, eflèr egli flato una volta tutto nel- 
1' acque immerfo; e ciò provarono dall' im- 
menfa quantità di Teflacei, Conchiglie, ed altri 
corpi marini, che ne* monti ritrovali, anco in 
quelli che dal mare fono molto dittanti , parte 
de* quali impietriti fono, ed altri nel loro fla- 
to naturale ancora iHefi rimangono, non ottante 
la lunghezza del tempo, e le alterazioni che 
foffrir potevano da altri naturali agenti . Ed U 
noltre pretefero» che la ttruttura de' Monti (la 
una valevole conferma della opinione loro, e 
ciò deduflèro non folo da* corpi che dentro c/fi, 
fi trovano, ma dalli ordinati (Irati, da' quali el- 
fi monti fi compongono. Quefti bene efaminan- 
do(i fi trovano efler formati da materiali pri* 

ma 



»a nell* acqua difciolti ♦ ? quali poi pef la gra* 
viti loro* e per mancanza d* attività dell' a* 
equa a foftenergli r precipitarono regolarmente 
c fi difpofero in tanti (Irati a guifa del re- 
dimento , o fia depofizione, che fanno i corpi 
neli ,% acqua immerfi e difciolti, i quali fuperano 
la (leda acqua in gravità fpecifica » La mag- 
giore e minore altezza di quefti (Irati , e loro nu- 
mero, la maggiore o minor mole de* Monti, 
T edema figura e direzione de* loro intèrni 
ed edemi angoli, il tutto procede dalle diver- 
fe correnti dell'acque, e dalla quantità * 
qualità de* corpi in eflè difciolti, e da altre 
fonili circodanze colle quali i feguaci di que- 
fta opinione pretendono potere fpiegare tutto 
ciò che onervafi nella maravigliofa druttura 
de* Monti » e perciò foftengono quefti aver a- 
vuto la loro origine dalle acque» Di quello 
fentimento è (lato 1* Autore del Teliamed , co- 
me ancora il Buffon , e diverfi altri , i quali 
per maggiormente confermare la loro fentenza 
della diminuzione dell' acqua , altre prove ad- 
ducono > che (limo bene di traiafeiare , non 
giudicandole ora a propodto. 

Abbenchè valevoli fieno le prove de* Na- 
turalifti per dimoflrare la diminuzione dell* a- 
.equa y volendo io prefentemente provare la 
verità di quella fentenza, non reputo efpedien- 
te prevalermi de 1 loro principali argomenti, 
e ciò per diverfe ragioni. E primo, perchè el- 
fi fono già (lati prodotti da divertì eccellenti au- 
tori, i quali hanno fa puto addur li con tutta tòr- 
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«a té' energia , e minutamente rilevare ogni 

circoftanza, che comprovava la loro fentenza 
nel modo che far potevano Uomini sì iftruiti 
ed efperti nella naturale Storia : fìcchè preva- 
lendomi ora d* elfi , altro non farei che ri- 
petere quanto eccellentemente da altri fa fcrit- 
to , e non copiando i loro ferirci» darei a cono- 
scere quanto io fia a loro inferiore di perizia e 
di fapere in fimili materie. Secondo, perchè ven- 
gono controverfe da altri Naturatiti le dette 
prove : nella Spiegazione de* quali effetti va- 
riano i Profe fiori di Storia naturale lècondo i 
diverfi fìfttmi che effi adottarono. Pretendono 
alcuni d* efli , che il trovar/i corpi marini ne' 
Monti proceda da qualche ftrano accidente al 
nolrro Globo fuccoflo , non mancando altri , 
i qual^vogliono, ciò eflir effetto dell' univerlale 
Diluvio, ed i Monti di tal bruttura eflere, per- 
chè così V ottennero nel principio del Mon- 
do , quando dalla mano d' Iddio Creatore for- 
arono ; o pure altro Spiegazioni adducono fe- 
condo i vari principio fittemi da effi abbracciati. 
Inoltre è da oflervarfi che per ifpiegare come 
i corpi marini ne* Monti fi ritrovano, e pro- 
var P origine de* Monti dall* acque del Mare, 
tali cofe Suppongono i partigiani di quelle Sen- 
tenze, quali non paiono convenire ad una vera 
teoria , ma piuttofto ad un vago fiftema , e 
quafi direi ad un Romanzo filolofico: onde non 
folo rendono duhbjofi li meno efperti fopra le 
caufe de* detti fenomeni , ma ancora danno loro 
motivo di credere » eifer d* eguale incertezza la 
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diminuzione dell 1 acque del Mare da loro fup- 

porta nella fpieg.^zione de* fòpraccitan nn turali 
e fletei» Laonde bramando io di trattare que- 
fra materia cor» la più ooflìfcile certi zza , IV pa* 
rarla voglio dalle molte difficolta, e dubbi , 
che Tempre s* incontrano » appigliandoti ancora 
a qualunque filleina de* migliori , nel pretende- 
re di di inoltrare come fiano (lati trasportati Tu 
i Monti i corpi marini t e come i monci fi for- 
malìèro , e da qual caufa origine averterò . 
Tralafcerò adunque fimili ragioni , e nel di- 
inoltrare il mio aflunto mi ferv irò d* alcune fi* 
fiche prove, e del confronto di diveri'e anci- 
che /piagge maritinie con le moderne • 

. A fine di profeguire nella difeuflione di quella 
materia con chiarezza, ed evitare ogni confu- 
sone , farà bene avvertire , che P acqua in due 
maniere può confiderai , cioè primieramente per 
acqua poflòno intenderà* quei determinati elemen- 
ti, dalla unione de* quali ne rifulta quel corpo 
fenfibile , che acqua chiamar fogliame , i quali 
fecondo alcuni Filofofi fono d' una determinata 
efienza e natura; onde per virtù del loro ef« 
fere, e per la loro unione atti fono a formare 
1' acqua fenfibile. In fecondo luogo, fi può 
confederar per acqua una tale determinato e 
fenfibile comporto , col nome d' acqua volgar- 
mente chiamato, nel qual flato eflb non folo 
coda de* fuoi propri elementi, ma inoltre ha 
feco uniti altri corpicciuoli , come per efempio 
di terra, aria , ed altri , i qual» ili* acqua u- 
/lifcono, « : con «Ha incorporano * 
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Se confide riamo gli elementi delp acqua, 
pare molto probabile che effi feparatamente 
prcfi fieno io lìdi , i quali abbenchè entrar pofiìno 
nella compofizione d' altri corpi , ed a detti 
unirti, il loro flato però naturale , o fi a la 
propria v«ra e (lenza di quelli efige , che più 
atti principalmente fieno, unendoti molti di lo- 
ro, a formare il compofto, cioè il corpo del- 
l' acqua fentibile, che deefi diftruggere per 
la (epurazione de Tuoi componenti , quantun- 
que elfi indeftruibili ed immutabili fieno fecondo 
il fentimento del Boe rbaave , del Guglielmi™ , e 
di vari altri intigni Filofoti, che ben volen- 
tieri abbraccio parendomi eflb molto ragionevo- 
le , e da forti prove confermato ; ciò non o- 
ftante non m' accingo a dimoftrar quello , per 
efiere flato già efeguito da* fopra lodati Filo- 
foti, e per non parermi necefario all' ogget- 
to prefittomi ; mentre non pretendo io difcutere 
fe pofiano diminuirti gli elementi dell' acqua > 
o fe quefti capaci fieno d' acquiftar altra na- 
tura ed efiènza ; ma folo efami nar voglio fe di- 
minuibile può dirti la mafia dell' acqua fentibi- 
le in (tato di fitico comporto, quale in fomma 
fu il nortro Globo terraqueo s' ofierva. Debbe 
avvertirti inoltre, efièr per me indifferente e he 
gli elementi dell' acqua fieno veramente foli- 
di , come vengono creduti dalla maggior parte 
de* più eccellenti Filofoti , o che quelli fieno 
flefiìbili , fecondo ha pretefo provare un cele- 
bre Filofofo ; e degniamo Profefiòre dell' If- 
luftrc Univcrtiti Pilana, cioè il P. D. Chiudi* 



Frotnoittì nel fuo Trattatd della Fluidità de' 
corpi ; mentre gli elementi dell' àcqua ancora 
in querto flato Imparabili Tono > e perciò per 
la loro feparazione può dirtruggerfi quel cor- 
po, che prima d* efli era comporto , Vale a 
dire V acqua - % come in apprendo apparirà % 

L' acqua confederata come un fìfico com- 
porto, efler eflà capace di talmente alterarli col 
perdere le proprie fenfibili qualità, dimodoché 
quella nel fuo /olito e proprio rtato più non 
apparifea , ce lo dimoftrano le continue efpe- 
rienze , ed ovvie oflervazioni w Co.-i fe noi e- 
fponghiamo un vafo di acqua pieno al fuoco» 
oflèrveremo che querta per I* attività del fuoco 
s* agita, e s' alza in tenuità mi vapori, i quali 
per P atmosfera fi difpergono , e continuando 
1* azione del fuoco per qualche tempo V a„ 
equa fi ri Ibi vera tutta ne* detti vapori, ed a 
hoi non farà più fenfibile. Ciò, che s' ottiene 
mediante la fopra deferitta efperienza > può 
ancora oficrvarfi accadere ncll' acqua a' rag. 
gi folari efporta » In un altra maniera per- 
de ancora V acqua il fuo ìtato fenfibile , e ciò 
con onirfi ad altri lo lidi, ne* quali iufinuandofi 
fi dirtrugge ogni di lei fenfibile apparenza , 
come fi può conofeete mefcolandofi una por- 
zione d 4 acqua con maggior quantità dì farina , 
o di terra afeiutta e polverizzata ; da firoi'li 
compofizioni ne rifulteranno altri mifti , cioè nel 
primo cafo della pàfta > e nel fecondo del fan- 
go , a* quali corpi certamente non compete- 
tanno le fenfibili proprietà dell* acqua . 
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Dovendoli ora pertanto efiim'mire , fe la 
mafia fenfibile dell* acqua, la quale fupponefi 
da Dio creata coli' univerib, fin diminuita , 
deefi indagare, fe provare fi poftà , che una 
porzione di detta acqua più fenfibile non fia , 
per efl'er eflà unita ad altri materiali compo- 
ni, o in qualche altra maniera ditycrfa. Ciò 
aflèrifeo porerfi provare , e con ragioni che ri- 
cavanti* dall' efame de' corpi, e dalle ofllrvazioni 
degli alvei , dentro i quali le ftcfiè acque con-' 
tengonfi • Trattandoli degli alvei , o canali , per li 
quali le acque ("corrono ,ò da oflèrvarfi che i fiu- 
mi, per grandi che fiano, non pò/fono fommini- 
flrare argomenti (ufficienti al caio noftro , e 
per eflér effi continuamente fottopofli a (Iran! 
accidenti , ed a varie mutazioni , difficili a de* 
terminarfi, particolarmente trattandoli di un lun- 
go tratto di tempo comprefo da vari fi-coli; 
ed in oltre per le dette variazioni, che di fre-* 
quente accadono, non fi può calcolar [Tiufta-- 
mente la quantità delle loro acque, e perciò è 
quafi imponibile il fare il paragone della (bru- 
ma dell' acque pre Tenti d* un fiume con quel* 
la, che per eflb feorreva cinque o fei mila 
anni addietro . Per quefle ragioni, ed alcre an- 
cora, inutile riefee Telarne de* fiumi per poter 
determinare la diminuzione delle acque • A- 
dunque i foli alvei del Mare potranno efler> 
(ufficienti a fomminidrare documenti atti a* 
feiogliere la premènte queflione , sì per efler 
quelli più (labili ed a minori vicifll tudini ibt* 
topoili, sì perchè elfi comprendono gran quan- 



ti li d* acqui in ampli e continua faperficie e* 
ftefa , d* onde però più manifefti apparir poflò- 
no gì* indizi della l'uà diminuzione . 

Per cominciar dalle ragioni che ricavar 
poniamo da* filici comporti, che fopra la terra 
ritrovanfi, oflervar fi dee , che tutti i folidi dì 
qualunque natura elfi fiano, contengono in fe 
e /èco unite h:inno molte particelle d' acqua , 
ed in oltre di quella farli gran confumo nel- 
r alimento, e nudrimento degli animali, e ve- 
getabili, ed in particolare tanta è la quanti- 
tà de IT acqua aderbi ta dalle piante , che que- 
fte per la maggior parte della loro mafia fo* 
no compone di femp/ice e loia acqua , come 
può dedurli dalla celebre efperienza del Van- 
EltnonziQ. Quello celebre Filofofo , e Chimico , 
piantò un tronco di falcio di cinque libbre in 
un vafo> il quale conteneva libbre dugento di 
rerra, ed era coperto con ben aggiuntate e 
combinate lamine acciò in efib non potefièro 
entrar corpi che ferviflero d* alimento al det- 
to tronco: dono cinque anni oflervò il lodato 
Autore, il falcio e (Ter crefeiuto di pefo fino a 
libbre 160. e perciò aver avuto d' aumento InV 
bre 164- che per Je diligenze ufate acciò 
chenor* èntrjtfe nel vafo altro, che acqua, per 
alimentare la pianta, credette il riferito Va** 
Elmonzio efièr folamente della medefima . Quella 
conseguenza abbenchè a rigore non poflà ammet- 
terfi, sì per efTer fempre colla ftefla acqua natu- 
rale uniti corpi d' altra natura , come ancora per 
lo forte fucciamento, o fia attrazione delle piante 
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provata con molte efperienze dalP tìales tìellà 
fua Storia de* Vegetabili » per la quale le 
piante attirare ancor poflòno qualche tenue 
porzione d* alimento fin dalF atmosfera i ciò 
non orante però V efperienza del Van Eltàon- 
zio dimoflra efler grande la quantità dell* >a» 
equa t che da* venerabili s* attrae , e ad etfi 
s* unifee» Lo (teflb confermafi dalle efperien- 
te ed oflervazioni del Boy/e i e dell' Hales > 
dalle quali cofh , la maggior parte degli ingre- 
dienti nella compoiìzione de' vegetabili eflere 
fenijjiice acqua; e da altre firn ili ofl'crvàzioni 
fatte dal celebre Micheli fi conofee pure , di- 
vertì vegetabili poterfi nodrire , e crefeere 
col folo aiuto dell acqua anco fallata, come fi 
può vedere nel Tomo fecondo de* Viaggi deU 
I* erudito Sig. D. Giovanni Tar gioiti alla pag» 
214. Potrei ancora dimoftrare, dover efler gran- 
de la quantità dell* acqua che erigono gli ■* 
flimali per il loro mantenimento ed aumento * 
e qualunque parte di quella tanto fetida i che 
fluida , aver (eco unita molt' acqua , e ciò 
confermare con le ofl'crvàzioni dell' infigne 
Boevhaave deferitte nella fua Chimica , e di 
molti altri eccellenti Filofon* e Chimici ; ma 
per non efler proliflò oltre 1* tifato, da Umili., 
prove m* attengo. 

E fiondo dunque certo da quanto ho pre- 
mendo, che i corpi tutti feco unita hanno aV 
equa , e più Angolarmente ed in maggior Co* 
piaquefta trovarli negli animili, e ne* vegetabili; 
nt viene per confeguenza , che la malfa dcU 
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i' acqua fenfibile dee diminuirli di quella 
quantità, di cui fa bifogno per uninì a'foprac- 
cennati componi* i quali per efler l'uccellivi, 
cioè per dovere alcuni d' eflì perire mentre altri 
delia loro fpecie nafeono , richiedefi che per 
aumento, o nudrimento di quelli mole' acqua 
abbifogni , tanto più che nella loro coinpofizio- 
ne d' acqua abbondino , e la maggior parte 
d* eflì fono di poca durata , e però deefi ri- 
parare a tal perdita con la riproduzione d* al- 
tri enti della loro fpecie , onde fempre dovrà 
fccmarfi la quantità fenfibile dell* acqua. 

Io fo poter/i rifpondere, nel/a prima origine 
del Mondo eflervi pure ftati gli Enti jdi quel- 
le fpecie che di preferite ritrovanti > ed inol- 
tre una certa determinata quantità d* acqua 
nel fno proprio e fenfibile (rato; onde ab ben- 
ché nuovi enti producanfi dopo la dcrtfuzione 
d* alcuni altri, feguìta per la feparazronè de 9 
loro componenti , quelli o fommmiftrar potran- 
no materia a quelli individui della loro fpe- 
cie, che di nuovo produconfi , acciò po/fino 
aumentar fi e mulrirfi j o pure rifarcire alla per- 
dita , che fi fa (P altra materia per V au* 
mento > e mantenimento de* nuovi comporti : 
ficchè neceflario non eflere per V alimento de- 
gli animali > e de' vegetabili, e per la nuova 
produzione d* altri muli , il continuo confumo 
dell 1 acqua fenfibile . 

Se otrerviamò quanto tenacemente P acqua 
unifeafi a» corpi materiali, apparirà , non «fièr 
di gran forza nel cafo noftro !• obiezione po* 

e' an. 
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c' anzi addotta. Ed in futi è veri/limo, che i 
comporti fìfici fi diftruggono per la feparazione 
dei loro componenti , e quella fegue per l* atti* 
vita di caufe o naturali o artitìciali • Se ie 
caufe naturali agifcono per rifolvere un fifico 
comporto , ne* fuoi principi noi pofliamo cono- 
scere ciò da erte efeguirfi molto Untamente , e 
con feparazioni confufe ; così efaminandofi per 
eicmpio Io fciog li mento d* un animale , o d* un 
vegetabile, che venga cagionato da una naturai© 
putrefazione; vedremo, che le parti fluide fo- 
no ordinariamente le prime a fe para Hi ; non però 
in modo che feco unite non ritengano ancora par- 
ti folide dalla loro propria indole diverfe , come 
da varie efpenenze provar fi potrebbe : inoltre 
le dette parti fluide non fi fe parano fra di 
loro fecondo le varie loro eflenze » ma unita- 
mente alle parti oleole, agli f piriti proprj dei 
corpi , che fi putrefanno , fono unite le particel- 
le d' aria , d' acqua , fall , ec. Lo ftefib fegue 
delle parti folide, le quali più rtfìrtono a fepa- 
rariì per Ja putrefazione, e fe dopo compiuta 
e terminata quarta, fi farà una efatta chimica 
analifi delle parti folide avanzate, fi trove» 
ranno pure con efle unite particelle di corpi 
per lor natura fluidi , e particolarmente di 
acqua, e di quella anche in quantità feniibile * 
Sicché per efler V acqua molto grettamente 
unita nella compofizione de corpi materiali al- 
le parti folide , e fluide di. quelli ; ne fegui- 
rà, che molto docilmente potrà da e/li fepa-, 
wrfi t e ritornate al vero e primiero .ila to , ^ 
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perciò con quefta non potrà procurarli I* au« 

mento , e mantenimento d' altri comporti del- 
la (tefla fpecie , nè riparar li potrà la perdita 
dell' acqua fenfibile, che per la nuova produ- 
zione d' altri enti richiedelì. 

Ed in fatti fé noi efponghiamo un animale » 
o vegetabile, a tutta ì' attività delle caule 
naturali , ed uliamo però la diligenza di cau- 
tamente cultodire le parti feparate , o ila 
1* avanzo d 1 eflo comporto , dopo terminate 
le azioni delle dette caule noi troveremo 
effer molto maggiore la quantità della, materia 
avanzata, di quello fotte o 1' ovo fecondato» 
fe parlali d' un animale con/unto , o del lente , 
fe fuppongafi una pianta , e ciò ancora dopo 
molto tratto di tempp . Dal che inferir fi deb» 
be , che le parti eftranee che ad un animale , 
o ad un vegetabile unifeonfi dopo la loro fe* 
condazione , non fono cosi facilmente divisibili, 
ed al loro primiero (lato reducibili. Tra que- 
lle parti dovendoli annumerare T acqua , della 
quale ancora provai la rtretta unione colle par* 
ti folide e fluide de' comporti materiali ; ere* 
do poter dedurre da quefta sì tenace adelione 
dell* acqua con le parti folide e fluide dei 
corpi , che elTa continuamente diminuir debba 
per unirli ad altri comporti, e forto tal appa- 
renza confervarfi. 

Sicché può dedurli da quanto fin* ora ho pro- 
vato, che dalla foluzione di filici mirti pro- 
dotta dalle caufe naturali, confermata piottofto , 
che impugnatale retta la diminuzione della matià 

ita* 
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fenfibile dell* acqua. Non parlo di ciò, che- 
feguir poflk nella foluzione d* efli mifti » pro- 
curata con 1' arce , vale a dire a forza di 
chimiche operazioni , o in qualunque altra ma- 
niera , con l* aiuto del fuoco , o fenza ; mentre 
è incontra (Ubile , che limili operazioni men per- 
fettamente feparano i componenti d* un mifto » 
di quel che far pollino le caufe naturali ; il che 
dimoftrar potrei con enumerar i difetti irri- 
mediabili delle medefime , e con metter in vi- 
fra le difficolti quafi in lupe rubili , che s* in- 
contrano^ per 1* indole, e qualità de* diverll 
corpi eterogenei , che il trovano nel compo- 
rto da feioglierfi , i quali fruftranee rendono le 
più efatee diligenze dei Chimici per arrivare 
ad una perfetta feparazione de* detti eteroge- 
nei: ma da ciò m* attengo per eflèr cofa aliai 
nota a' veri Profe/lòri della Chimica, e della. 
Fifica, ed inoltre dalla ile Uh efperienza com- 
provata • Ed in fatti Ce fi fcioglierà qualche 
comporto col mezzo di chimica operazione, ef~ 
fervandofi ancora religiofamente tutti i pre- 
cetti dell' arte, dopo efeguita quella, fé fi e- 
fa mineranno tutti gli ellratti facci » o fiano t 
corpi eterogenei che nel detto comporto ri- 
trovavanfi» e che feparaci furono: quelli non 
faranno talmente femplici nel loro e Aere , che 
fece uniti non abbiano altri corpi d* altra na- 
tura % e fpecialmente particelle d! acqua , co* 
me potrà conofeerfi procurando una nuova ope- 
razione chimica per tentare altra riparazione i 
% <> facendo un retto efame delle proprietà e qua- 
lità 
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lira d' e HI eflratti , dalle quali ne appariranno 

gì* indizi d' eflèrvi corpi di varie nature uni. 
ti , come è flato provato da divedi Profeflòri 
affai celebri ed cfperci nella Chimica » e nella 
Fifica . Da ciò può inferirli , non efler facile che 
r acqua lì liberi da quei comporti , co 1 quali 
ona volta fu unita, e ritorni al fuo flato fen. 
libile d' acqua ■ 

In qualunque maniera fucceda 1* affare » 
non mai potrà dimoftrarfi , che fi dia una de- 
terminata quantità d' acqua , la quale per fe fo* 
la fufticiente fia all'aumento enudrimento degli 
animali , c de" vegetabili, e che invariabilmente 
rimanga la fttfla nella fucceflione continua 
d' efli in qualunque flraordinario aumento, o 
decrefcimento di quelli , ed in ogni altra loro 
viciflitudine ed accidente : mentre piuttolto 
parmi poterli dedurre il contrario dalle pro- 
pofle ragioni ; cio^ che P acqua continuamen- 
te diminuir debba , come con più forti argomen- 
ti fpero poter provare dall' efame del Mare . 

L* acque, che entro vafti limiti, cioè in 
un grand' alveo , circondano la terra, mare fuol 
chiamarli; eflèndo pertanto la terra di figura 
quafi sferica , ed i corpi fopra di quella diri- 
gendoli per la loro gravità verib il centro di 
ella, ne viene efler neceflario , che l' acqua 
per la fluidità fcorra intorno alla terra , con. 
fervanolo tutte le fue parti la loro direzione 
ci centro di gravità , vale a dire ad un dipref- 
io al centro cella terra, e ciò fecondo I* uni- 
-verfale legge ,o proprietà de' gravi, la quale a 

tut- 
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tutti i corpi materiali competere dalla analogia 
ragionevolmente deducefi • Siccome 1* acqua 
può confiderai come un comporto di parti 
omogenee , ne deriva che le colonne di quefta, 
che fono d* egual gravità, debbano efTer anco- 
ra d' egual volume ; e però viceverfa quel- 
le di egual volume faranno altresì d' eguai 
gravità , onde i punti tutti della fuperfì- 
eie dell* acqua del mare (i ritroveranno ad 
una egual diftanza dal centro della terra , e(l 
fendo ancora proprietà de' fluidi, fecondo V l- 
droftariche leggi, il conservare un comun livello,, 
cioè le parti d* effi alzarli allo ireflb livel- 
lo; ficchè Le colonne, o fiano i divertì volumi 
d* acqua, fra di loro equiponderandofi , il ma- 
re nella fua vada e Imi fu rata efknfione a- 
vrà una fuperficie uniforme , e nella mafia di 
guefto gran fluido fi conferverà un perfetto 
equilibrio fra le lue parti : e ficcome i mari 
tutti affieme comunicano , eccettuandoli il Ca-. 
fpio , il quale fe ad altri mari uni leali, ed a qua- 
le > non è ancor certo ; perciò potranno con- 
fiderarfi come tanti tubi , o canali aflìeme co- 
municanti; onde dovrà dedurfi fecondo le leg- 
gi Idroftatiche, che fra tutte le acque di que- 
lli mari debbe efiervi uno fcambievole equi» 
I:brio > per lo che non può abbnfiarfi la fuper- 
ficie d' un mare, o d' una porzione di lui, len- 
za che diminuifea la profondità tutta del ma- 
re. Dimoftrata adunque la diminuzione d' una 
mafia d' acqua in una porzione di mare con- 
tenuta per T abbafiamento dei livello della rac« 
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definia , viene ad eflTer provato ancora Io fce* 
mamento univerfale dell' acqua marittima; Cap- 
potto però che dubitar non fi poflà , quella 
cflérfi frj più vafti limiti dilatata . 

Dall' efame adducendofi oflervazioni , le 
quali provino sminuirfi , o fia approflimarfi , i 
libiti del mare, e perciò riftringerfi il di lui al- 
veo , provando»* ancora non avere il mare alza- 
to il proprio livello , ma anzi piuttofto abballa- 
to , ne verrà come per indubitata confeguenza, 
efier diminuita quella gran malia fenfibile d' a- 
cqua , da cui ne* tempi remoti era il mare for- 
mato . Adunque volendo io dimottrare la det- 
ta diminuzione , abbifognerà provare con efac- 
te oflervazioni , elTer feguita la enunciata re- 
flazione dell' alveo marino, non già per qual- 
che porzione di mare ,che aperto fi abbia nuo- 
vo alveo , ed abbia formato come un golfo 
acquetando nuova eftemìone altrove fuori del* 
T ..ntico e proprio fuo canale; ma perchè i 
detti limiti rittretti fi fiano per la diminuzione 
\ dell' acqua, e quella lìefra fia ftata la caufa 
del già abballato livello. Prima di tutto dimo- 
rerò la reftrizione del mare , e l" abbaiamento 
della di lui fuper/ìcie , e dipoi nel rifponde- 
re alle difficoltà , che mi proporrò , Tetteranno 
iciolti i dubbi che da fuppotti cafi nafcer potreb- 
bono contro la verità della mia fentenza . Sic- 
come poc' anzi difli , efler ballante il dimollra- 
re 9 ehe V acqua diminuita fia in qualche mare , 
o in una parte di eflb , per poterne inferire 
la diminuzione univerfale delle acque marini- 
li me ; 
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me; e ciò provai dover fuccedcre per le leg- 
gi altrettanto certe ed indubitate , che uni- 
vedali, della Idrolitica; credo pertanto f uf- 
ficiente al cafo mio il fare ì* efame d* un 
mare particolare , vale a dire del Mediter* 
raneo . 

Per non diffondermi dunque inutilmente t 
mi contenterò di annoverare gV indizi , e i do- 
curarmi, che dedur fi poftòno dalle ottcrv azioni 
del Mediterraneo, fufRcientifUmi al parer mio 
per provare, le acque di quello effjr diminuite 
in quanto che i fuoi limiti lì fono tenti Kit niente 
riuVetti • Ed in fatti c-ò potrà chiaramente ap- 
parire, fe confederiamo tflervi alcuni luoghi» { 
quali anticamente fu le (piagge c lidi del Ma.- 
re erano collocati , ed ora entro il continen- 
te ritrovanti ; Così in Provenza la Città di 
Fre)uh detta da* Latini Forum lutti « ed altre 
volte Forum lulium y dagli antichi ti pone fra 
le città marittime , tome vedere ti può nelle 
più eia tte edizioni della Geografìa di Tolo- 
meo: una di tal forta repuro quella fatta ii\ 
Roma V anno 1490. da Pietro della Torre * 
In quefta vedefi norata fra le città marittime 
al cap. 9. Lib. IL Fri'juls, O ti a Forum lulium a 
Colonia come elio la chiama ; e nella Tavola 
terza d' Europa vedeti defignata la detta cit- 
tà fu 'l mare come vera e marittimi città . 
folamente da quefti argomenti preti da Tolomeo. 
dedar ti può, che quelta città forte fituaca (\\ 
le fpiajrge del iMare, ma inoltre da antichi 
Scrittorrdeila Scoria Romana ricavati » che q u? . 
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ita città era luogo forte marittimo, e perciò 
al riferire di C. Cornelio Tacito fu quefta inu* 
nita , quando al tempo di VcfpaJÌano fi teme, 
va di guerra nella Gallia Narbonefe , il che 
apertamente conofcefi leggendo le feguenti pa- 
role eftratte dal Uh. IIU delle Iftorie del io» 
pra nominato Scrittore : Nam cncumieclas ci* 
vitates Pr$ctirator Valerius Paulinus , ftrenuus 
tu ili ti ae , Ì2 Yejpafiano ante fortunam ami- 
cus , in ver bit eius aie le rat • Conci ti sque omni» 
bus % qui ex augurati a Vitellio bellum fpon- 
te fumebant , Furor itti enferà coloniam , claujlra* 
(jue marti praefidio tuebatui ' eo gravior ali- 
li 'or , qttod Vantino patria Forum lulii 9 & ho- 
uust apud Practorianoi , quorum quondam Tri* 
bunus fuerat * Da quefte teftimonianze parmi 
potere inferire, non- folo Frejuls eflere fiata in 
antico città marittima, ma una ancora delle più 
confiderabili e forti di'lla Gallia Narbonefe . 
l>a Plinio eziand o confermati . che Frejuls era 
collocato fui mare , leggendoci nella fua Sto- 
ria Naturale al Lib. IH. c cap. 4. In ora autem 
Atbenopolis MtJJìlienfiuot , Forum lulii Ottava, 
fiorum ( o come altri vogliono Qttavianorum ) 
Colonia , quac Paccnfis appellatur , & Qnffica . 
Preientemenre quefta città non è più fa La 
fpuggia del mare, ma anzi da eflò è per alcu* 
ne miglia dinante, trovandoti d» più un lago 
d* acqua dolce tra eira ed il mare, come può 
conokerfi daUe Tavole de' moderni Geografi: 
il che comprova, da quelle fpiagge eùerli rio 
»... Uà tira* 



tirato il Mediterraneo , e perciò in quella par» 
te aver riftretti i fuoi limiti . 

Lo ftefib fi può provare ola divcrfe Cit- 
tà dell' Europa, che nelP antico fu 'l Mediter. 
ranco furono collocate , e riputate famofi Por* 
ti , ed ora o dentro il continente ritrovanfi, o 
pure per e (Ter Je fpiagge innalzate ed in e(Te 
T acqua diminuita» capaci piò non fono di ri» 
cevere le navi , e ad ufo di Porto fervire % 
Ed in fatti fimi li e Tempi abbiamo Reità no lira 
Tofcana fteflà , come fi potrà vedere ogni volta 
che fi c ondile ri quale folle 1* antica finzione di 
Fifa relativamente al mare» e quale fia la mo- 
derna ; mentre potrà conofcerfi.che Pila in antico 
fu fituata fu 'I mare, o aquefto moka vicina . 
Ed in verità Servio ne* Commenta rj al Lik. A"* 
delle Eneidi di Virgilio afìcnfce, P/fàs ly dì fin- 
gili arem portum fignificare dìxerunt . Onde po- 
trebbe inferirli, la itefià Etimologia efprimere 
che Pifi una volta fia fiata Porto, e per con- 
feguenza marittima città . Che veramente ta- 
le fofle Pifa , potrebbe provarfi con varie of- 
iervazioni di Storia naturale, e con altre con- 
getture, le quali tralafcio per efièr quelle ambi- 
gue , ed inoltre mancano ancora teftimonianzo 
d'antichi Scrittori, i quali ci afllcurino di que-. 
fto fatto. Incontraflabile però fi è V efi'ervf 
flato un Porto chiamato Palano; ma facile Mori 
fembra il poter efattamente determinare qual 
fofle la fituazione di quello, e quanta la fua 
diflanza dalla città di Fifa, Filippo avveri* 

nel* 
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frolla Aia Trai;* Antica, e Tommafì Dempjìera 
ne Ha Ecruria Regale , pretendono che egli fi a 
flato vicino all' imboccatura dell' Arno in ma. 
te. Il celebre S.g. Dott. Gio* Targioni Tozzet* 
ti crede aver fatte tali fcoperte ne* Tuoi 
Viaggi f per le quali fuppone poterli dimostra- 
re , che in antico ancora il Porto Pifano non 
foflé molto difcofto da Livorno , e perciò que» 
fto Autore colloca il Porto Pifano affai più di* 
fhnte da P.la , di quello faceflero il Cluverio 9 
ed il De mp fiero . Io confo (To ingenuamente, non 
efler facile conciliare sì diveffe fentenze , ed e* 
/attamente determinare la vera fituazione del 
Porto Pi/ano . Le congetture del Sig. Tsrgio* 
ni fono molto plaufibili , aebenchè ((Te a mio 
giudizio non fìano totatmente convincenti per 
provare che in antico il Porto Pifano foflè 
vicino a Livorno ; efiondochè le ragioni da 
«do addotte poffbno renderà equivoche ed in» 
concludenti, fe tv. IT anr-co vi ilauo flati luo» 
ghi diverti con lo Ih fio nome chiamati, o af« 
tri fabbricati col nome d 1 altro luogo anti- 
co , che pure dal primo molto dittava $ o 
altre eccezioni addurfi , che in cafi fimili fo- 
gltono r ile v ari! . Particolarmente nel calò no». 
Uro riflettendoti* che il feno di mare , fopra 
cui era collocato il Porto Pifano , era fog- 
getto a molte mutazioni per etier egli lotto, 
porto a facilmente riempirli di terra , come dal 
fatto fteflò ti comprova , effondo gii quefto 
jfèno a continente ridotto , come e* infegnaj 
!• ifteffo Sig. Targiotù al 7Wa //, ove par» 



la delle cflufe , per le quali il Porto Pifano fia- 
divenuto inutile, e confi flà la difpofiziune al- 
l* interramento in detto Ano eflore fiata an- 
tica : onde da ciò può inferirli » eflef molto pro- 
babile che divt-rfi luoghi fcelti pir il Porto di 
Pila Uel corfo di molti fecoli Cir.o al Mille ab- 
biano patito dell' interramento, che facceli! va- 
mente in detto fcno s* aumentava, e perciò 
effere flati obbligati i Pifrni diverfe volte a mu- 
tare il luo^o al loro Porto , e confegucntemen- 
te non uno fia flato il Porto Pifano, e tempre 
fermo neh' ifleflò luogo, ma forfè divedi, ed 
in vari luoghi collocati . 

Comunque il fatto lia feguito» panni efiere 
incontra Aahile, che IL Porto Pifano in antico 
era ben diverlb da quello di Livorno, ed sl 
Pifa piò vicino, come fembra poterli ciò dimo- 
ftrare dalle feguenti prove.. 

L Dal nome fleflò del Porto , cioè dal 
nome Pifano parmì doverli inferire, che da 
Pifa non* fu molco difcofto : altrimenti credo , 
che fe gli antichi Pifani avellerò avuto il loro 
Porto nelle vicinanze di Livorno, e dato gli 
avellerò il nome di Porto Pillilo, fi potreb- 
bero tacciare d* improprio parlare, come fi 
taccerebbe prefentemente qualche moderno 
Scrittore, che indicar volefle il Porto di Li» 
torno con ti nome di Porto Piftno. 
1 IL Kgli è fuori d* ogni dubbio , che edi arw 
tichi diflinfero il Porto di Livorno dal Pifano, 
come apparite e dalla tpiJL ò". del Lìb IL Hi 
Cicerone , il quale feri vendo a Quinto fuo /rateJ- 

•i lo , 



Io» cosi s' efprime ! Lucceium convenir* non po- 
tuevam > qtiod abfuerat . Viderc autem volt* 
lebam , quod eram pofiridìe Roma exiturus , & 
rjuod Ut e in Sard/niam iter h ab e bai . Hominem 
cmvtwi) & ab eo petivi ♦ ut qnamprtmum te 
nob'ts reddc rct . Statìm dixit . Erat autem /• 
tur us , ut aiebat * ad HI Idus Apr. ut aut Li- 
brone ,. aut Ptfis contenderei ; E frodo che 
bro t Fatturi Herculis , Caput Hercults Labrum: t 
Hercules , nomi Tono * che gli antichi hanno ti- 
fato per indicare Livorno, come concede il Sig. 
Targiont nel detto Tomo Ih ove adduce le fue 
riìleflìoni fopra il tempio di Ercole Labrone: e di 
tal fentimenro ancora furono il Ójov/ù , il Wuverio, 
il Cbimenteìli % Leandro Alberti ,e divertì altri . 
Ciò porto, e manifvfto dal lodato teftimonio di. 
Cicerone % diftinauerfi il Porto di Livorno da 
xjoello di Pifi. L* eiftre flati divertì quetU due 
torci appreflò gli antichi, chiaro ancóra àppi- 
1-ifce dall' Itinerario volgarmente attribuito ad 
Antonino Auguro, ove leggeH : 

VADIS t'OLAtERR^ 
Ab HERCVLEM M. P. XVtt. 
PISAE M. ?. Xllté 

ìli. Confermati pure, che iì Portò Pifanò 
*um doveva efler molto diente da Pifr dal- 
l' indicarti il detto Porto da molti antichi 
-Autori col fulo nome di Pifa ì Onde pare mol- 
to verifimile, che Ciò facetil-ro i detti Autori 
perchè U nn luogo era ali* altro afiài gfdR- 
ino , c però per qtoefta approffimanza d\ efli 

B 4 ifc- 
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credeftero che fi porefle V uno per V altro 
fufficientemente efprimere * Di quelle efprel- 
fioni d' antichi Autori ne abbiamo molte . Co- 
sì Polibio nel Lib. IL C. Attiltns Confiti e Sar> 
d'ini a cum legioni bus Pifts adpulfus Romam 
verfus excrcitum ducebat . Cicerone nel luogo 
poc* anzi citato, cum aut Labrone , aut Pifis 
ewfcenderet . Lucano al Lib. IL verf 404 co- 
sì l'eri ve : 

Mons intcr geminas medìtts fe porrigit undas 
Inferni fuperique marts, colle sque coercent 
Hinc Tyrrbena vado frangente* aequora Pifae 9 
Il line Valmaticis obnoxta fluclibns Ancon . 

E Claudiano fcrivendo della Guerra contro 
Gildoue Tiranno d* Affrica : 

Vt flutlus tetigere maris , tane acrior arfit 
tmpetus: arripiunt naves , ipfique rudente s 
E.xpediunt , & vela legunt , & corntta fìtmtttis 
Ajjocìant tnal/s : quatttur Tyrrhen.t tumulti* 
Ora f nec Alpheae capiunt Navalia Pifae \ 

IV. Può quali ad evidenza dimoftrarfi la 
vicinanza di Porro Pifano alla Città di Pifa 
dalle relazioni di antichi Viaggiatori, e da 
vecchi Itinerari. Claudio Rutilio Numaziano, 
Autore del quinto fecolo , narrando il Tuo 
arrivo al Porto Pifano, e dipoi la fua par- 
tenza per Pifa, in tal guifa ferire: 

Puppibus ergo meis fida in {lattone lotatis 
:^ Ipfi vebor Pi/as , qua folct. ire pedes . 
«u* * . ira - 
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. Ptafhet equos, offerì ttiam carpente Ttibutm* 

Ex commilitio carus & ipfe mibi % 

Ed abbenchè le parole di Rutilio , qua folte ir* 
pedes , potettero in altro cafo interpetrarfi co- 
mele interpetra il Sig, Targioni, cioè che Ru- 
tilio potendo andare a Pifa per acqua , cioè dal 
Porto Pijano entrando in mare, e poi in Arno, 
volle piuttofto fare la (Irada di terra ; parmi 
ciò non ottante, che non 4 vede- tutto il torto, 
nel predente cafo U Sig, Dempfiero che diver- 
famcnte 1* interpetrò , cioè che adeo urbi Por-, 
tus fuerat vicinus , /// pedibus iter confici fue~ 
rit confuetum ( vedi le Relazioni de* Viaggi 
fatti in diverfe parti di Tofcaua al Tomo //, 
pag. 124. ) perchè dicendo Rutilio: 

Ipfi vebor Pifas , qua folet ire pedes , 
Praebet equos , offcrt e ti ani car penta Tribunus * 

parmi che e<rli voglia dire con quefti yern> 
che da fe (teflb , fen z a l' aiuto d'altro comodo» 
fiafl portato a Pifa, abbenchè il Tribuno gli a- 
veflb otterrò cavalli , volendo erto fare il viag- 
gio di terra , e navigli fe bramava andar per 
mare . Supporto pertanto , che quefto ila il 
vero fignificato de* citati verfi di Rutilio .cre- 
do che le parole dello fteflb Rutilio, qua f$let 
ire pedes , poflano interpetrarfi con ragione co- 
me fece il Dempfiero * Adeo urbi Portus fuerat 
vicinus &c. Nè ferve opporre, che gli offerti 
comodi di cavalli e navigli poflino dimoiare; 
la lontananza del viaggia dal Porto Pifano alla 



tktX di Pi/* : mentre fimili offerte fi foghontì 
fare anche per breve viaggio a perlona di 
qualche inerito e diftinzione , quale mi convieni 
Apporre effere flato «juefto Rtìtilio appretto 
il Tuo ciro Tribuno, che gli fece le dette 
offerte » Nè parmi che quefto ufo pona tac- 
ciarfi di qualche moderno complimento » che 
non fofle in lOftumanza appreflb irli antichi* 
Ed inoltre credo » che V int* retrazione dati 
a ? verfi di Rucilio venga confermata dalle Ta- 
vole itinerarie, addotte dal Oliverio al tih U* 
tttp. ti dell* Italia Antica, cioè 

~ t * '• ' ' : ' 

TALVLAÉ 

Vadis volatemi 

vFLtNlS X. 
Af> FINES Xllt. 
PisCINaS yìUè 
frvRRITA XVfc 
PIS1S Vili* 

t v 

ttlNERARIvM MARITIMVM 
A VADIS PoRTv pisano xvlil. 
A *ORTV PISANO PISlS PLVVIVS é. 4 V*lii 

- * ANTONINA 
. . »' VaOIS VOLAIERU 

• • • 

' j AD HERCVLEM . XVlU 

PISAE XI". 

Dalla prima di quelle Tavole vien collocata 

^trita ouo aiifflù dittante da Fifa * nella fé— 
-cu Con- 
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fronda egual diftanra da Pifa s* attribuifce al 
Torto Pifano : onde deefi inferire che il Porto 
Pi/ano fotfe collocato vicino a Turrita , co- 
me elpreflàmente lo afTenfce ancora Ruti- 
lio, e cjò fi potrà comprendere da* verfi di 
querto Poeta, riportati qui fotto, ne* .quali 
Turrita dicefi Triturrita. Non credo che mi 
fi pofla opporre, le riferite Tavole Itineraria 
contradire a' verfi di Rutilio, particolarmente 
a quelli fpiegati, come poc'anzi fpiegai , cioè 
efiì indicare, che il Porto era talmente vicino 
alla Cittì di Pifa , che folevaft fare il Viaggio 
da un luogo ail* nitro a piedi : mentre rica- 
vandoci dalle citate Tavole, che il Porto Pi. 
fano fofle difcofto per otto miglia da Pifa , 
non parmi quefto viaggio tanto lungo, che 
non pofla edere flato confueto il fard a pie- 
di , particolarmente da perfone di mezzana ed 
inferior condizione. Inoltre eflendo il fcno di 
mare, l'opra cui era fituaro il Porto Pifano, 
molto grande e vaflo , come fi . può dedurre 
da' feguenti verfi del lodato Rutilio, 
i • • • 

Inde Tn turrì tato pctimus , fic villa voeatur » - 

Quae latet expnlfis infitta pene fretis • 
'Natnque mani* iunclts pro:ed/t in ae quota fàxis, 
«V Quique dotnum pojitit , tondi di t ante Jblum . 
Conti? tram (lupai Portum , q:iem fama frequentai > 

Pifarum Emporio , divitiisque maris 
-Mtra loci facies % Pelago pulfatur aperto* 

Inque omnes vento* littora nuda patent . 
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Nam nullits tegitur per hrachia tutà reetjfus > 

Aeolis pcfpt qui prohibere minai ; 
Sed procera fuo praetexitar alga profundo » 

Molliter offenfae non nocitura rati* 
Et tamen infanas cedendo inferii gat undas , 

Nec finit a Pelago grande volumen agi : 

TÌagaiando il (ietto Rutilio in mare con pie- 
coli legni, parvi s cymhis* come avverte il Sig. 
Targhni nel Tomo II. de' Tuoi Viaggi , ove ad- * 
duce le r fleflioni fWa la forma del Porto Pf* 
fano avanti al Secolo X. potè pertanto Ruti- 
lio olrrepaflare il Porto, forfè desinato per le 
navi di maggior grandezza , e col fuo piccolo 
legno approdare a qualche luogo più vicino a 
Pila* e perciò più comodo per fare il viaggio 
a piedi fino n Ila detta città. 

Da quefte autorità d* antichi Scrittori mi 
perfuido poter legittimamente inferire, che al 
tempo degli antichi Romjnj li /tendeva verfò 
Pifa un vailo fVno, o fia un golfo di mare, fo- 
pra cui era collocato un Porto non molto di* 
frante da detta città. Qjefto feno , nel quale 
probabilmente fi fcaricava Arno , continuamen- 
te riempiendoti per la molta terra portata da 
quefto fiume , e por altre caufe riferite dal 
Sig. Targioni mllo f ( >eflè volte citato Tom. //. 
de* fuoi Viaggi, s* allontanava dalla città, e 
dal fiume: onde ciò farà (lato la caufa per cai 
r antico Porto inabile divenifle, ed avanti ai 
Mille ancora altro Porto fofle edificato con 

lo foflo nome , e quello fia che il Sig. Tar- 
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giont dimoflra eflere (tato vicino a Livorno , 
il quale anch' egli finalmente è divenuto ina* 
bile , efl'endofi quali ridotto a continente ; e 
perciò può dirfi ora quali totalmente perlò quel 
vallo IVno di mare da Rutilio defcritto ne' pò* 
c* anzi citati verlì . 

Nè fembra che follmente fiali riempito di 
terra il detto feno di mare ; ma inoltre lì può 
dubitare, che il Mediterraneo Itcflb fiali da Pifa 
allontanato, come può ricavarli dal coufron- 
to dell' Itinerario fermo in Ebraico da Benia- 
mino Tudelenfe , e tradotto in Latino da Bene- 
detto Arias Montano con la Cronica di Firen- 
ze di Goro di Starrio Dati. Beniamino Tude- 
lenfe Autore del decino fecolo, vale a dire 
che vifle cinquecento anni in circa prima di Goro 
Dati , pone il Mediterraneo in diftanza di quat- 
tro miglia da Pila; il che chiaro apparifee dal 
feguente palio di detto Itinerario : Difiant a 
Gcnua Pi fai duorum dierum itinere , ingens 
*rbs t in cuius dumi bus fere decem mille tur re* 
numerantur , ad pugnandum aptae & infiruSae , 
fi quando diffidi um , atti pugnae neceffitas exi* 
fiat . Cives vero ipfi ovine s firenui , neque Re- 
gi , ncque Principi alicui parente s , fed Magi' 
ftratui ab ipfis creato . Erant autem bic ludaei 
fere vigintt , in qui bus primi Moifes, Nabum , & 
Jofepb . Vrbs ipfa marti non e fi munita , di fiat- 
€]ue a mari quatuor m/lliaribus f in quod navi* 
giis defcenditttr per fiuvium , qui regionem h 
ffam med/am perlabitur , urbemque intrat • 
Cloro Dati più recente, come dilli, di circa 500» 

1 anni, 
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anni, pone Pifa più d* un mìglio lontana da* 
mare, facendo di cinque miglia la didanza di 
quella Città dal mare, il che ricavali dalla cita- 
ta Cronica di Firenze» nella quale coii fi h'gge : 
Pifa t prejfo <* cimjue miglia al filare dalla 
parte di Focie del Fiume d? Amo , e preffj a 
dodici miglia a Put to Pipano • Dal confronto 
di quelli due Autori ne fegue> che il mare 
nello fpazio di 5 oc. anni circa fiali ritirato » 
o fiali allontanato da Pila d' un miglio • 

Abbenchè il fuppolla da me fatto che 
V Arno mettelTe foce nel feno di mare» (bpr.i 
cui era Porto Pifauo, paia improbabile al $\g 
T'arginili per le cattive confeguenze , che ne 
potevano fuccedere al detto Porto ; giudico 
ciò non ottante , che dette confeguenze già fe- 
guite provino che realmente V Arno sboccale 
in mare . Ed in fatti V c (Ter fi refo inabile il. 
Porto Pifano , e Cbrfe diverfe volte , V efTerfi 
quali allatto ripieno il vjfto golfo da Rutiiio 
deferitco. : quelli non polle/io efier fe non che 
efletti d* un fiume , che entri in detto fono 
di mai-c. Realmente lo ih fio* big. Targhili ccw 
riofee la grande attività de* torrenti, e de' fa- 
mi, per riempire porzioni di mare, e ciò nel 
Tomo II. ove adduce le cauje , per le quali il 
Porto di Pifa fia divenuto inutile, e con d 
(piega parlando del danno facto al Porto Pifa- 
no dall' Arno, Stagno, Cigna, ed Ugionc : 
Caufi d' uguale forza di quefte hanno fatto 
r tv: errare , e diventare continente rjtri feni di 
mare f c per .maggior chiarezza £ efempio il 

Por- 



Porto di Luai , quello t? Augufio , a* Qftia , di 
Ravenna, d' Adria, e dì Spina città net la Lotth 
bardi a , che a tempo di Strsbone era re fiata oo* 
fladi lontana dal mare . Ed ove adduce )e ri- 
fleffiooi Alila formazione delle Colline, aflèrifce, 
i* Egitto inferiore poter eflèr formato dal Ni* 

10 , Ja Mefopotamia dall* Eufrate , la Lombar- 
dia dal Pò , la Fiandra , e l' Olanda dal Re- 
no : vale a dire , che per le depofizioni di ma- 
teriali trasportaci da queltì fiumi nel mare, ed 
ivi arredate e deportate, fi fono formati così 
vaftì paefi per il ritiramento dell' acque, qua» 

11 fono gli fopra defcritti . 

Acciò più concludentemente apparifca il 
ritiramento del mare , che principalmente in 
quella mia DuTertazione dimoftrar pretendo 5 da- 
mi lecito ofl'ervare, quella Ite flà diminuzione fe* 
guire accora , e dimoiarli dall' antico ftato 
del mare nel Pifano, confrontandoti quello con 
il moderno, e fluendoti eJattnmenre il fifte- 
ma del celebre S:g, Gio. Targioni , quale riti- 
ramento. del mare egli fteflò confetto , e con 
ragioni ed offe rv azioni conferma , come potrà, 
apparire dalle feguenti fue tedimonianze cava- 
te dal Tomo IL de' lu.oi Viaggi , ove trattando 
delle caule, per le quali il Porto di Pila è di- 
venuto inutile, così fi efprime : Qnefio interra* 
mento , 0 fia rialzamento del fondo del Porto 
Ptfano, fuppongafi quanto piccolo fi voglia in 
eia} \be dui? anno, non vi ba dubbio, che nel 
cor fu di molti fecoh ba potuto trasformare ejf% 
Porto tn una vallata. t * V avrebbe og^imat fi* 



mito di colmare e /pianare, fe il Gran Duca 
Co fimo /. nel fare ti Fujfo navigabile n$n ave/1 
fe tagliata la comunicazione del mare , e impe- 
dito che le graffe Maree potè/fero penetrarvi * 
Quefta fteflà diminuzione di mare conferma pu- 
re I* eruditismo noftro Sig. Dott. Targhiti 
con le ofìervazioni da efiò fatte nelle vicinanze 
del Porto di Livorno , le quali adduce nel ci- 
tato Tomo II, de* fuoi Viaggi, ove defcrive le 
rifleflioni fue fopra la forma di Porto Pifano 
avanti al Secolo X. ed ivi così leggefi : Sup- 
pofie per vere le caufe , che lo hanno in tratto 
fucce/fivo di tempo rinterrato , e refi inutile ; 
chiaro apparifce , che nel Secolo V. egli doveva 
e/fere di affai maggior fondo , che non era net 
Secolo XI. nel quale fi è dimoflrato , che /• a- 
equa del mare arrivava vicino alla Ghie fa de 
S. Stefano. La bocca altresì doveva ejfere affai 
più larga, qu-ando la fabbrica di Livorno non 
era tanto inoltrata ver/o Ponente , e quando le 
/cogliere, fu cui furono fabbricate le torri , 
non avevano data occafione a depofizioni così 
grandi di fabbia, ec. Da quelle afl'vrzioni del 
Sig. Targioni apparifce, anch' egli ammettere 
la diminuzione del mare , abbenche creda , 
che neir antico ancora il Porto Pifano fia 
fato molto difeofto dalia città di Pifa . 

Da quanto fin 1 ora ho provato dall' cf- 
ferfi ritirato il mare dalie fpiagge di Frejuls 
in Provenza, e di Pila in Tofcana , mi per- 
fuado doverft inferire , darfi evidenti indizi del- 
la diminuzione del mare. Potrei pure io (Iella 
».*•«• dimo- 



dimoftrare da divertì Porti , che fa moti erano a' 
tempi de* Romani, come Porto d' Ercole Mo- 
neco, oggi detto Monaco di Riviera , lodato da 
Cornelio Tacito al Lib. III. delle Storie, Limi » 
Populonia , Odia , Anzio , Pozzuolo , ed altri 
celebri nelle Storie Romane , i quali ora o tòno 
affatto interriti, ed abbandonaci, per eflfer inca- 
paci di fervire ad ufo di Porto; o fe alcuno 
d' efll ancor oggidì fi conferva , ciò fucce- 
de a motivo di continui ripari , che in efli 
fi fanno per difenderà contro la diminuzione 
dell' acque a loro dannofa * o perchè dette 
città fui lido del mare gii in antico edifi- 
cate , fono /late in luogo al mare più vici- 
no riedificate, ritenendo il loro vetufto nome, 
abbenchè la propria fituazione primiera abbiati 
cangiata ; o finalmente perchè ritirandoti il ma- 
re con ampliare la città fu V ifleffo edificata 
verfo le fpiagge abbandonate , F hanno po- 
tuta confervare ad ufo di Porto, crefcendo 
altrettanto V ampiezza di quella verfo il ma- 
re , quanto è flato il di lui ritiramento , come 
pretende P Autore del Telìatned efler feguito 
della città di Marfilia . Quanto diffi poterfi 
provare dagli antichi Porti d* Italia, non man* 
cano pure argomenti per dimoftrare, efìèr fe- 
guito Io fleflò ne' Porti di Francia , e di Spa- 
gna ; ma per non annoiare alcuno con più lun- 
ghi difcorfi fovra un foggetto sì chiarore pa- 
tente, m' aftengo dall' addurre fimili prove. 

Coflando pertanto dalle prodotte ragioni , 
poterfi dimoftrare che il Mediterraneo fiafi riti* 

C rata 
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fato dalfe fpUgge, dalla parte d' Europa (i- 
tua te ; non credo perciò fi pofla inferire , ef- 
ferli il mare allontanato dalle noftre riviere 
per dilatarli ed avanzarli nelle oppolte del- 
l' Affrica : mentre politivi documenti abbiamo % 
per i quali dimoftrafì ,. non inferiore edere ltato 
il ritiramento del fuddetto mare dalle fpiagge 
Affricane . Ed in fatti predandoli fede a quan- 
to aflerifee Erodoto d* Alicarnafib , antichitfimo 
Autore, nel Libro Ih delle fue Storie, dovrtb- 
befi credere, che V Egitto fia llato una volta 
dal mare copertoi afllcurandoci elio, che tutto 
V Egitto era paluftre , eccettuatane la Provili, 
eia Tebana, mentre in tal guiia s* tlprime nel 
citato Lib. al cap. $• Praeterea primum mor- 
talinm regnajfe Menern , ac fub eu omnem Ac- 
gyptum , praeter Tbebaicatn Procinti atti 9 pai ti- 
ftrtm fniffei ex eaque uihìi corum , quae urine 
funt fupra Stagnarti Myrios , extitijje : in quod 
Stagnum a mari per flumeu frptem die bus na- 
vigatttr. Atque He regione bene miti diceve 
videbantur . Mamfeflum enìm e fi fi, qui fi an- 
te a non audieriti tamen inspexent ( mudo fit 
fùlertia praeditus ) Aegyptum t in quam Or aeri 
navi g ant % acce jfionem ejje terrae ac /luminisi 
quin etiam loca , quae fupra Stagnum hoc fune t 
4id trium ttfque diernm navigationem . Poco do- 
po, cioè alla pagina feguente cos'i fcrive „ Hu* 
ius i gì tur regioni* , quae a me di ci a ejl , pi era* 
que pars { ut & Sacerdote s aiebant , & nubi 
ipfi effe videbatur ) adquifititia Aegyptiis e fi , 
òiguidem quod inter praediftus monta' • fupra 
v — , v Metri" 
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Mempbim urbem pojttos , medium e fi , vi de tur 
mi hi finus maris ali quando fuijfe , quemadm*- 
dum e a , quae funt circa Jlium & Teutraniam , 
Ù Maeandri planiti em : ut baec parva magni: 
camparentur , Erodoto pertanto pretende, che 
I* Egitto fia (tato un feno dì mare, e ciò con- 
ferma conia tradizione de* Sacerdoti Egiziani,! 
quali forfè aver potevano alcuni antichi docu- 
menti, che le aflerzioni loro comprovaflero ; ed 
inoltre varie oflervazioni elfo adduce fatte 
iielT Egitto , dalle quali crede poter inferi- 
re, che quello paefe veramente (la (lato for- 
mato nel mare per le deposizioni terrcftri fat- 
te in quello dai Nilo» Come fautori di quefta 
fentenza cita il celebre P. D. Agofiino Calme* 
Monaco Benedettino, nel fuo Dizionario Biblico 
alla parola Aegyptus ; Diodoro Lib. /. pag. 2f. 
t lib. Ili pag. 101. ed Anfanile Lib. 1. delle 
Meteore cap. 14. ed inoltre Io ftcflb V.Calmet 
oflèrva , efl'ere flati tanto prevenuti gli Etiopi 
in favore di tal Sentenza , che di quella , 
come di principale argomento.fi fervivano per 
dimoftrare , che V antichità loro fu pera va quel- 
la degli Egizi. 

Egli e incontratile, che per le continue 
alluvioni del Nilo, il quale tralporta terra fe- 
conda ed orrima per le campagne d* Egitto , 
il mare ancora deve dal medefimo fiume molta, 
della fbeflk tetra ricevere , e però è neceflario , 
che il di luì alveo continuamente riempiati; 
onde è molto verifimile , che per la continui* 
2 ione di quelle inondazioni per multi i ecoli fi 
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fia fatto tale interramento nelle fpiagge marit- 
time, che finalmente a continente V abbia ri- 
dotte : ficche quantunque la feemamento del 
mare non fofle flato tanto, quanto vicn de- 
fcritto da Erodoto* è però innegabile che mol- 
to devefi eflèr allontanato il mare dalle anti- 
che cofte d' Egitto , come potrei dimotlrare 
dall' efame de* luoghi marittimi di quel pae- 
fe» da* quali ricavanti evidenti/fimi indizi del- 
l' allontanamento del mare a laro riguardo » 
e particolarmente per trovarfene varr di lo- 
ro, che nell' antico furono capacitimi, e pro- 
fondinomi Porti di mare , e che ora o tali nont 
fono più, o fe ancora Porti fi chiamano, non 
fono di quella capacità , ed utilità, che erano- 
per molti fecoli addietro. Lo fteflò pure il 
potrebbe dimofirare di molte altre città ma- 
rittime antiche della Coda Africana , e parti- 
colarmente di quelle, che fervirono di Porta 
nel tempo delle Guerre tra i Romani e i Car- 
tagine/i , delle quali la maggior parte è pre- 
fentemente incapace di fervere a tal ufo . On- 
de fi potrà inferire, che lo fletto Mediterra- 
neo , il quale fi è allontanato dalle fpiagae 
d* Europa, ha fatto il meuefimo verfo i li- 
di Africani; e per confeguenaa, 1* alveo del 
Mediterraneo efferfi afìblutamente riftretto . 

Ed abbenchè il mare abbia riflrerti i fuoi 
limiti alle due fpiagge oppofte dell' Europa » 
e dell' Affrica, non perciò fi è allungato ver- 
fo la di lui eflremità Orientale, vale a dire 

vedo la PaleIUna 9 ove va a terminare quella 

gran 
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gran golfo dì mare , tìcè il Mediterraneo; anzi 
per lo contrario facilmente dimoftrar fi può, 
che da quelle cofte ancora fiafi ritirato. Ed ac* 
ciò corti quanto provar pretendo, bifogna of- 
Jervare , due eflere fiate le citta di Tiro in 
tjuelte fpiag^e, come conofcer fi può dalla Te- 
gnente autorità di Giuftino al Lib.XL delle Sto- 
rie ! 7i num fe ire velie ( Alexander ) ad vota 
ìierculi reddenda > dixh . Cum Legati reclius t& 
eum in Tyro vetere & antiquiore tempio fatturum 
dicerent . A qucfto propofito vien pure cita- 
lo dai 1\ Calme t Quinto Curzio al Lib, Itti 
cap. nel Tuo Dizionario Biblico alla parola 
T.yrns . Due adunque erano le città di Tiro, 
una r antica, J' altra la moderna; quella ulti* 
ma, ai riferire del P. Calmet^ era fituata in 
un l/bla,ed era vicina all' antica Tiro, e folo 
da quefta dilava I! ampiezza di uno Stretto di 
mare, che divideva quell'Itola dal continente.' 
Quefta più non fi trova , ma al continente fa 
riunirà, e ciò per opera d' Aleflandro Magno, 
a* dire di Plinio nel Uh. V. della Aia Sto- 
ria Naturale <ap. io. ove in "tal guiTa fi fpie- 
ga : Tyrtts quondam infila p praealto mari />- 
f tingenti* pafibus divi/a 9 nunc vero Alexan* 
dvi oppugnai! tis operibus conùnens . O/ferva il 
lodato r.Calwet, S. Girolamo avere aderito 
ne' fuoi Commentari in Ezechiele al cap> 27. 
# 28. ed in Amos al iap* 1. che V unione di 
quel*' Ifola al continente feguùTe per opera 
del Re Nabuchodonoforre . In qualunque ma- 
niera fia ciò feguito, Tempre farà vero, che 

C 3 Vmh : 

\ 



•1 



Digitized by Google 



3* 

V antica Tiro tanto famofa , ed arricchita di 
comodo Porto» fino avanti il tempo di Solo- 
mone Re de' Giudei > e d* Hiram Re della 
Fenicia , Zìa orà molto addentro al continente, 
e fijrfT da quelle fpiagge ritirato il mare , al- 
meno 0 per quanta era V eftenfìone dello Stret- 
to , che divideva V antica dalla moderna Tiro. 

Inoltre V antica Tiro, la quale molto fio- 
riva al tempo d* Aleliandro Magno, ed era 
famofo Porto , come può dedurli da Quinto 
Curzio, e da Giultino, ne' luoghi Top ra citati > 
ora è incapace di lervir di Porto, il che pure 
potrei dimoftrar d* altri Porti di quelle fpiag- 
gè , che ne' primi tempi furono rinomatilfimi : 
«tome per efempio Sidone, loppe , ed altri, i qua- 
li lodati fi trovano e nelle facre Scritture ,e ne* 
profani nntichi Storici , e di quelli prefentemente 
non fe ne fa alcun ufo, per clìere incapaci; e 
non mancano congetture, e ragioni ,per provare 
ancora, che V antica vera fìtuazione d' alcuni 
di loro è ora dal mare molto difeofta. Per non 
efler lungo di foverchio , non mi trattengo 
ò? avvantaggio Dell' elàme di tali cole, per- 
fondendomi che fia ballante quanto ho detto , 
C da ciò fi pofi'a inferire, eller vi ficuri indizi per 
provare , che le fpiagge del Mediterraneo fian- 
fi riltrette da tutte le parti del fuo gran- 
de alveo, e che perciò vi è ragione di cre- 
dere già diminuito quello gran mare, traccian- 
do di più molte altre prove , che facilmente 
ritrovar fi potrebbero , eliminando bene quanto 
*li antichi icriflero de' luoghi marittimi > ed 
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il rutto confrontando con te flato prefcnte deK 
le fpiagge del Medicerraneò . 

Dall' e iic r fi i limiti del Mediterraneo ri* 
flretti ne viene come per confeguenza indubitata > 
I* acqua di quefto mère» ed aflieme degli altri 
per la comunicazione che fra loro conferva- 
no, efter diminuita: nè poterfi fupporre P a- 
tqua dei Mediterraneo » che occupava più am- 
pia fuperlicie per la maggior eftenfìone de % 
fuoi limiti» confervarfi nella ftefla quantità do* 
po il riilringimento del fuo alveo » per effe? 
compenfato lo fpazio perduto per V alzamento 
dell' acqua medesima fopra 1' antico Aio li- 
vello > cioè per aver acqui/lato maggiore pro- 
fondita iCiò» di/fi, non poter e/Tere accaduto f 
Ed in verità la ragione, e le oflerv azioni fono 
manifeJtamcnte contrarie ad un taL fuppofto * Se 
V acqua del mare può aver acquirtato una 
maggior profondità^ ed euerfi alzata di livello» 
ne i'egue , efler neceflario, che di ciò vi fiano 
rima (li veri indizi o col ritrovar*! il mare al- 
zato ad un fegno > a cui nell* antico non forte 
Mai giunto ; o coli' aver fuperato gli antichi 
limiti > ed eflerfi inoltrato nei continente» Che 
il mare abbia erteti i fuoi termini, è manifefta- 
ftiente contrario a quanto finora ho provato 
ton argomenti dedotti dal confronto delle an- 
tiche con le moderne Storie* e dalle ofT.rva- 
*ioni;per oppugnare adunque quanto è (lato af- 
fé rito, non bafta fupporre Una cofa foltanto 
pofTibile » ed inoltre pretendere • quefta mera 
pofiìbilica effet furiente fondamento per iftabi- 
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lire una fentenza affatto oppofla , e P altra de- 
ridere come infuflìftente , lènza ulteriore efame 
delle ragioni, che poflòno eflere a di lei favo- 
re » ma bifogna addurre le prove almeno prò* 
babtli del fatto , cioè ragioni , e fatti , i qua* 
li dimoftrino con qualche apparenza di veri- 
tà | eflèr feguito ciò che pofllbile fi prefume $ 
altrimenti le prove addotte in contrario nel 
lor vigore rimangono. Tanto più nel caio no* 
ftro, in cui è certa ed incontraitabile conieguen- 
ta , che fe i noftri lidi fono flati abbandonati dai 
mare, ciò deve eflèr fucceflò perchè il piano 
della lor fuperncie è rimafto fuperiore al li» 
vello dell' acque del mare , e perciò elle fo- 
lio rimafte ritenute ed impedite da quefta mag„ 
giore altezza del continente, e non hanno pò* 
tuto per qucft* oltacolo alla gravità loro di- 
Scendere, ed efpanderfi per coprire quella par- 
te di continente che in antico occupavano, e 
perciò per ragione di fatto ovvio , e notorio, 
fa pre funzione deve ilare a favore della Sen- 
tenza dell' abbaiamento del livello del mare 
fin che poflà dimoflrarfi in contrario , cioè , che il 
ritiramento dell' acque marine, ed il loro allon- 
tanamento dalle Spiagge, fi<a derivato da altra 
caufa, la quale però fi deve addurre e prova- 
re . E 1 vero, che quefto fenomeno potrebbe fpie* 
garfi nel fuppofto cafo d' una maggiore eleva- 
zione del continente , per la gran quantità di 
terra ,ed altri corpi, che da' monti alia pianura 
difcendono, e continuamente quella innalzano ; e 
però rialzandoli le Spiagge, e V acque del 

" mare 
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ware riftringendofi fra più angufti limiti , ab* 
oenchè ij loro proprio livello innalzino, ciò non) 
ottante non hanno potato rimanere fu I' antico 
loro fondo delle ftefle fpiagge , divenuto ora 
continente , per eflerfi -quello maggiormente ai- 
tato, e perciò fuperare ancora il livello dell'a- 
cque , accrcfciuto per Io riftringimento del- 
l' alveo delle medefime » 

Tal fuppofto calo è meramente ideale , e- 
però infirfliftente> per addurre la vera caufa 
del ritiramento dell' acque del mare : ed inoU 
tre non pare probabile , che detto cafo fia fe- 
guito , per eforvi ofTervazioni , dalle quali pro- 
babilmente dedurre fi pjò, che il livello del 
mare non è più alto di prefente , di quello Io 
forte in antico, come in appreftò potrà colta- 
re • E di più , abbenchò vero fia , che a di- 
fpendio de' monti continuamente s' innalzi la 
pianura ; deve pure legnile lo ftefib innalza- 
mento, anzi probabilmente maggiore , nel fon- 
do del mare , come chiaramente fi potrà infe- 
rire dalle feguenti rifleflìoni . 

L Egli è certo, la pianura continuamente 
alzarti , e principalmente mediante la materia f 
che da' monti dilcende , la quale verfo il piano 
yien trafporrata con P aiuto dell' acque , cioè 
per mezzo delle piogge, e delle nevi difciolte , 
che precipitofamente discendono a cagione del 
gran declive de i detti monti . Quelle acque non 
feorrono liberamente per la pianura, ma in al- 
cuni alvei fi Tiftringono, ed al mare fi condu- 
cono per li fiumi, fempre ieco tra {portando li 

ma- 
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liuteria di toccata da* monti : e folo fopra il pia - 
no s* eflendono t quando eltraordinariamente 
crefcendo arrivano a fuperare gli argini , o al* 
tri otocoli, dall' umana induftria fabbricati per 
tener libere le campagne dalle alluvioni del- 
l' acque : ed in quello caio ancora la uria no 
nel piano della materia trafportatà da' mon- 
ti i più o meno » in ragione del tempo che iti 
efio dimorano , ed a proporzione della quantità 
della materia, che in dette acque difciolta ri* 
trovali * 

IL Le acque, che da una pianura allagati 
dipartono per riunjrH ali* altre , che ne' fìu* 
mi (corrono, del tutto nette e pure ad efli 
fiumi non giungono , ma Tempre feco traspor- 
tano qualche porzione della materia, che era irt 
loro quando allagarono la detta pianura, o d' al- 
tra materia , che ad effe di nuovo s' unifee* 

III. J-e piogge, che fu la pianura fteflà e** 
dono , materia ditoccano, e feco la conducono 
a* fiumi per ifcoli e canali, che foglienti fare 
a fpele pubbliche a fine di liberare le campa- 
gne dalle foverchie acque piovane 4 

Da quelle riffe filoni apparifee, eflef affat- 
to Improbabile , che per ^ il maggiore innalza- 
inenro del continente poflincf ritenerfi V acque 
del mare fra più angufti limiti , abbenchè elle 
abbiano in modo rialzato il loro livello, che rima- 
ner pena la ftefla quantità d' acqua entro un pi* 
riftfetto alveo ; mentre dalla prima riffeflione 
fi rende certo , che il rialzamento del piano de*, 
ire efler maggiore nel mare , che nei contine»/» 
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te, effendofi ivi veduto che s' innalza la pia- 
nura per le materie , che da' monti dicendone* 
condotte dalle piogge, e dalle nevi difciolte , 
che precipito/irniente a* fiumi fi portano, e nel- 
le ftraordinarie eferefeenze di quefti parte del- 
la fletta acqua con la materia diftaccata da' mon- 
ti per le campagne s* eiVende . Infunili cafi an- 
cora maggiore e la materia trafportata da' fiu- 
mi al mare , di quella che rimanga nel continente : 
non folo perchè è maggiore 1' acqua , che feor- 
re pe' fiumi , con la quale è già mefcolaea U 
materia difeda da* monti ; ma ancora perchè 
fin dal principio dell' efereicenza a' fiumi fi 
conduce, ed in efìi feorrendo al mare incef» 
fantemente fi mura , e maggior tempo continua , 
di quello taccia V acqua allargata nel piano, la 
quale anch' ella finalmente , Te non tutta, alme- 
no pet la maggior parte , a' fiumi ritorna ripor- 
tando nuova 'materia, come già dirti nella Ri- 
flefiione feconda , e terza -, e tutta quella mate* 
ria và a poiarfi nel mare, ed ivi s' arreft*. 
Sicché maggiore fenza paragone deve eflere 
la materia , che da' monti difeende , ed al 
mare fi trafporta pe' fiumi, di quello fia lai 
materia che fui continente rimane ♦ Il che an- 
cora più evidente apparifee, fe enerviamo ef-» 
fere affai più frequenti le eferefeenze medio- 
Cri , che raffrenar fi poflòuo dagli argini , e 
da altri ripàri desinati a ritener V acque nei 
fiumi, di quello fìauo le grandi e ltraordina-» 
rie : e ciò non ottante , nelle prime eziandio con-, 
durfi gran quantità di materia , particolarmente* 



fiaccata dal monti coltivati, e quella per la 
maggior parte, anzi quafi tutta trafportarfi al 
mare pe 1 fiumi , fenza fpargerne porzione d* ef- 
ft Ai la pianura • 

La materia, che dai monti difcende» me* 
dianti le piogge, e le nevi fciolce, eflere in 
gran quantità , lo potrei dimoftrare con ben 
mille oflervazioni ; ma eflendo cofa tanto ovvia 
per le frequenti e fenfìbili prove, che conti- 
nuamente n* abbiamo* mi contenterò di addur- 
re una femplice ofl'ervazione del celebre Sig« 
Dott. Gio. tèrgimi altre volte lodato , e que- 
lla dcfcritta nel Tom. 111. de' fuoi Viaggi , 
ove efpone le Aie ofiérvazioni fatte nella Val- 
le della Corfonna . Dalle relazioni, che eb- 
be detto Signore dagli abitanti di Barga » 
intefe , che il fiume Corfonna cinquanta anni 
addietro aveva poca acqua , e quafi mai tor- 
ba; non ufciva quafi mai di letto , ne lo muta- 
va , e non faceva danno alcuno alla fina angufla 
valle piana , per mezzo della quale placida- 
mente [correva Dappoi che fon fiate fai* 

te le vajle , e dannofijftm? tagliate nelle Alpi 
di Pifioia , /* acque non trovando pià ratteniti- 
vo calano velocemente , t con grand 1 impeto 
nella Corfonna , ficcbè ella rotola al baffo im- 
menfa quantità di faflì , e di terreno , e gli al" 
beri , che h a fvelti , e non potendo più capire 
nel fuo antico alveo , invade tutta quanta la. 
pianura della fua valle y rtducendola quafi af- 
fatto inutile per le punente , con danno irrc- 

targhile de' Padronati. E piùfotto: Di Barga. 

mi 
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mi fu fatto vedere una cima tT alpe di P/ftoi 
ia detta •«*«•« la quale acqua pende nella Cor* 
forma , ed a memoria de 1 viventi era tutta co* 
perta d 1 imvtenfa bofcaglia , come le alpi adia- 
centi • Tagliata che è fiata da pochi anni in 
qua la bofeaglia , le nevi nel fonder fi hanno 
dimorato il terreno , e le piogge rovi no fi non 
trovando piti ritegno de % bofehi , hanno ftrafii- 
cato feco nella Corfnna tutto quel terreno , 
lafciando V alpe interamente ignuda .... • • 
Qjefio terreno flato portato giù dalla Corfon- 
na , era fenza dubbio molte migliaia di canne 
cube ec. „ 

Riflettendo a quanto dice efì'er feguito il 
Sig. Targioni nel breve corfo di cinquanta an- 
ni nell* alpe ignudata di Piltoia, facile è il 
dedurre quanto grande farà fiata la materia 
da' monti trafportata al mare in venti fcco- 
li circa, paragonandofi la quantità del tempo 
col tempo , c la moltitudine de' monti che 11 
coltivano , il numero de i quali Tempre va cre- 
dendo , colla fola alpe poc* anzi nominata . Ed 
a vero dire , molto grande elTer deve la quan- 
tità della materia de i monti, che per gli quafi 
innumerabili fiumi, comunicanti col mare , a 
quello fi trafporta, ed ivi fermandofi coir a- 
cque deve nel fondo del mare per la pro- 
pria gravità precipitarli ; d* onde ne viene, che 
aflai maggiore debba edere il rialzamento dei 
fondo del mare , di quello del continente: e 
perciò , abbenchè potetti addurfi qualche pro- 
babile indizio d' eflerfi alzato ancora il Uvei» 
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10 del mare , per far credere che in quello ri- 
manga la fiotta quantità d' acqua , non balìa 
provare queflo innalzato livello, ma abbifogna 
ìufficienti argomenti produrre* per dare a dive- 
dere, efTer egli tanto innalzato, che le acque 
per quefto im tal za mento pofllno compenfare 

11 perduto fpazio per lo riftringimento del- 
l' alveo , di già provato, ed inoltre fuppli- 
re al riempito tondo per I' immenfa quantità 
di materia da* monti trafportata , come può 
coftare dalle cofe dette finora . Il che fe 
fotte feguito , grandi, molto fenftbili , ed in* 
contrattabili certamente farebbero gì* indizi del- 
l' alzato livello dell* acque marine , particolar- 
mente ne* luoghi, che nelP antico fulle fpiag- 
ge del mare furono collocati* 

Quelli indizi non ritrovarfl , non folo coda 
da quanto ditti,, per provare lo re ftr ingioienti) 
dell' alveo del mare , le quali prove fono piut- 
totto tanti indizi del contrario , vale a dire si 
della diminuzione dell' acque, che del loro- ab- 
Rifiato livello: ma inoltre gli fletti luoghi ma» 
rittimi , ed antiche cittì di mare, chiari fegni 
ci porgono del detto abbatta mento di li vello. 
Ed in fatti i' antica Cartagine , una volta famo- 
fa città, ed ornata di ampio, e comodittimo 
Porto, come dedurre fi può dalle Storie Ro- 
mane , è ora ridotta ad un miferahsie borgo , o 
tta villaggio, fenza comodo falciente per intro- 
durre navi, cioè di Porto fpogliata; ed al rife- 
rire di Giovanni Leone A fine ano , ritrovanti 
ancora alcuni ancichiflimi Edifizi , efprimendofi al 
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£ibr& V. della fua Detenzione dell' Affrica 
nella feguente maniera : Reperies quoque non pr%~ 
cui a Cartilagine antiqui (fi ma quaedam aedi fida , 
quorum de fc ri pt io memori ae prorjus excidi e • 
Onde da quelli antichiflimi Edilìzi qualche for- 
te argomento potrafli forfè ricavare , per fare 
il paragone del livello antico del mare col 
prefente ; ed eliminandoli V antichità loro , la 
loro filiazione, potrà ad un dipreflo Inferirli 
quale relazione in antico avellerò col livello 
del mare, e quale 1' abbiano di prefente. Ed 
in verità fe folle alzato detto livello nella gui- 
fa y che poco avanti dilli cfler necefijrio , per 
provare che la flefTa quantità d* acqua rimanga 
nel mare, gran parte d' elfi dovrebbe eflèr 
coperta dall' acque , o almeno molto lotto il 
livello delle medefime : ma fegue il contrario, fe 
dee crederli ad alcune relazioni dell' Autore 
del Te-li arned; mentre da quelle colla , che nel- 
le vicinanze di Cartagine in un antico muro 
trovanlì aperture , le quali dalla loro bruttura 
dellinate apparirono per ricevere 1* acqua del 
mare > e quelle ora di molti piedi fono fupc- 
riori al livello di detta acqua : il medefimo Au« 
tore aflcrifee ancora, aver trovati altri limili e- 
di Tizi in Alexandria, e nelP antica Tolemai- 
de , anch' efli molto elevati fopra il livello 
^el mare Ved. la Giornata Uh pag* I7p. -e 
feq. Suppollo ciò per vero, certo che quelli 
farebbero evidentiflimi indizi dell' abballato li- 
vello del mare, non oflante il riltringimento 
del di lui alveo, ed il grande interramento dei 

fondo 
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fonda ò? eflb, e perciò una incontraftabiie pro- 
va della diminuzione dell' acque del mare . 

Sicché ftando alla ragione , ed all' oflerva- 
zioni, non pare probabile, che V innalzamento 
della pianura fia flato maggiore di quello del 
fondo del mare , e che fiafi tanta innalzato il 
livello dell' acque , che compenfar pofla lo fpa- 
aio perduto per Io riftringimento dell' alveo 
del mare , e per V interramento del di lui 
fondo, onde con tutta ragione potrebbe infe- 
ri rfi , contenerli le acque del mare fra più. an- 
gufti limiti, e probabilmente con più baflb li- 
vello» per eflèr la quantità di dette acque fen- 
fi Miniente , e notabilmente diminuita. Ma o£ 
fervo che alcuni forfè avranno qualche dubbio 
fopra quefta veritiera dedocta, potendo quelli 
temere, che non dallo afìbluto feemamemo det 
1* acque proceda , che ne' noftri cogniti mari 
ritrovifi di preferite minor quantità d' acqua 
che nell 9 antico ; ma ciò probabilmente deri- 
vi , perchè l'iftefla acqua in qualche parte dei 
Globo terraqueo abbiafi aperto un nuovo aL- 
veo i ed abbia formato qualche gran golfo, e 
perciò quell* acqua, colla quale fi è riempito 
quello golfo, fi a quella, che prefentemente 
manca ne* noftri mari , e per quella per- 
dita fpiegar fi debbano tutti i fenomeni , e 
indizi , i quali fembran provare un' sflòluta di- 
minuzione d' acqua nel mare. 

Mi pare 1' accennato dubbio infuffiltente : 
mentre fe fi vuole fupporre diminuita V a- 
cqua de' noftri mari* per avere una porzio- 
ne 
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ne cP eflà occupato nuovo alveo nef continen- 
te , tal diminuzione dovette immediatamente 
accadere quando tal quantità d* acqua fi divife 
dall' altra mafia, e pafsò a riempiere il nuovo 
alveo, e però non avrà potuto fuccefllvamen- 
te feguire , e folo dopo il corto di molti fé- 
coli efièr fetritbile ; come dalle molte prove 
da me addotte pare realmente cflTer leguito, 
cioè che V acqua del mare gradatamente a 
poco a poco vada diminuendo» il che chiara- 
mente fi potrà conofeerc efaminandofi quan- 
to difll della diminuzione del mare nelle vici- 
nanze di Pifa , e di Livorno , e da altre oflèr- 
vazioni in quefta Diflertazione descritte . On- 
de credo da ciò doverfi inferire, i fenomeni 
ed indizi della diminuzione dell* acqua del ma- 
re non poteri! fpiegare per «n relativo feema* 
mento ; ma bensì per una aflòluta diminuzione 
della mafia dell' acqua, la quale finora è fiat* 
diinoltra ca a fuificienza. 

Se pure fupporre non fi volefie , fuccefllva- 
mente aprirfi nel continente nuovi alvei, e for- 
marfi quando in quando nuovi feni , o fian 
golfi di mari, i quali fufficienti fiano a ricever 
tant' acqua, che compenfar pofia lo fpazio per- 
duto per Io riftringimento degli alvei maritti- 
mi, e per gP interramenti del loro fondo, cau- 
fati dalla gran materia trafportata in elfi da 
i fiumi . Nel qual cafo farebbe necefiario , che 
bene fpeflò s' apriflero nuovi alvei , e però 
la nuova e maravigliofa origine di quefti non 
potrebbe sfuggire le diligenze degli oflerva- 

D tori ; 
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tori : onde que(U trovercbbonfi deferite! da v 
Naturalisti r e Geografi , i quali ne determi- 
nerebbero ancora le loro Epoche % e ne fpie* 
gherebbero t più maraviglio!! e rimarchevoli 
fenomeni a oflervati nella produzione di alcu- 
no di quelli golfi ; tanto più che a* giorni 
noftri ancora farebbe quello un* effetto mol- 
to mirabile e raro ; il che dimoftra i* impro- 
babilità del fuppofto » cioè che apranfi fuc- 
ceffivamente nel continente nuovi golii , per 
ricevere le acque del mare. 

Si può pertanto inferire, non folo effer e 
improbabile , che la diminuzione del mare pro- 
ceda dair efTerfi formato qualche gran golfo 
in alcuna parte del mondo , o cogoito , o inco- 
gnito , per efiere a ciò manifcftannnte contra- 
ria la continua , e fucceffiva diminuzione del- 
l' acque, come abbiamo altrove confiderato: m» 
improbabile efiere ancori la fucceflìva formazio- 
ne di nuovi feni ed alvei del mare , sì per fem* 
brare quefh una mera finzione fenza prove fuf- 
ficienti per iftabilirue la loro efiftenza , mancan- 
do veritiere relazioni , ed ofl'ervazioni, che fpe- 
cifichino quali fono quefti nuovi golfi. Ed ab- 
benchè qualche indizio , o congettura trovar 
fi poteffe, colla quale fi provafl'e eflerfi forma- 
to qualche golfo di nuovo, o molti di quefti : 
oflervo , che efli non ottante non potrebbero 
efil-re d' alcun aiuto per ifpiegare gr indizi, € 
l fenomeni della feguita diminuzione dell* acque 
dei mare, e ciò per diverfe ragioni, che qui 
Soggiungo. _ 

v U Tra- 
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T. Trovandofi, che fia /fato formato qua- 
che nuovo- golfo, a cui attribuir fi voglia U 
diminuzione dei mare, quefto non potrà «flVr 
fufficiente a ciò, quando dinioftrar fi poffi , 
che pofteriornrente alla fua origine ha confi - 
nuato tuttavia il mare a dare nuovi mtfi/i 
«iella fua diminuzione, i quali certamente prr 
fo fuppolto nuovo golfo fpiegare non fi poti .: 
no. Per più chiaramente efprimermi , fami le* 
cito il fupporre, che i! golfo di Venezia , 4 
fu il mare Adriatico r ita quel nuovo fuppo ita 
golfo, che per riempierti abbia dovuto fc-> 
mare d' acqua il Mediterraneo , V Oceano , v 
tutti gli altri coi detto comunicanti. Per fifì; _ 
adunque giuda V epoca della diminuzione cfl 
quefti mari, dobbiamo trovar P altra del nuo, o 
golfo Adriatico, Eftendo incontrastabile per re* 
ftimonianza de* più antichi Scrittori , che almeno 
fino dal tempo della fondazione di Roma tr.>- 
vi quefto golfo : quello pertanto deefi h p- 
porre più antico della fuddetta città di l' y- 
ma , e per confeguenza ancora P epoca cMU 
diminuzione del mare farà anteriore a' R.p 
mani. Siccome IO ho già provata tal d,.,.,- 
rmzione dallo flato antico del mare r 'qaa'.V 
r ho potuto ricavare da Cornelio Tacito , 
P tinto , da Claudia Tolomeo , da C/. Ruttilo i\Y 
mariano , e da divertì altri Autori poftericr 5 ! 
ÉH" edificazione di Roma » eccettuatine ak . ì 
pochi documenti , che poiìano aver preceduto 
ia detta età, independentemente da' quali ru >»- 
iie ancora ppovata la mia fentenza # 4on*rorf 
v " D * tanJo 
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randa le aflferzioni laro colto fora moderna 
del mare ; perciò bifognerà confermare , que- 
sta diminuzione efler totalmente diverfa , e più 
recente dell' altra, che potò accadere nel- 
T origine dell' Adriatica. Sicché fe per que- 
fto fi potrà fpiegare la prima diminuzione , non 
potrafli ciò fare nella feconda , cioè in quel- 
la , che da me è fiata provata. E però trattaiv 
dofi di fpiegare gY indizi della diminuzione, e 
fuoi efletti *non baih fognare un nuovo golfo, 
ma bifogna provarne la realità del fuo eflere, 
ed adeguarne il tempo della fua origine . 

IL Pollo ancora, che provar fi pofìa, ef- 
fervi flati più golfi di mare, che pofteriormeiir 
tè fi flano formati i non farà ciò d' alcun gio- 
vamento, quando podi dimoftrarfi, cflèrvrftat» 
maggior eftenfione di mare, che ora ridotta 
fia al continente. Credo che non farà facile \i 
provare, efler più la quantità de* feni di Gia- 
re , e di mag^'-or diroetifione , di quello fiano 
quei paefi, i quali con autorità di Scrittori an- 
tichi, e con ragioni pcfcno provarli in autico 
cflere flati coperti dall' acque del mare. Iid 
acciò apparifea , che io non dico quefto gratuita- 
mente, può vederli quanto difli dell' lìgitto t 
quando dimoflrai, il Mediterraneo aver riftretti 
s fuoi limiti verfo V Affrica , ed inoltre fog- 
criungerò altre cofe , che lo Aedo confermano. 
E primieramente è da cflèrvarfi , che il vallo 
paefe de' Batavi ha avuto la fua origine dal ma- 
re , come probabilmente può dedurfi dall' autori- 
tà di diverfi antichi Scrittori , da' quali fi rica- 
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va , che ih anticò là Bàtavia era una femplice 
Ifola del Reno > e forfè dalla materia ,trafpor> 
tata dall' acque di quel fiume; hi eflo formata » 
come fi può dedurre dalle fegucnti loro tefti- 
iironianze , che ho ricavate da Filippo Ciuve* 
rie nel Lib. //. della Germania Antica al cap^ 
3Ò. Dione al Iil\ $$. così fcrive de* Baravi: 
Ahenigenae quoque equites extraov dittarli ; qui 
Tjfitavorutt a Rata: a , quae efi in Rbenò in* 
fnla , quia art'e eqititandi pollent , notnen ha* 
bent . Tacito al 'Lib. IV. delle Storie : Baravi 
tiontc trans Rhenum agebant , pars Cattorum ; 
feditioiie dcmeftica pai fi , estrema Galticae 0- 
ra , vacua cultoribus, fimulqne infulain intet 
vada Jìtam ocaupavere , quam ttiare Oceamm a 
f ,-ont e , Rbcnus amnis tergimi , a c latera circvtn* 
luh . Zofimo al Lib. HI : Adpnlfi ad Batàviarrt 
rtàvibùs; qttam in dttas parte s divi fu s Rbenut 
e ff lCit > qnavis infoia etnnica Waioreto . Da 
^uetfe ed altre antiche Teftimonianze , le quali po- 
trei addurre , chiaramente deducefi ,il paefe de* 
Bacavi tteli' antico e/fere flato un' ifola del Re- 
no , e non molto difeofta da i vetufli Catti , 
orridi ( i crti HafHani. Quefta ifola col fucceflo 
del tempo eflerfi più ampliata verfo il mare, 
può apparire dal confronto della di lei anti- 
ca deferizione con ic moderne notizie di tal 
paefe : anzi di più dagli antichi Scrittori ri- 
cavar polliamo indizi di tal fuccefllvo amplia- 
mento , come collera efaminandofi quanto del- 
la lunghezza dell' iftelfa ifola fcrifTe Cefare 
nel Uh IV, de 1 fuói Commentari, ivi leg, 

D } gen- 
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genitali : Mota profitti? esc monte Vofigo , jni 
t'jf ih fini bus Lingonum , & parte quadam Rhe* 
recepta-, quae appellatur Vahala , in fui. un 
tflicit batavorum : ncque lougius ab co mi Ili- 
luì pajjuum LXXX. in Oceanum tranfit . Dalla 
onale ceftknonianza di Cefare può inferirli, l'i- 
fola di Baca via t fiere itata di lunghezza dal 
fuo principio fino al mare di ottanta miglia ; 
e da Plinio , di Celare più recente Scrittore , 
itila Aia Scoria Naturale fi ricava , quefta itefTà 
iTola di Batavia eflere ftata di lunghezza cento . 
Miglia , come è chiaro dalle feguenti parole del 
inedefimo al Ub. IV. cap. i$. //; Rbeno ipfo 
prape CM. paffuum in longitudincm nobilifjìma 
ìlatavorutn infila. Io fo, eflervi discrepanza fra i 
moderni nell* interpetrare le autorità degli 
antichi, che di quenV ifola feri fiero : ma fé fi 
faceti* attenzione alla diverficà de' tempi, i»e* 
«jjali efli furono, ed inoltre fi * confiderà ite , 
tlièr molto probabile 1* opinione della continua 
diminuzione del mare , ed amplia/.ione del con- 
tinente , forfè più conciliabili fi troverebbero 
le autorità degli antichi Scrittori, e più fa* 
cernente quelle fi potrebbero fpiegare . 

Io potrei ancora ditnoftrare , "eflerfi acqui* . 
fiato molto paefe all' eftremità dell' Adriatico» 
confiderandofi , Aquilegia , e Ravenna eflere 
fiate in antico Porti di mare, le quali ora fono 
dal mare dittanti diverfe miglia . Per un maggior 
tratto di paefe fi è ancora difcoftato dal det- 
to mare Adria, la quale al riferire di Trogro 
Fompeo nelle Storie di Giuftino al Ub. XX. 
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ti tede il nome al golfo Adriatico: Adria quoque ^ 
illyrtco man proxima , quae & Adriatico mari , 
nomen dedita Graeca urbi e(t: Arpos Diomedet . 
excifo Ilio , naufragio in e a loca delatus candidi t % 
Dj quefta refamonianza di Trogo, e dall'avere 
quefta città dato il nome al mare Adriatico, fi 
può congetturare , che nella fua fondazione ef- 
fa fabbricata fofle fu le fpiagge di detto mare # 
dal quale ora dinante fi trova più di quindici 



tatfi come formo dal mare . Lo fteflò pure è 
probabilmente fegu'uo di quafi tutto il Ferrare* 
Te, il quale in antico non era Ce nonché coperto 
à* acque , di paiudi, e di molte ifolette nel- 
!• acque dell» Adriatico, e del Pò» come ci 
Vien deferitto dal Pigna nei fuo Lab. 1. della 
Storia de' Principi d* Ette, 0v e Acarino Elhn- 
fé efortando i fuoi Sudditi ad abbandonare il 
loro paefe, cioè Elle, e Monfelice, per fuggire 
il .furore di Attila vincitore, gli deferive il Fer- 
rarefe come luogo più proprio per la ficure*. 
fca della lor vita , e delle loro fo(Un2e , parlane 
ìd' eflò in tal guifa alla pa%* 35. del lodato Au- 
tore . Giacciono poco difeofto nel mari Adriatico % 
9 nelle acque verfate dalle corna del Pò diverfe 
ijile dì non molto circuito : che tutte per la 
icro filiazione non temono le [correrie de* bar* 
lari * I quali fprovvifti di Ugni , ed inesperti 
de ir arte marinare fc a , non fi po/fono mettere a 
navigarvi s e quando anche ab far volejfero » 
per la natura di quei fondi , the noi Comporta , 
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te . ti che anche fi è veduto ella prova , per 
non avere ejffl perseguitati gli altri ufeiti dal- 
le terre loro , e colà trafportatifi '% Ed al/a 
ptg. 34. riparandoji con argini contro il fiume 9 
ed efiludendo da* campi della terra parte del- 
l' acque de fondi v alleggiati ' e cl>e di qui Fer» 
rara ebbe origine , ed accre [cimento non picco- 
lo • Da quefte teftirr.onianze apparifee , che il 
va/lo Territorio di Ferrara era un compofto di 
piccole itole nell* Adriatico , e nell* acque 
del Pò, attorno delle quali non fi poteva co- 
modamente navigare a motivo de* fondi : ed 
ora eflendo un ben vailo continente, cftefo in 
una continuata pianura della lunghezza di cir- 
ca cento miglia , dà a divedere quanto fia am- 
pliato il continente in quelle parti dai CCCCLIV. 
in qua, nel quaT anno ftabilifce il detto Pi- 
gna e le vittorie di Attila, e la fuga di A- 
carino . Sicché ricavandoli dalle Storie, I' E- 
gitto • 1' Olanda , ed il territorio Ferrarefe , 
con parte di quelli d' Adria, Ravenna, Aqui- 
legia , efler Tortiti del mare con diminuzione 
di quello : Ce per riparare quefte perdite ilari* 
fi formati nuovi golii , quefH devono efler 
ben grandi e vafti , o almeno in gran mol- 
titudine ; e però devono efìi afiegnarfi , e 
provarli veramente nuovi, come fi fono di- 
moftrati recenti i detti paefi , il che efeguirc 
ftSmO molto difficile. 

Si può facilmente comprendere da quanto 
fin' ora ho detto, che può efière di poco giova- 
mento il ricorrere a nuovi golfi di mare for- 
ma tifi 



nintifi nel continente per ifpiegare ove pollino 
ritrovarfi queir acque , che con tante prove 
fi è dimoftrato mancare nel mare : e ciò a moti- 
vo delle molte difficoltà , ed eccezioni , alle qaaJi 
eifi golfi potrebbero elTer foctopofti . Perlochè 
non mi pongo a minutamente difa minare le 
prove, che d' effi Cogliono addurre i loro di- 
fenfori: come farebbe, effcr certo che diverfi 
luoghi, i quali prima ritrovavano* fu le fpiagge 
del mare, e da quello dipoi furono rovinati 
e foramerfì, ed altri limili luoghi , i quali ab- 
benché rimarti illefi, ritrovami ora dall* acque 
del mare coperti, come dicefi efler fèguito 
della città di Conca fu V Adriatico. Non fil- 
mo necellario diflufamente rispondere a tali 
obiezioni f perchè e laminandoli fpaffionata mente 
la quantità, ed eftenfione de* luoghi, che di- 
conil dal mere fommerfi , non potranno mai 
quelli compensare la granile c/tenfione di pae- 
fi , che dair acque del mare fi liberarono , co- 
me potrà cefrare coniìderando quanto è (lato 
detto de' contorni di Frtju/s in Provenza, di 
Pifa, dell' Egitto, dell* Olanda, del territo- 
rio Fe rra re Ce , di quello d' Adria, Aquilegia, 
e Ravenna ; ed inoltre deefi riflettere a tut- 
te le fpiagge marittime , nelle quali trovanfi 
chiarifllmi indizi del ritiramento del mare : c 
di più deefi efarainare , quanta Zìa la materia 
folida accrefeiuta nell* alveo del mare, non 
foloa motivo de i corpi di vari generi , che ivi 
fi putrefanno, e d' altri, che in quello fi fom- 
mergono per le tempefte , • alari accidenti : ma 

anco* 



ancori affai confiderà hi le è 1* immen fa quantità 
di terra, che da innumerabili fiumi in gran- 
de abbondanza viene al mare trafportnta , co* 
me è flato di fopra ofTervato . Sicché per quel- 
ite ragioni giudico , non efTer valutabile nel pre- 
fente calo qualche piccola porzione del con- 
tinente > che Ha fiata dal mare occupata ; e 
però credo potermi con ragione difpenfare? 
dal rifpondere precifamente > e con difctif» 
fione a fimih obiezioni , bramando inoltre di 
ciò fare , per non diffondermi inutilmente » e> 
per non arrecar noia colla proliflità dello feri* 
vere a' leggitori » 

A quello , che riguarda i luoghi rimarti tì* 
lofi , e ciò non ottante fono (tati dall' acque del 
mare coperti, rifpondo, non poterti da quello 
inferire , che V acque del mare fi fianO molto 
follevate fopra il loro proprio antico livello f 
per arrivare a quelli luoghi, e fopra di eflì 
ancora alzarli affai confiderai) iimente : ma è più 
ragionevole il credere, che fia ciò feguito pei* 
eflerfi fiotto d* eifi (laccato il terreno a cagione 
di qualche fotterraneo torrente , o corsia d* a- 
equa , o pure per qualche altro accidente , tal- 
ché per mancanza di fortegno effi fi fiano fu- 
biflati con abbaflarfi talmente $ che al livello 
del mare fiano rimarti inferiori : di tali efempi 
i»e abbiamo ancori nel continente , come potrì 
collare da varie relazioni di Naturalirti eccel- 
lenti. Che in cali fimili il mare realmente non 
abbia alzato il proprio livello» parmi , che ad 
«v idem a dimoftrar fi polla dal confiderare gli 
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altri luoghi, che fu quel lido d trovano, net- 
tale fia feguito il cafo di qualche fubillà mento \ 
nel mare; mentre Te tale accidente è deriva- > 
to dal!* innalzato livello dell' acque , bifogne- 
rà confeflare , non volendo^ avanzare , e a- 
dorare principi affatto contrari alle incontra- . 
fonili leggi dell' Idroftatica , cioè che i fluidi 
confervano V equilibrio fra le loro parti, ed 
una fuperficie uniforme, o fia livello: bilògne- 
rà confettare dirti, che la frefi'a elevazione fo. 
pra ]' antico livello , fatta nel luogo fommerfo, 
deve pure efler feguita fu tutte l' acque del 
mare, e per confeguenza fu tutte le (piagge 
vicine del fubiflato luogo : fe pertanto in 
quefte fpiagge non fi trova alcun indizio di sì 
grande alzamento dell' acque fopra il loro an- 
tico livello, non farà Ijeppur probabile, eflerli 
fommerfo un luogo in quelle vicinanze per sì 
grande e ftnordinario accrefcimcnto dell' acque 
del mare. Quello, che più chiaramente dimo- 
erà , quelli luoghi fubifl'ati efière infurfìcienti a 
fpiegare la feguita diminuzione dell' acque, fi 
è che per lo più fimili ftraordinari fenomeni fo- 
no fuccefli per qualche Urano avvenimento, ed 
in breve tratto di tempo, il che niente s* uni- 
forma colla diminuzione dell' acque, la quale» 
come fi può dedurre da quanto ho provato in 
altri luoghi di quella Dilfertazione , fi fa a po- 
co a poco , e fuccefTivamente ; onde limili e- 
venti aflumer non fi poflbno per dimoftrare , 
che la detta diminuzione non è reale, ma appa* 
»' i J rcnte , 
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lente ; il che più chiaramente apparirà leggen> 
dofi quanto difli de' golfi . 

Da tutte le cofe da me finora dette , e 
provate » panni doverli concludentemente infe- 
rire, il mare continuamente riltringertì > ed il 
fuo alveo diminuire , e ciò procedere da una 
vera, e reale diminuzione della mafia fenfibile 
dell* acque, che in detti mari fin dal princi- 
pio del Mondo feorrono ; e quefta fentenza ef* 
fere più alia ragione , ed alle oflervaitioni con- 
forme . 
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DISSERTAZIONE 

SOPRA 

LA CURIOSITÀ 

DEGLI SPETTACOLI LUGUBRI 

CHE SUOL' ESSERE NEGLI UOMINI. 



1 Ben naturale V intenderli , e faci/e 
a /piegarli , come gli Uomini brami- 
no pubbliche felle di allegrezza , 
Giuochi, Teatri, ed a quefti, come 
ad altri giocondi, e lieti fpettacoli interven- 
gbino , ove pare che la natura , e l' arte a ga- 
ja concorrino per eccitare in noi fenfazioni le 
più piacevoli, ed a rifvegliare le più grate 
noftre paflioni ; eflèndo che V uomo per nata- 
rale Aia inclinazione fempre defideri ciò , che 
gli può recar piacere , e vantaggio . Ma fe 
ciò è facile a concepirli , altrettanto è difficile 
a intenderli , ed all' umana natura contrario 
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apparifce,. che F uomo pofla bramare fpettacolt. 
lugubri, ed* e/fi cunofità avere; eiTendo che* 
quefH, almeno pe 'I loro principale oggetto , 
confittami in rapprefcntanze funefte, e perciò 
foltanto idonei di loro natura fono ai eccitare 
in noi idee mette, e lugubri, abili a rifveglia- 
re in noi la trittezza , il terrore , la compaifio- 
ne > ed altre fimili moiette paflìoni -., 

Gli fpettacoli lugubri di due diverfe 
fpecie confiderar fi poflbno , La prima di que- 
lle la chiamo mitta , in quanto che etti a ri- 
guardo del Aio principale oggetto abbenchè 
lugubre dir fi pofla , per le circottanze però, 
che I* accompagnano , ha in oltre qualche cofa 
di piacevole e di giocondo. Di tal forra fono le 
magnifiche e fontuofe e requie . che far fi fo- 
gliono in onore di qualche illuftre Monarca 
defunto. Il principale oggetto di quella fui*e- 
bre pompa è il celebrarli la memoria del. par>- 
doto Eroe ; la qual cofa certo è lugubre e fune- 
ila non folo a riguardo dell' accaduta e rap- 
prefentata morte di efib nelle dette efequie , 
ma ancora per il rifov venimento , che da effe 
neccttariamente eccitar fi dee negli fpettatori, 
del danno l'offerto da altri uomini nel perder 
con sì degno perfonagjio gli vantaggi, che que- 
ir» ricavar potevano dai di lui valore , ricchez- 
za , fapere , o altre (ioti . Ma quantunque pei* 
quello principale oggetto, e per altri motivi 
ancora, lugubre fta tale fpettacolo, vien però 
accompagnato da tali circoftanre , e decora- 
zioni, che quafi idonee divengono a renderlo 
•-ri* lie- 
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lie to . Così il maeftolb apparato del tempio» 

il ben ordinato catafalco, la prodigio/a quanti- 
tà de' lumi > la fcelta mulìca > e le grate fmfo- 
nie con altre co/e dilettevoli» che fòglionfi 
u lare in limili cali , fono tanti piacevoli og- 
getti, capaci di rifvegliare in noi I' ammirazio- 
ne » e il piacere . 

Altra fpecie di lugubre fpettacolo è quel- 
lo p che a (Volutamente lugubre può dirli ; in quan- 
to che lugubre è nel fuo principale oggetto» 
e nella maggior parte delle circofVanze , che. 
l'accompagnano. Non pud negarli , di queft* ul- 
tima fpecie efiere le pubbliche punizioni de' 
rei , e particolarmente di quelli , che all' ultimo 
fupplicio fon condannati • Ed in verità il prin- 
cipale oggetto di quello fpettacolo infelice è 
il privar di vita violentemente un uomo , il 
che dee recare fommo orrore a chiunque •? 
fpiacevoli pure fono per la maggior parte le 
circodanze, che a qutfto fatto fi unifeono . 
V accompagnamento del reo al patibolo è d'al- 
cuni pochi miniftri di giuftizia , e quelli de* 
più vili ed abietti, e di pochi pii Eccleliaftici, 
i quali coperti fono , ed in apparato lugubre ; il 
luogo dell' efecuzione è altresì pieno d' orro* 
re , e del tutto conforme al tragico avvenimen. 
to: altre cofe ancora fogliono unirli a quello fa- 
nello fpettacolo, e quelle diverfe fono fecon- 
do i vari ufi de* paeii j ma però quali fem- 
pie efprimono triftezza , e terrore. 11 concorfo 
del popolo , che in altre circollanzc fuol de- 
corare le più magnifiche felle , nel calo pre- 
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fcnte è più atto ad accrefcere la malinconia 
e T orrore, che a render piacere, o follievo . 
Ed in fatti I* efterior afpetto de* concorrenti 
con la meftizia f e pallore, manifefla il loro 
fpavento e difpiacerc ; i funefli racconti di eiE 
/opra del paziente , o fopra altri lugubri fpctta. 
coli già feguiti , fuflicicnti fouo per risvegliare 
ne' più rifoìuti ed intrepidi la maggior noia , e tri- 
stezza . Sicché puòdirfi, limili fpettacoli efTer 
veramente lugubri sì nel loro principale oggeo 
to, come nella maggior parte delle circo fta nzc » 
che T accompagnano. 

Se maraviglio/a è la curiofità degli uomi- 
ni in codefti fpettacoli» tal maraviglia rifaicar 
deve dall' oflèrvarfi, che e<Iì bramano, e gra- 
dirono d 1 efl'cre fpettatori , ed ammiratori 
di fpaventevoli rapprefer.tanzc, atte ad eccitar 
le pa/fioni a noi più fpiacevoli, ed alla noftra 
naturale inclinazione contrarie • Dunque fe 
negli fpettacoli lugubri mifti , da me efprefii di 
fopra, oltre alle rapprefentanze fu ne Ite altre 
ve ne fiano dilettevoli ; non potrà recar gran» 
maraviglia, fe Quelli a molti piacer poflano x 
o perchè alcuni d* effi poco incererai fono col 
principale oggetto, pe '1 quale Io fpettacolo è 
principalmente lugubre, o perchè altri per al» 
cuni motivi, ovver pregiudizi » a riguardo del- 
lo fteflo principale oggetto fono affatto in* 
differenti; e però ne fegue , che le dilettevo- 
li circoftanze , che accompagnano fimil funella 
fitto, o debbono con tal forza agire fopra i 
meno internaci > che a riguardo delle lugubri 
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Sdee di quefto le piacevoli efTer debbono di 
maggior forza * chiarezza , ed attività ; e però 
non dee recar maraviglia fe non ottante Us 
dette mede rapprefentanze trovanti uomini che 
ad effi fpettacoli concorrono fenza riportarne 
triftezza, e rincrefcimento : o pure le dette pia* 
cevoli rapprefentanze agifcono folamente foprà 
tali fpettatori , per non aver eflì alcuno inte« 
rette nel principale oggetto, a cui appartengo* 
no le azioni lugubri , che nel mifto fpettaculo 
fi ra ppre Tenta no j e perciò quette poco impor- 
tar debbono a i medefirai , e per confeguenza 
debbono ancora efTer meno fentibili • E ciò più 
verificar ti dee in coloro, che fono affatto in* 
differenti , o in queili , che dai funefto fatta 
hanno, o fperano avere vantaggio (quando pe- 
rò fuori delle lugubri rapprefentanze motivi non) 
vi tiano , che eccitar pollino in effi il dolore , 
e 1' afflizione: ) fenza di ciò più limolati dal 
loro intere/Te, goderanno del proprio bene, on- 
de poco , o niente fendibili iàranno a quanto vi 
è di metto ; e però potranno dilettarti , e com- 
piacerti delle dilettevoli condecorazioni, e al- 
tre pompe di tali lugubri fpettacoli mifti • - 

Quello dunque , che più maravigliofo ap- 
parir deve , è il ritrovarti cu notiti preflb gli 
uomini in quei fpettacoli lugubri, che tali fono 
ci a riguardo del loro principale Oggetto , che 
delle fue principali circottanze -, e però quetti 
apparir dovrebbono folo atti a rifvegliar negli 
«omini la triftezza , l* orrore, e lo fpavento , 
1 Gioè, quanto ad effi può efier rincrefcevole « 



Spie. 





66 

Spiegandoli pertanto qual polli «fler la caul* 

di sì grande curioficà in sì fatti fpettacoli, po- 
trà ancora comprenderli facilmente il motivo* 
per cui applaudifcanfi altri meno lugubri . Sic- 
come il pubblico fupplicio d' un reo condan- 
nato a morte è uno di quei fpettacoli lugubri 
SÌ nel Aio principale oggetto , come nella mag- 
gior parte delle circoftanze , che l' accompa- 
gnano, come poc' anzi provai, ed cflb dir fi 
polla uno de' più orribili, che rapprefentar il 
Jogliono fra le eulte nazioni ; mi fervirò di 
quefto, come tale fia, quale in efiò deve ap- 
parire la curiofiù più forprendente , 

Da ciò, che ordinariamente fi enerva, egli è 
certo, che gli uomini bramano molto di vedere 
l'orrendo fpettacolo del pubblico gaftigo di mortQ 
da darli ad un reo , e quello può decurti dalla 
moltitudine di quelli» che a folla concorrono io 
limili occafioni per tflèr prefent^ a *ì tragico av- 
venimento. Oltre di che pare, che la cunolìù 
j-eftringer non fi debba fra i foli, che interven- 
gono a queftV infelice fpettacolo, ma a molti al- 
tri ancora eftenderfi : e ciò cofterà, fe noi ri- 
flettiamo enervi divertì , che anch' tifi unireh- 
bonfi a gU fpettatori , fe la loro condizione , 
grado, o dignità il permette flèro : altri pure per 
pulìllanimità non s* azzardano ad aflìftcre ad un 
fpettacolo , che giudicano poter loro recar mol- 
to fpa vento ed orrore ; come ancora alcuni 
quello sfuggono perchè credono renderli fingo» 
lari fieli* ollentare di aborrire, e non curale 
fio che uni vocalmente, fuoie applaudir/;, e rb 
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cercarti Ciò non ottante in tutti quefli regna, 

la curiofità di fimili lugubri fpettacoli , ai qua- 
li interverrebbero di buona voglia, fc non fof- 
fero ritenuti da i fopra annoverati impedimen- 
ti , e pregiudizi . E quello è tanto vero » che 
quelli 11 c HI , che per le addotte caufe non in- 
tervengono a detti fpettacoli , per molti e chia» 
ri indizi manifeflano la curiofità loro nel tem- 
po fieno che vogliono oscurare di non aver- 
la , o cercano d' occultarla. 

Ed in fatti ciò comprovafi dall' eflèr qua, 
fi un; vergile fra gli uomini d' una citta , e fra 
quelli fleffi , che più indiftVrenti fembrano , la 
premura di fapere i delitti d* un reo già con- 
dannato, le prove di quelli, 1' attuario, che 
ne ha fatto il procedo, le circodanze degli 
efami, gì* indizi, i teflimoni ; la fua nafeita , la 
parentela, la patria, i di lui protettori , ed al- 
tre fimiii notizie relative sì a i delitti, che 
al.'j perfona del reo fencenziato. Quelli fono 
evideuuflimi fegni , per i quali agevolmente 
comprende*! , che tali uomini indifferenti non 
fono circa la forte dell* iflefTo reo , ma che anzi 
da quella vengono gagliardamente mofli ancor 
quelli o che vogliono lufingarfi di non curar- 
fene, o che ciò pretendono a gli altri imporre • 
Quefla loro premura non deriva già femplice- 
mente dal danno, o dal difpiacere della perfona, 
c he dee foceombere al gallico , mentre que- 
fla per V ordinario è delP infima plebe , e lòlo 
cognita pe 1 fuoi vizi, e difetti, i quali render 
Ja debbono aLominevole appretto x veri cittadi- 
ni % * m ni, 



fri , amanti della pubblica quiete , e tranquilli- 
tà , e odiola appreflb tutti per gli fcellerati co- 
fiumi» e per le indegne di lui azioni : dunque non 
vi fono ordinariamente nel fentenziato uè qua- 
lità , nè virjù , le quali fufficienti efler polTano ad 
Sntereflar gli uomini per confervarlo in vita ; 
anzi piuttofto il privato, e il comun bene elìge 
1' efecuzione della fua condanna , la quale ahben- 
chè utile, e giuda, potrà /blamente a gli altri 
fpiacere con rifvegliare in efli la commifera- 
zione, o Ha triftezza , a cagione de i mali , e dan- 
ni, che dee foffrir 1* infelice, eflendo all' uomo 
naturale il fentirfi mover quefT affetto quando 
vede uno della propria fpecie in iftato d' afflizio- 
ne. Dunque non effendo le premure di tanti caufà- 
tc daU f interefle , che elfi prendano a favore del 
reo , procederanno effe dalla curiofità del/a 
lugubre azione, che rapprefentare fi dee eoa 
la morte del fentenziato • 

Ciò confermato* dall' oflervarfi , che dopa 
efeita la fentenza , vale a dire , determinato 
già irrevocabilmente il miferabile efìto della 
sfortunato reo, non perciò feema la curioficà, 
anzi quella s* accrefee; e però V infaulta nuova 
per tutta la città torto divulgali, d' elTi fi parla 
ne' pubblici ridotti, nelle adunanze più nobili, ed 
in ogni convenzione. Non fi lòdisft la moltitu- 
dine con fapere in genere , effe re ltato uno con- 
dannato a morte; ma vuole informarli d' ogni 
minima circoftanza della fentenza, brama in- 
tendere fe il reo fe i* afpettava , o nò, ciò, 
che ha detto, o fatto, avanci c dopo e/Tergli 
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fiata annunziata V infelice nuova , e come % 
qiiefla Ci fìa difpofto, e molte altre circoftanze 
procurati indagare, le quali certamente dimoftra- 
no euef grande ed univerfale la curiofità de- 
gli uomini in fimili cafi . 

Da quanto finora ho provato parmi po- 
terà* dedurre, che i più lugubri fpettacoli, co- 
me quello del pubblico fupplicìo d* un reo a 
morte condannato , fono fufficienti , e capaci 
iT eccitar negli uomini gran cunofità de* medefi- 
mi , e però refta ad efaminarfi da qual caufa , o 
motivo, ciò poflà procedere. Ma prima mi (la 
permeflb di brevemente ofTervare, come V uo- 
mo di Aia natura da curiofo, ed inoltre per 
qual cagione quefta fua naturai pacione poflà 
eccitarfi, e .notabilmente accrefcerfi ; e perà 
ad impulfo d* efla intraprenda cofe molto for- 
prendenti, le quali molte volte paiono, ed an«. 
che fono, contrarie al di lui proprio interefTe , e 
vantaggio, ed in conseguenza repugnanti efljf 
dovrebbero alla di lui inclinazione, e folo de- 
gne dei fuo abbonimento. 

La curiofità pertanto, o fia defiderio di 
/àpere , fi manlfefta con troppo chiari indizi in 
tutti gli uomini, e ciò comincia fino da' primi 
anni dell' età loro , come fi può inferire dal- 
ie., frequenti interrogazioni, che fentiamo farfì 
da i bambini , le quali folo proceder poflbno dalla 
brama di fapere, che viene a rifvegliarfi in el- 
fi. tanto anticipatamente. Le diligenze , e le fati* 
che per inftruirci nelle fcienze , 1* efercizio, 9 
la colante pratica delle arci per renderci in cfli 
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abili e rerfati, la gran premura d' oftervt- 
zioni, e d* mduftriofe efperienze per perfezio- 
nare ciò» che a noi , ed all' umana foderi profi- 
cuo giudichiamo , fono tanci argomenti che ad 
evidenza comprovano quanto gii uomini uni* 
verdemente bramino di fapere, e quanto quefto 
defìderio da alle naturali loro inclinazioni con- 
forme . 

Il naturai genio di fapere negli uom'ml 
pare alcune volte ed in cèrte circoftanze efler 
Inerte ; così efperimentiamo efler vi alcuni ogget- 
ti, che poco o punto c* interefTano, nè eccita- 
no m noi la brama d* indagarli , ed efaminar- 
li per ricavarne cognizioni; abbcnchè efli po- 
trebbono efler capaci in altre circoftanze a muo- 
vere la curiofità noftra , ed erìgere la noftra 
attenzione, come efìgono da molti altri, i quali 
(i fanno gran piacere , è meritò , hello fceglie- 
rt i medemi per farne il principale fcopt> della lo- 
tto attenzione. Ed m fatti gli uomini fecondo la 
Viaria loro educazione, i principi, O mafllme, 
delle quali fono perfuaft , ed i pregiudizi , diver- 
gano pure gli oggetti della propria curiosità* » 
e le premure de» loro ftudi . Siccome I* edu- 
cazione, le maflìme, ed i pregiudizi non fon» 
gli ftefli in tutti gli uomini, anzi pud dirti che 
dìverfi fiano in ogni perfona : così pure variar 
debbono quei motivi, che indur poflbno di- 
verfità negli oggetti della curiofiti no fera . 

Avvi però un pregiudizio che qua»* ge- 
neralmente e conltantemcnte in tutti gli uomi- 
ni oflervafi : quefto è il credere , le cofe ovvie 

« - efler 



«(Ter come pienamente da tutti cowfcitite » peri 
thè fono di frequente ofiervate j d' onde ne vie* 
uè, the fopfft di eflfe non fi fa gran fondamene 
to, nè da effe fperatì poter ricavar cognito* 
Mi fincrolari» che meritino la noftra 1 attenzione » 
e però quefte atte non fono a muovere la 
curiofità della moltitudine: come per io con* 
trario a dar moto ad efla capàciffimi fono 
quelli ometti» che di rado pollono oltervarfi., 
e meno "frequenti ipparifcono * Cosi una iìerà 
beftià «lei/ Affrica > abbenchè fpaventeVole e bru» 
ta , affai raramente però ottervabile ne* noftri pae* 
fi, arrivando a quefti , farà fufficìente a met> 
ter in mota un intero popolo , che curiofo di* 
•tenga di vederla . Una colonna di fuoco neU 
ì* aria, un Aurora Boreale > o una Cometa | 
ia ranno tante maraviglie capaci di eccitar la 
curiofità negli abitanti d* una intera Provine 
eia» Nè ferve» che più maraviglio*! fenomeni 
fi fiano , i quali continuamente e giornalmente lì 
vedono-, ciò non ottante fono poco apprezzati 
dal volgo t il quale non lì- cura» non già d* ihda* 
girne , ma neppure dimandarne a', periti U 
caufa d' efli ! e di ciò Oon può afTegnarfi altté 
cagione, fe non che de' primi gli uomini he Co* 
rjó°curiofi perchè fono rari, i fecondi fi trà« 
feurano perchè fono frequenti é 
- Difficilmente può efprimerfi quanto poten- 
temente operi la rarità, e quanta foraa eflé 
abbia per rifveghare negli uomini 1* curiofità 
*nco ad un fupfemo grado, onde da quefti 
molli intraprendono cofe forprcndenti » le quali 
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fcmbranoa! proprio intereflè, ed al naturai genfa 
contrarie. Comuni fono gli efempi negli era* 
diti, i quali per acquiftare cognizioni peregrine» 
e rare , non rifparmiano fpefc , fatiche , ed in* 
comodi ; ed efpongono ancora alcune voice 
la loro vita ad evidenti e funefti pericoli. I» 
fatti non abbiamo noi forfè efempi di alcuni 
di Joro, che fi fono efpofti con evidente peri- 
colo alla fomraità d* un Vefuvio, per efplorare 
la caufa d* un fenomeno non ancora abballan- 
te mente fpiegato ? Di altri , i quali con inventa* 
te macchine di lor natura f e per le particolari 
circoftanze, fragili, (I fono precipitati nel mare 
per ricivarne notizie di Fifica f o d* Mori* 
naturale finora ignote ? Diverfi pure hanno 
rovinato la loro falute, ed i loro beni in labo- 
riofe e difpendiofe ofler v azioni , per ricavarne 
cognizioni chimiche, o d* altra forte . Da quefU 
cagione ancora procede, che molti iuftancabilmeu- 
te f* affaticano, ed il lor tempo impiegano in 
«oiofi e laboriofi ftudi d' antiche pergamene, 
e d* altri monumenti della più remota antichi- 
tà , o s* efercitano in continue o/Tervazioni ed 
efperienze» o intraprendono viaggi lunghi, in- 
comodi , e difpendiofì , fu la fola fperanza af- 
fidati di rinvenire notizie al reftaute degli uo- 
mini ignote • 

Quefti efempi non riftringonfi a i foli Let» 
terati , ne' quali certamente per 1* oggetto della 
profcilìone loro non folo compatibile, ma anzi 
lodevole , la curiofità farebbe . Il volgo pure 
idi foverchio curiofo, ed in elfo molto ri* 
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fvegliati quella paffione dalla ftefla rarftà degli 
oggetti cono/cibili . E per vero dire, non può 
negarti, tutto ciò, che ha qualche cofa di 
ftraordinario c raro, eflèr potente mezzo per 
ri/vegliare la curiofità nelle perfone di qualun* 
que grado, profetinone, e carattere etie fieno. 
Cosi uni particolar con te fa , o qualche avveni- 
mento, abbenchè di non molta importanza, è 
fufficientc a rifvegliare la curiofità d' un pub- 
blico , come potrebbe provarti con infiniti e- 
fempi , che bene fpeflò accadono . Ed inoltre of- 
fervafi, che vi è una quafi univerfal propenfion© 
«egli uomini d' informarti de' giornalieri avve- 
nimenti , per fodisfare alla quale non tralasciano 
fpefa , incomodi , e diligenze : è ben vero pe- 
rò, che quefla premura diretta viene ad og- 
getti di diverfo genere fecondo i vari pregiu- 
dizi , interetii , educazione , e vario modo° di 
penfare. E perciò alcuni cercano d' inftruirti de i 
fuccefli militari; altri più bramano fapere gli 
affari dometiici de* propri cittadini; altri co- 
nofeer pretendono i fatti più, rimarchevoli de* 
Principi; altri indagar procurano i più occulti 
«d importanti negozi de' Mercanti . In fomma 
dallo ftudio dell' uomo chiaramente apparifee, che 
ognuno procura di acquiflare nuove notizie di 
qualche fpecie , le quali fiano , o almeno credanti 
e/lere particolari, ed ai reftante degli uomini 
non ovvie; onde fe ne deduce, eflcr V uomo 
umverfalmente curiofo , e dalla rarità degli 
oggetti conofcibjli mo ko accrefeerti la di fui , 
patiione di fapere* 

So 
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• Se hene noi efammiamo la mtuft de* pubblici 
frettaceli, -e riflettiamo feriamente alle canfe , 
che poflbno indurre gli uomini ad edere fyèttè* 
tori de i medeumi , ritroveremo, due etere prift- 
cipalmente i motivi , da* quali vien eccitata li 
brama degli uomini di concorrer a detti fpet- 
tacoli. Il primo è la curioftta d'ammirare, eco- 
nofeere quanto fegue in eftì. Il fecondo è la 
fperanza, o fia credenza, che ne i ifiedefimi ac- 
cader poffano Angolari , o inafpettati avveni- 
menti . Li comuni ed ordinari fpettaeòli , ancor 
de' più giocondi ed aggraditi dal popolo , per 
lo più hanno per principal oggetto cofa , che 
poco può interefl'are si il vantaggio, che i! pia- 
cere del pubblico, o delle private perfone « 
Una corfa di pochi , tbbenchè bravi deflrieri, 
e 1* oggetto principale d' uno fpettacol© , che 
molto fi fuole aggradire ♦ e frequentate da 
moltitudine di popolo in diverfe città d' Ita- 
lia, abbenchè il vedere, e il fapere che i ca- 
valli corrono, e ti conofeere ancora quanta 
pofla efTere la velocità della loro corfa, noti- 
eie non fembrino che molto appartengano al 
pubblico, o privato interefTe , e piacere . Li 
fpettacoli pure, che ne* Teatri fi rappfefen- 
tano , hanno per principale Oggetto o fatti 
molto remoti sì pe '1 tempo, come molte vol- 
te ancora pe 1 luogo dove fono feguiti ; ed 
altri riguardano la correzione, e cenfura del 
coliume 1 come fegue nelle buone commedie. 
I primi poco intereflano gli fpettatori, sì per- 
chè eflendo accaduti i fatti «fprcjfi in tempo 
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é luogo remoti, poca conneflione hi effi fi può 

comprendere collo flato delle cofe prefenti , é 
perciò poco intereflàr rioflòno; ed inoltre per- 
chè ognuno è perfuafo, non porerfi ricavare It 
▼era e genuina ftoria tfegP iftefli fatti dalla rappre- 
fentazione, che fe ne fa rie! Teatro, per la li- 
bertà folira a pigliarti da gli Autori di fimill 
compoflzioni, di mefcolare molte cofe falfe ed 
ideali, per ornar il fatto che defcrivòno col Co- 
lò fine di rifvegliare V attenzione degli udito- 
ri , ed in quelli promovere il piacere . Nei fe- 
condi , abbenchè la correzione , e cenfura del c<^ 
ftume da cofa ottima , e polla efler utile alla 
civile foderi, ed al vantaggio de' particolari.* 
ciò non ottante è evidente, fra gli fpcttarorl 
di fimili flettaceli trova>f e né pothì di quelli , 
che amino vedere ed udire una commedia per 
emendare i loro difetti , e migliorar il corta- 
me : ciò fuccede o perchè gli uomini credono 
aver migliori mezzi della commedia per in- 
ftruirfi cibila morale, quando ciò vogliono; o 
perchè efli fi compiacciono della cenfura del vi- 
zio , abbenchè da quarto non fianò alieni ; o pa- 
re perchè difficile gli riefea da una giocofa le- 
zióne , quale giudicano la commedia 9 ricavare 
ferie riflcflioni , che pròdur pofllno in loro I 4 a, 
more delia virtù, e P aborrimento del vizio; 
o per qualunque altri ragione ciò accada , fem- 
pre generalmente parlando farà vero, che gli 
uòmini non molto a* approfittano del princi- 
pale oggetto della commedia per diventar mi- 
gliori , e che inoltre la brama dei buon coda- 
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me non e il morivo principale » che Induca ta-n- 
ta moltitudine d' uomini ad intervenire ad una 
commedia ; e però potrà dedurli dall' efempio) 
delle teatrali rapprefentazioni , che i principali 
oggetti de* pubblici fpettacoli d* ordinaria 
molto non intereflano gli uomini ; onde il con» 
corfo ai medefimi dovrà prova rfi procedere 
da altre caufe » le quali poc' anzi di/71 , ettere 
la curiofità di vedere ed ammirare quanto in 
eflì fegue » e la fperanza, o fia credenza , 
che ne i fpettacoli fucceder poflano (ingoiare 
ed inafpettati avvenimenti • Io debbo adunque 
dimofrrare prefentemente , che le due accennate 
caufe fon quelle , per le quali principalmen- 
te fi può render ragione , perchè gli uomini 
tanto bramino i pubblici fpettacoli, e d* ef- 
fi fiano fpettatori e ammiratori . 

Io di già provai, la curiofità e (Ter una na- 
turai pa filone che in tutti gli uomini produce i 
Tuoi effetti; ofiervai inoltre , quefta paflìone re- 
golarti* dagli uomini , ed a diverfi oggetti diri- 
gerli fecondo la varia loro educazione , maili- 
me , o principi, pregiudizi , interefiì, e modo 
di penfare: ficchè e/Tendo incontraltabile , che 
ne* pubblici fpettacoli molti fono gli oggetti 
•fi*er\ abili sì a riguardo della ferie delle azio- 
ni propriamente frettanti ad eflì, sì a riguarda 
della numeroia adunanza d* uomini , che a quel" 
li intervengono; ne fegue che quefta moltipli» 
citi d' oggetti farà fufficiente per Sodisfare al- 
le varie fpecie della curiofità degli ofiervatori* 
Q per meglio cfprimcrmi , ejafeuno d' efil tro* 

le* 
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vera modo di poter oflervare ed efaminarè 
quelle qualità di oggetti, de* quali più brama 
inftruirfi . Qaefta varietà di oggetti fodisfare 
alla curiofità della moltitudine, ed indurla fper- 
tatrice de 1 pubblici fpettacoli , incontraftabif- 
mente può conofcerfi dal minuto efarae delle 
azioni, e de i difcorfi degli fpettatori; le quali 
cofe manìfeftamente efprimono, e lenza equivo- 
co il fine per cui intervengano allo fpettacolo , 
ed a quali oggetti dirigali la curiofità loro • 
E fa minando dunque le azioni , e i difcorfi di quel- 
li , che fonprefenti ad un fpettacolo, vedremo 
alcuni moftrar premura di trovarfi in un luo«* 
go, ove più comodamente polla oflervarfi le 
principali azioni , che ad eflb appartengono : 
nel tempo , che $' efeguifeono dette azioni , a 
ouefte efler diretti i loro applaufi : i difcor- 
fi loro o raggiraru" fopra lo fpettacolo, che 
rapprefenrar fi deve, o fopra altri limili, altre 
volte , ed in altri luoghi veduti : quefte cofe 
pertanto chiaramente indicano , la curiofità* di- 
quefti diriger»* a quella determinata ferie di a- 
zioni , dalle quali propriamente ne rifulta Io 
fpettacolo. Nel tempo fletto altri fi inoltrano- 
indifferenti a ciò , che propriamente riguarda 
io fpettacolo ; procurano però di ritrovarli o- 
ve è la maggior moltitudine di popolo , e di 
ciò non contenti, cercano d' indagare la qualità 
degli fpettatori; i principali di quefti s' oflerva* 
no con molta attenzione; d* elfi molto decor- 
rono, ed altre cofe fanno, le quali lenza ambi- 
guità comprovano , effer efli più curiofi di ciò 



che accade» po(Ta nella moltitudine fpettatnce . 
che nello fpettacolo ftefiò . Tutte le cofe da me, 
efpofte fin quì,poflono provarfi da ciò che o(Ter r 
*iamo,per efempio , nel gradito fpettacolo d f li- 
na corfa di cavalli, nella quale fe attentamen- 
te oflerviamo ciò che d' ordinario accader 
fuole , conofeeremo dalle azioni , e da i difeorfi 
di alcuni, che efli moftrauo molto gradimento di 
ciò, che riguarda le proprie azioni di quella 
fpettacolo; onde frequente farà il vedere mol- 
ti che bramano di fapere il numero de' cavalli 
detonati alla corfa , le qualità , i fegni , che fra 
loro gli diftinguono , i veri padroni de i mede- 
fimi, i nomi di quelli , a* quali fono raccomanda- 
ti, le divife de' barbarefehi; premura moftrano 
d' efler prefenti al cominciare , o al finire del- 
la corfa, dimandano ad altri le più minute cir- 
coftanze accadute a i cavalli nel tempo della 
medefima f defiderano intendere qual fu il bar- 
bero yittoriofo , di quanto fpazio fuperò gli 
altri, fe e fio abbia ottenuti altri premi in al- 
tre corfe, e mille altri fatti, e circoftanze tut- 
te relative alle azioni di tale fpettacolo, delle 
quali maggior o minor numero fuole defiderarfi 
fecondo la maggior curiofità e perizia di chi 
più o meno s* mtereflii nello fpettacolo. Altri 
abbenchc al luogo desinato per la corfa de' 
barberi prefenti fi trovino, fi moftrano non o- 
flante molto indifferenti per erta , e più ap- 
plicano ad altre cofe, ed azioni , alla detta cor- 
ù propriamente non attinenti ; e però dirigono 

La loro attenzione al numerofo concorfo, of* 
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ferrano minutamente la 

rozze, e la loro magnificenza, la vaghezza « 
varietà delle livree, la g r and ioli tà , e lo sfarzo 
negli abiti, e negli ornamenti della Nobiltà ; altri 
vanno in cerca degli amici, e con quefti fi 
trattengono in difcorfi o d* affari , p di novità 
del mondo , fecondo il vario lor genio, altri of. 
fervano le pratiche degli fpettatori per inda- 
garne le loro amicizie , e le loro inclinazioni j 
altre cofe di fimil natura dallo fpettacojo diverfc 
Cogliono confiderai da vari curiofi . Onde da 
ciò chiaramente può comprenderà* , noneffer fo: 
lo il principal oggetto di tal azione , che inte- 
refii la curiofità d* un pubblico* ma efler U 
varietà degli oggetti si attenenti a quella , o 
pure ad efla eftranei , che in tale occafione of* 
fervar fi pollóne, e ciafcuno d* efli ha i fuoi 
particolari ammiratori, che di quello ne fono 

curiofi • • 

Abbenchè la varietà degli oggetti ne pub- 
blici fpettacoli Efficiente fia a niveglìare U 
curiofità nella moltitudine ; non ottante però 
fe quella varietà degli ftefli principali oggetti 
è troppo frequente, fi rende a noi ovvia e 
comune, e perciò poco atta riefee a dar moto 
alla nofira curiofità, ed a quello ancora alcune 
volte affatto inabile diviene, Da ciò procede, 
che per lo più gli uomini aborrivano d' efler 
prefenti a quei fpettacoli , che troppo frtqwji- 
temente fon ripetuti , abbenchè d' efli nelle 
prime loro rapprefentazioni ne folTero amanti!* 
fimi -, Onde co» tutta «già* può inferirti, 

i uè- 



P uomo efìer amante della novità', ed efla xt* 
nita alla varietà degli oggetti efler deve il 
più poflente motivo per eccitar negli uomini 
la curiofità, e rendergli bramo fi de* pubblici 
fpettacoli. Ed in fatti la varietà degli oggetti 
conofcibili intanto è capace di rifvegliare ne- 
gli uomini la curiofità , in quanto che nella 
moltitudine d* elfi oggetti ognun può fare /cel- 
ta di quelli , de' quali più defìdera inftruirfì : 
nel qua! calo è evidente , che V uomo debba più 
bramare oggetti rari e nuovi per far acquieto 
di particolari e recenti cognizioni , che volgari 
e comuni » per rieccitarfi ibi tanto notizie, che 
già gli fon famigliari . Nella fuppofta troppo fre- 
quente rapprefentazione degli Aedi fpettacoli uno 
può folo lufingarfi dell* acquilo di cognizioni 
altre volte avute, e perciò ad eflb ovvie , e 
comuni» d' inftruirfi delle quali non vi può 
certamente efler gran brama ; dunque nel da- 
to fuppoflo cafo non potrà molto apprezzar*! 
Ja varietà di tali oggetti . Ai contrario in 
quei fpettacoli , che di rado fono oflérvabili , 
oltre efTervi la varietà degli oggetti, che mol- 
to fuol piacere al volgo, vi farà ancora una 
tal rarità, per la quale ciafeun potrà fperare 
nella moltitudine di tanti oggetti di ricavare 
o nuove notizie , o almeno rare , e non ovvie , 
e comuni; e per confeguenza da Amili fpettacoli 
potrà molto fomentarli V appetito noftro di fa- 
pere • Quanto colla prefente teoria provai do- 
ver feguire, fuflìfte realmente con T evidenza 
del fatto . Ed m vero fuppongafl qualunque 
" ' ' ile I- 



Digitized by 



delle più eccellenti drammatiche compofizionj j 
rappre Tentata da braviflimi Profeflbri di Mu- 
fica , ed abbe llita dalie più magnifiche e fon- 
Cuofe decorazioni : Ce per molte fere di con- 
tinuo &ca hi fi la r.ipprefentazione doiia medesima 
dalli (ietti ProflfTori , con le fttfle decorazio- 
ni ; egli è evidente , che alla fine o gli fpettato- 
ri s* Jiinoierjnno di quella, ed abbandoneranno 
il Ttatro ; o fé pure v* interverranno alcu- 
ni , fembrer. mio piuteofto adunati per altri mo* 
tivi , che per oflervare, ed ammirare il Dram- 
ma; mentre ad eflb poco attenti fi moftreran* 
no, e poo curanti faranno ancora delle colè » 
che in quello lono più degne d* ammirazio- 
ne, e d' attenzione. Il che altrimenti fpiegar 
non fi può fe non colf afllrire, che la com- 
binazione degli frefli principali oggetti, e nel- 
le IMTe circoilanze r3ppr e fentata più volte, e 
di continuo , a noi riefee no io fa e mole (la . 

Dall' c/penenza pure confermati, che la ra- 
rità è a noi molto piacevole. Ed in fatti gli 
fpettacoli , che di rado fi rapprefentano , fo- 
glioso efl>re da ciafeuno in più ftraordinaria 
guiia amati, e defiderati, fperando noi di of- 
i'ervar cole in altri tempi non più vedute, 
nè conofciute , e di ricavar tali notizie , colle 
quali poflhmo acquiftarci onore e vantaggio 
nel comunicarle ad altr» , che a tali fpet- 
tacoli prefenti non furono . Da ciò è mani- 
fefta la ragione, onde gli fpettacoli, i quali 
fogliono folo rapprefentarfi dopo il trafeorfo 
periodo di. diverti anni, (Uno più frequenta- 
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ti dall^ moltitudine del popolo, di quel che fu* 
Ho qutlli , che ogni anno ripeterfi fogliono, o 
pure p»Ù volte nello fteflb anno: e manifefta 
ancora apparifce U brama della rarità negli fpet- 
tacoli dall' oflervarfi , che lo {Mìo Ipettaco- 
Io, abbenchè diverfe volte rapprefentato , di- 
viene aggradito , e defiderato dalla moltitudi- 
ne 9 fe fi aggiunga ad elfo qualche cofa di par- 
ticolare , e di raro. Così un ballo di nuova in- 
menzione, una ben intefa illuminazione, qual- 
che inventata decorazione , abbenchè alcune 
volte poco conveniente alla rapprefentazione 
del Dramma , anzi bizzarra e ftrana , fono cofe 
tutte fufficienti a reftituire quantità di popolo 
Pd un Teatro, per V avanti quafi affatto abban- 
donato ; e tanto maggiore farà quefto concorfo, 
quanto più la cofn aggiunta farà rara , ftraor- 
dinaria , ed inafpettata , Pai che può dedurfi, 
cltre la varietà degli oggetti conofcibili ne' 
pubblici fpettacoM, aver pure grandiffima forza 
per muovere la curiosità negli uomini la novi- 
tà di alcuni degli ftefli oggetti, e la rarità 
dello fpettacolo Iteflò. 

Non v* e dubbio alcuno, che (e general- 
mente gli uomini Vengono moflì ad avere cu* 
riofità de' pubblici Ipettacoli dalla moltiplicità 
degli Oggetti, che in efli offervar fi potfòno, 
accompagnata dalla (ìcurezza,o almeno dalla fpe- 
ranza d' eu&r in circoftanze di poter conofecre 
qualche cofa di nuovo , e di (Iraordinario : que- 
lle fte(T- caufe pure influire debbono a rendere 
gli uomini bramo/i 4' eller prefenti ancora 4 



Digitized by Google 



lugubri ed orribili fpetticoli. Ciò non ottante 
confeflb ingenuamente , che fembra molto dif<» 
ficile a fpiegarfi come a sì funefte rapprefen- 
tazioni fia così folto il numero degli fpettatori , 
e come tanti uomini bramar pofllno d' intendere 
cofe sì fpaventevoli , e quafi moftrare d* aver 
genio, e di voler ciò» che per lor natura do- 
rrebbero aborrire, Nè pare in fimil cafo t che la 
mente degli uomini poflfa effer prevenuta da più 
forte fenfazione dilettevole , per la quale ofcu* 
rate, o quafi annichilate rimangano le idee /pia- 
cevoli, che tante fono nel lugubre fpettacolo fc 
e perciò facilmente fpiegar fi poflà il fenomeno , 
mentre per lo contrario appari ice, che le dette 
trifle rapprefentazioni agifeono fopra gh fpetta- 
tori nella più pofiente maniera , Il che non iole 
compro vafi dal malinconico fembiante» e dal te- 
tro afpetto de* concorrenti allo fpettacolo, da* 
loro metti difeorfi , ma ancora dal fentire etti 
dolerfi , ed alcune volte ancora mandar (ofpiri , 
e lamenti , le quali cofe certamente indicano il 
metto ttato, in cui trovanfi : di più fono pieni 
di commiferazione verfo l" infelice paziente » co- 
me da diverfi fatti può dedurfi ; e fpecial men- 
te quando fi dia il cafo, che fi prefentino cir- 
co fbnz e , per le quali il popolo potta chiedere 
grazia pe M reo , mentre non trafeurano di 
ciò fare , e con la maggior premura • Molti 
altri fatti, e nfleflioni addur potrei, co 1 quali 
provar fi può, e (fere certamente gli fpettatori 
molto fendibili alle funelte rapprefentazioni , che 
nel lugubre fpettacolo accadono , « però fem* 

F » brar 
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brar dee veramente maravigliofo , che tanti 
uomini bramino, e $* efponghino volontaria- 
mente « metterli in uno ftato cotanto infelice » 
ed in tal guila, che neppure con I 1 allontanar- 
tene fanno da quello liberarli , anzi alcuni pie- 
ni d'afflizione, e d» dolore, feguono la loro for- 
te in modo , che fembrano ritenuti ad efl'er 
prefenti a sì tetro fpettatolo da una qualche 
-violenta ed incognita forza, che gli coltringa 
contro la voglia loro • 

Quello veramente, che a prima villa fi giu- 
dica tanto difficile a fpicgarfi, non è altro, che 
un ordinario, e coniucto ctfVtto di paflìone 
violenta, e mal regolata. Ed in verità non 
può negarli , aver noi come familiari e frequen- 
ti molti fimili efempi in altre paflioni , le quali 
tutte, quando fono veementi , ci ftrafcinano ad 
Operare cofe, che fpeflòforo contra il noftro 
bene, ed intereflè. Ciò vedtlì chinamente acca- 
dere nel!' uomo predominato dall' avarizia, il 
quale abbenchè tutto intento fia ad accumular 
ricchezze, le quali folo fervir polìono per di- 
fenderti dalla millria, cioè dall' indigenza delle 
cofe neceflarie, e procacciarci quei comodi, e 
piaceri, medianti i quali più agiatamente, e 
con più lulrro, e decoro fi può condurre la vi- 
ta : ciò non ottante, V avaro quanto ardente- 
mente, altrettanto inutilmente, ed a fuo grani 
danno ama le ricchezze; mentre non folo non 
fa buon ufo di elTe , ma facrifica i fuoi co- 
modi , e piaceri ad unico effetto d* aumentar- 
le , ed alcuue voice ancora a qucfto fine fcar* 

ftp 



Digitized by Google 



ti 

fernette fi provvede dei neceflàrio , onde con* 
duce una vita molto infelice , e penofa: jnoU 
tre merte in pratica bene rpelTo I' ufure, V in. 
giuftixie, e fino le violenze a folo effetto dì" 
accumulare ricchezze a fe inutili -, onde acqui- 
la cattivo nome con I* odio univerfa'e de* 
fuoi congiunti, degli amici, e de' cittadini - e 
perciò facrifica fé fteflo , i fuoi comodi , i f Qo! 
piaceri, V amicizia, I" amore de' congiunti 
e de' cittadini, e finalmente la Aia propria f a J 
ma, e riputazione $ a folo fine d'ammanare ric- 
chezze, abbenchè egli pofla efier ficuro, che 
per Tuo difetto, e per la fua violenta paffione 
di rifparmiar 1* oro con non farne ufo, inutili 
quefte gli faranno , nè gli potranno mai ar- 
recare vantaggio alcuno . Io potrei dimo- 
Arare altrettanto dell» Uomo ambiziofo ;i 
quale fac rifica il Aio avere , e i fu 0 i ' Co « 
modi, ed anche alcune volte la vita , a folo 
fine di acqui/hr gloria, ed onore: e talmente 
trafcura la Aia quiete, che continuamente va 
in traccia di pericoli , e d* azioni azzardofe 
e difhcili, da eflo intraprefe a fuo g ran ri* 
fchio per guadagnare le lodi, e 1» eftimazìone de* 
fuoi concittadini. In fomma ad una ad una io 
potrei annoverare tutte le umane paffionl e fa» 
vedere quanto ne foflVano quelli, che .troppo 
tenacemente ad erte s' attaccano : ma tralascio 
di farlo, credendo che ognuno di ciò fia perfua-w 
fo, mentre è facile a poterfi dedurre' dalCoflèr» 
vare quanto fegue giornalmente io coloro • che 
dalle paffionj fono predominaci . 



Non può negarti nel cafo noftro de* lugu» 
!>ri fpettacoli , che gli ammiratori di quefti non 
iìano vere vittime «Iella propria loro curiofi. 
tà, come potrà coftare da quanto finora ho 
provato , e da ciò che fono per dire ; dal che 
apparirà come gli uomini a motivo di foddisfa- 
re a quefta paflione s* efpongano a diverfe mo- 
leftie , ed incomodi, con intervenire a tali or- 
ride , e funefte rapprefentazioni, ed in ciò fare 
non abbiano ribrezzo a metter in rivolta sì i loro 
più umani affetti, e paflìoni , cioè la commife» 
razione, il timore, la triftezza, il terrore, ed 
altri, come ancora i più placidi infegna menti , 
c.principj , che nella loro educazione acquiftaro- 
iio. Ma prima di ciò efeguire, petmeflò mi da 
di brevemente oflVrvare , in qual guifa agisca- 
no le veementi e fregolate paffioni negli uo- 
mini, e perchè da quelle pofiàno efTer quafi 
riolentati ad intraprendere ed operare cole» 
che manife/tamente al loro genio, ed iuterefle 
fono contrarie • 

E 1 cofa indubitata, che 1* appetito nofrro 
vien determinato da ciò che è buono , o tale 
crediamo, e perciò noi ci rifolviamo a volere 
il bene, ed aborrire quello che non buono , o 
cattivo giudichiamo : ma ficcome il buono , o 
cattivo può conofcerfi mcdianti chiare, e di. 
ftinte rapprefentazioni , o pure folamente con. 
fìife ; così ancora potrà dflinguerfi nell* uo- 
mo due forte d* appetito; cioè quello, che da 
chia»e e diflinte rapprefentazioni nafce , e da i 
tfiigfofl appellali appetito ragionevole, o fi» 
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volontà ; e 1* altro che procede dalle rappre feti- 
tassiani cenfufe, e però chiamafi appetito fenfìti-* 
vo. Gli aflètti fono azioni dell' anima, per le 
quali veementemente s* appetì Ice, O s* aborri- 
sce * cioè fono forti motivi, o fìan operazioni 
dell' appetito fenfitivo, il quale, come poc* anzi 
s* è detto, v ieri determinato dalle contufe rap- 
prefthtazioni del bene » o del male *, onde ne 
iegue che le paflioni, e gli afletti, come atti del* 

• lo fteflb appetito, debbono pure procedere da 
dette confufe rapprefentazloni . Vedi il Wolf* 
ella Pfiwh Empir* par* i. fez. I« cap. 2. * j* 
lo enumerai con gli affetti le paflloni, dante che 
quefle a mio credere non fono altro , che gli 
ftefìì affetti particolarizzati» cioè più limitaci, e 
determinati t così, per e Tempio, V avarizia non 
è altro, che la cupidigia limitata* effendo ilio 
diretta al cumulo delle ricchezze ; così ancora 
T ambizione procede da uno Tremolato amore 
della gloria • Dal che inferir fi può* cheque- 
fle paloni co* loro affetti » a ì quali appartengo- 
no , dipendano dall* appetito fenfitivo , e però 
procedilo a neh* effe dalle confuete rappre ien- 

1 taz.oni del bene * e del maleé Eflendo pertanto 
della (tetta natura le paffioni, e gli affetti, quello, 
che ad e flì conviene a rigaardo della loro fimi- 

( le efl'enza , potrà egualmente aflerirfì delle une , 

i e degli altri , e perciò dovendo delle pafliohi 
parlare fecondo ciò, che generalmente ad effe 
appartiene , e che può convenire infieme agii 

t affetti, non parmi neceflàrio di feparatamente 

j trattare prima degli affetti, e poi delle pàffioni. 

! ... F4 Efa- 
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Efammata pertanto 1* m 1o?e delle paflionl , 
tpparirà, che quanto da noi fi brama quando 
fiarao limolati dalle piflioni,deve efler buono, 
o almeno tale creduto; e però nel determinarti 
noi a coltivare una paflìone , ciò facciamo per- 
chè fi fpera da quella di poter ricavare van- 
taggio, o piacere, il quale d» ve i (Ter sì gran- 
de, e sì vivamente rapprefentaro ,che al di 
lai confronto fvanifeano, o qunfi infenfib'li di- 
vengano le idee fpiacevcli , e g|' incomodi, che 
forTrir dobbiamo per foddsf»re ; II* ifteflà pafììone. 
Siccome le ficoltà tutte dell 1 an ma fi perfe- 
zionano p e più abili alle loro funzioni diven» 
gono coli* efercizio d* efle , cioè co' ripetuti 
atti che ad eflé facoltà appartengono: cosi an- 
cora le p.iflìoni fi fomenteranno da' frequenti 
avvenimenti, che al lor ometto favorevoli oc- 
corrono, da* qu li ftimolaro l'uomo per il Aio 
fuppolto vantaggio vorrà molto ad efle incli- 
nare, e però volentieri egli efporrà a fodi» 
afare la fua p^fiione, rapprefentaudofi confufa- 
mente i molti vantaggi ricevuti in fimili cafi f 
ed altri ancora in diverfe circoltanze come 
poflibili immaginati : operando pertanto nella di 
lui mente le rapprefentazioni di tutti querti og- 
getti , abbenchè confufamente , ciò non ottante 
con molta forza e vivezza ; ne feguirà, che e- 
gli farà nlmente occupato d* quelle idee , che 
non potrà con attenzione riflettere alle rap- 
prefentazioni degli oppofti oggetti, che poflbno 
fargli conofeere i danni , e gii fvantaggi r che 
fiil dato cafo può riportare, fegutndo cieci* ."j 



mente li Aia paifione. E ciò è veVflìmo per* 
chè in fimili occorrenze i moti del fangue , e 
del fluido nerveo » fono ma^criori dell' ordina- 
rio, come può conofcerfi da i fintomi, che ap- 
parirono neii* nfpctto, e iteli* efterno lYmbianre 
di quelli , che da una ftraordinaria paflìone fo- 
no agitati; e però per quefti (traordin?ri ed 
Irregolari moti, i quali comunicar fi debbono a 
i nervi, ed a quello motivo, bifogna che molto 
a* alteri la forza dell' immaginazione : onde al- 
cune volte accader potrà, che fia tale la per- 
turbazione della mente, che incapace divenga 
di un retto efime de* motivi per determinarli 
alle più dovure, e giudiziofe rifoluzioni : fic*. 
chè quelli in fimili cafi faranno poca imprrflìo- 
ne nella noltra mente , e poco a noi fenfibill 
diverranno . 

Qjerta teoria confermai coli' efperienza , fe 
ficciafì un retto efame delle noftre più favorite 
incl nazionì, cioè dell' origine , e profeguimento 
di efle. Se uno, per efempio, di nobile effrazione 
fin dalla fua più tenera età fpeflo ha udito 
da i fuoi Genitori encomiare , e lodare le eroi- 
che azioni» e I 1 eccellenti qualità sì de* loro an- 
tenati , come d' altri ragguardevoli perfonagjri t 
coli* eflergli fate mefi'e in bella vifta le più 
gloriole operazioni di quelli ; fe da (e mede- 
simo olTerva, alcuni aver conferiti confiderà- 
bil' vantaggi per la grande loro eft mozione , e 
per P mtraprefe ad efli felicemente riufcite : di 
più, fe egli ltefib confi guifce qualche notabile pro- 
fitto per alcuni fuoi lodevoli fatti ; egli è incon« 
o ' era» 
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trattabile , che quelli sì per i principi , de* qua» 
li egli e. imbevuto fino dalla Aia infanzia,. <ì per 
gli avvantaggio*! fuccefli in altri oflèrvati, ed 
in fé efperimentati, deve efler propenfo alla 
gloria, e la brama di quella tanto più in lui 
crefeer dee , quanto maggiori faranno gli e- 
venti a lui profperi , e quanto maggiore farà 
r eftimazione , e la lode, che da gif uomini po- 
trà confeguire . Crefcendo pertanto il numero 
de i detti eventi , e de i vantaggi in diverfe 
congiunture, V idee ad elle cofe corrifpondenti 
molte efler debbono, e come prodotte in più, e 
varie circoftanze , debbono eflere irate aflbciate 
a molte altre , che rapprefentar pollino molti, e 
vari oggetti ; e però sì per efler la mente del- 
1* ambiziofo tutta occupata dal piacer della 
gloria , sì per la moltitudine delle idee aflbcia- 
te a i piaceri, e vantaggi ad eflà attenenti, in 
quello con molta attività e forza rifvegliar fi 
debbono tali idee, ed in gran numero, fecondo 
Je leggi dell' aflbciate idee . Prefentandoil per- 
tanto qualche occaflone d' acquiltar gloria , do- 
vranno non folo ad eflb rapprefentarfi i van- 
taggi, che egli fpera ritrarre dalla Aia gloriofa 
azione , ma ancor gli altri confufamente , che in 
fimiìi congiunture avrà confeguiti ; e perciò do* 
vrà tanto più rifvegliarfi fortemente in erto la 
di lui inclinazione alla gloria , la quale potrà an- 
cora accrefeerfi dalla confufa rapprefentazione 
d'altre utilità, giudicate probabili ad ottenerti 
in premio, e rimunerazione del di lui merito : 
onde tanto /àrà il numero c Ja forza delie 
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idee confufe , che dimoiano h fui paflìone* 
che poco oftacolo gli potranno fare i mali , ed i 
pericoli, che gli fi potrebbero alla mente rap- 
pre/entare , per ritenerlo da intraprendere ciò » 
da cui fpera di ritrarre tanto vantaggio , e piacere: 
flcchè in quefto cafo I* idee di tali mali, e pe- 
ricoli, a confronto delle confufe rapprefentazio- 
ni , che lo (limolano alla gloria , fvanifeono , o 
poco fenfibili rimangono, fecondo la legge del- 
le fenfazioni, cioè che le più forti debilitano 
ed ofeurano le meno forti . Quanto diffi del- 
l' ambizione in un Uomo troppo amante della 
gloria , può dirfi proporzionatamente dell' ori- 
gine e del progreflò dell'altre paffioni, e per- 
ciò fenza ulteriori fpiegazioni credo , che poflà 
intenderli , come generalmente le paffioni ncl- 
1' uomo comincino, e s* accrefeano. 

La curiofità, come per lo avanti abbiamo 
provato, è pure una palììone all' uomo naturale, 
e però anch' cfla a guifa delle altre nell* uo« 
mo nafee, e s' accrefee: fomentai per mezzo 
de' vantaggi, che da efla riceviamo ,o fpcriamo 
di ricevere, e de 1 principi , e delle maflìme, che 
fino dalla noftra educazione acquisiamo . Ed in 
fatti è certifllmo , che ancora in quella paffione 
debbono aver luogo gl' infegnamenti , e le lodi 
di effa , le quali afcoltiamo fino da i notòri primi 
anni, e di quelli, che fi fegnalarono con qualche 
giovevole feoperta ; I* elempio de' genitori f 
e de' notòri ma e tòri, che applaudirono alla no* 
vità; la naturai premura » e il bifogno d' acqui- 
sir notizie a noi utili ; i molti vantaggi 



che ricaviamo a prò de? particolari, e pubblici 
negozi , dalle informazioni di cofe , che erano a 
noi ignote ; e finalmente l" efperienza di divedi 
danni da noi fofFerti per aver trafcurato in 
qualche affare 1' iftruirfi di quelle cognizioni , 
che per V avventurofo fucceflo di quello pò- 
tevano efTer utili • E* pure (tato premeflb, che 
i pubblici fpettacoli di qualunque natura fono 
favorevoli occafìoni, per risvegliare in noi la pafc 
/ione della curiosità , poiché fi fuppone che fi 
pofTa da efll ricavar notizie non ovvie, e comu- 
ni , ma rare , e particolari ; e perchè a motivo 
della moltiplicità degli oggetti, che in detti 
fpettacoli fono oner Vii bili , ognuno fpera intendere 
delle novità frettanti a quelle categorie di fog. 
gctti, a* quali è più inclinato, e che più capaci 
fono di limolare la propria curiofità. Nel numero 
degli fpettacoli comprendendoli ancora i lugu- 
bri ; farà certo ed evidente, che ancor qucfti 
potranno eccitare in noi la curiofità : tanto più 
che da quefti ancora può fperarfi \* acquilo 
di nuove cognizioni , ed inoltre la moltiplicò 
degli oggetti per la loro diverfità farà badante a 
foddisfare al gufto, a i pregiudizi, ed a i princi- 
pi della moltitudine, dimodoché ognuno potrà 
fperare di fcoprire cofe nuove al fuo genio 
conformi. La verità di tutto ciò/? potrà cono- 
fcere da quanto difll , quando provai chela mol* 
tiplicità degli oggetti, e la rarità de* pubblici 
fpettacoli molco allettano gli uomini, e gV in- 
ducono ad efler ammiratori de i mede fimi . 
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Abbenchè la curiosità generalmente moN 

ti/lìmo s* accrefca a motivo degli fpetracoli , è 
ciò non ottante incontraftabile , efl'ervi più vali* 
di e forti motivi, e però più abili ad accrefce- 
re detta paflìone nelT occafione degli fpettacoli 
lugubri: (ìcchè non dee recar maraviglia, fe 
molti ad efli intervengono , e foffrono infìeme 
T orride rapprefentazioni di tante mede azioni, 
e refiftono ancora all' altre paflioni di tridez- 
za, terrore, commiferazione , ec. mentre, co- 
me fi è detto, e provato per 1* avanti , quando 
l'uomo trovafi io uno flato di violenta paflìone, 
cerca foltahto di foddisfar e a quella , perchè nel- 
la di lui mente agifcono foli* e con gran forza 
gli fperaci vantaggi , c i piaceri che riguardano 
detta paifione , e le idee ad efla oppone o fva- 
nifcono, o pure poco (enfibilì rimangono. L' uo- 
mo, che interviene a* lugubri fpettacoli, efler 
veramente in iftato di violenta pa/fione , non fo- 
lo può collare da quanto abbiamo detto per pro- 
vare, che la curiosa nodra molto $' accrefce 
nel!' occalìone degli fpettacoli, ma ancora da- 
gli edemi fegni- del fembiante , da i difcorfi , e 
dalle operazioni della maggior parte di quelli , 
che a tali mette rapprefentazioni intervengono. 
Di quefti edemi indizi tralafcerò di più parlar- 
ne , avendo già in vari luoghi di qucda Difler- 
tazione molto dei mededmi ragionato: folo fog- 
giugnerò alcune ribellioni , che riguardano la 
particolar e (lenza , e le circodanze di tali fpet- 
tacoli , come ancora alcuni pregiudizi , e prin- 
cipi de* loro ammiratori dal che appari* 
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ri, che quefti fpettacoli alle dette cole uniti , 
hanno motivi più forti per fomentare ed ac- 
crescere la curiofuà degli fpettatori , per mez- 
ao de* quali fuppongono effi fcoprire cofe mol- 
to intere (Tanti ; onde per tal prevenzione , e 
per la maggior forza della loro paffione , fupe- 
rano il naturale ribrezzo, ed avverfione, che 
aver dovrebbono a tali rapprefentazioni , e pe« 
rò ad effe intervengono» 

Che ne i lugubri fpettacoli veramente ritro- 
-vinfi motivi più forti, e più abili a rifvegliare 
ed accrefcere la curiofità noftra , chiaramen- 
te apparifce » fe fi ricette I. Che le prin- 
cipali circoltanze , le quali fervono a movere 
la moltitudine al defiderio d* eflere fpetta- 
trice degli altri fpettacoli » anche ne* lugubri 
s' incontrano. Ed in fatti k incontraftabile, e (Ter 
grande la fperanza nel volgo d* oflervare no- 
vità nel cafo d' un lugubre fpettacolo, quale c 
quello della punizione d* un reo colla morte 
( di tali fpettacoli folamcnte mi prefìffi di parlare 
nel principio di quei! a DiiTertazione per le ra- 
gioni che allora additili ) sì per la rarità di 
quelli , come per la moltiplicai degli oggetti, 
e delle azioni riguardanti il fupplizio , le di lui 
circodanze, il concorfo , e la moltitudine di 
popolo, che prefente ritrovali. Che a forza di 
quelle particolarità lì pofià fare fperare agli uo- 
mini qualche ftraordinario e raro accidente , po- 
trà collare da quanto ho già ragionato di loro 
-nel trattare de' motivi , pe* quali foglienti 
-bramare i pubblici fpetcacolL Sicché concorren, 
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do in tali mette rapprefentazioni tutti quei mo. 
tivi . che (limolano gli uomini ad avere curiofìtà 
d' altri fpettacoli» di qualunque natura eflì il 
fìano; ed oltre di quefti trovandofene altri, ai 
quali fìano unite particolari circostanze , per le 
quali più fortemente debbano agire ; farà evi- 
dente» che in quelli faranno i motivi più forti, 
e più abili a nfvegiiare la curiofìtà , di quello 
iìano negli altri „ Ed in fatti, che ila così, con*» 
fermafi da altre rifleffioni, che io fono per ad* 
durre • 

II, Ho già provata la forza della rarità 
degli fpettacoli per rifvegliare la curiofìtà ne- 
gli uomini, ed è certo, ed indubitato altresì, 
che gli fpettacoli lugubri fono meno frequenti 
degli altri, come chiaramente potrà rifultarc dal 
calcolo di quelli che feguono nella noftra Ei*- 
ropa , ove gli fpettacoli giocondi e lieti fono 
fenza paragone in molto maggior numero de* lu- 
gubri . Per eflèr convinto di quella verità bada 
folo attendere alle molte liete rapprefentazioni 
del Carnevale, che fi fumo tanto ne* Teatri, 
che in altre pubbliche adunanze, desinate perle 
mafehere, o per altre Fede Carne valefche , fea- 
za far conto di tanti altri ordinari fpettacoli, 
che foglionfi fare nel corfo dell* anno, o (tra- 
ordinari per qualche faufto e felice avveni- 
mento , occorfo a i Principi, alla Città, o ai pri- 
roarj Signori . Per lo contrario ben di rado fe- 
guono i lugubri fpettacoli , e particolarmente i 
fupplizi di morte : e però fe la rarità degli fpet- 
tacoli ha gran forza per eccitare la curiofìtà 
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negli uomini; quella deve efler madore in ra« 
gione della loro rarità; (ìcchè cfl'endo più ra- 
ri gli fpettacoli lugubri , quelli ancor debbo- 
no maggiore attività avere per renderne gli uo- 
mini curiofi . Ciò realmente fi conofce efler 
Vero dall' oflervarfi, che Te per qualche lira- 
ordinario accidente legni ranno in più giorni di 
feguito , o pure interpolatamente molte punizio- 
ni di reì colla morte , tale fpettacolo diven- 
ta rincrefcevole ed orrido al pubblico, co- 
me potrei provare con diverfe Storie i ma per 
evitare la lunghezza , mi contenterò d* addurre 
un celebre fatto regiftraro nelle Storie Fioren- 
tine di Bernardo Segni nel principio del Lib. IX. 
Parlando quello Autore dell* infelice efito de* 
fuorulciti, ilati fitti pigioni dal Generale Vitel- 
li nelle vicinanze d< Moutemurlo , così s* efpri- 
me : // giorno feguente fu fatto un palchetto in 
falla piazza de* Signori dirimpetto al Marzo?* 
co y in fui quale per quattro gioirti continovi 
fu mozzo il capo a quattro per volta , onde /«- 
fafiidito il popolo di quella crudeltà fi lamenta* 
va dt sì orrendo Jiipplizio ; e perciò s* ajlenne- 
ro i vincitori di fèguir più oltre , e confinarono 
nella Fortezza di Pi fa alcuni altri refiati vi* 
vi , dove poi ancor effi mori retto di lor malat* 
tie la più parte. Da quello fitto n* vede chia* 
Temente, come il popolo s* era annoiato ed in- 
■fìiftidiro prr vedere quattro giorni di feguito 
•il lugubre fpettacolo del fttpplizio di morte j 
dal che può inferirli, che quando Amili fpetta- 
coli fono troppo frequenti, non limolano la pò* 
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polire curiofitè ; ma cagionino faftidio ed or- 
rore , e che gli uomini faranno foiamente cu* 
riofi di vederli allorquando di rado fi farà di 
loro la rappreiènrazione ; e però tanto maggiore 
farà la curiosità di quelli > quanto più rari 
faranno tali fpettacoli. • • - 

IH. Un' altra oftervnbile differenzi tra i 
lugubri fpettacoli particolarmente di morte , e 
gli altri d* altra natura, fi è che il princi- 
pale oggetto di quelli comunemente fi giu- 
dica , che poco intereflì il vantaggio del Pub* 
blico , o delle private perfone , come avanti 
in quefta DifTertazione fu confiderato nel rile- 
varli i motivi , pc' quali gli uomini brama- 
no tanto gli fpettacoli ; ma negli altri , ove fi 
tratta di punire un reo di morte , il principale 
Uro oggetto vien creduto affai intcreflaure , 
non folo perchè tal gafhgo fecondo i* inten- 
zione de* Sovrani , e delle leggi -, è desinato 
per dar efempio , ed incuter terrore a' viventi , 
acciò conofchmo come fi punifcono i delin- 
quenti , ed imparino a sfuggir il vizio , e tut- 
to ciò che può difturbar la pubblica quiete , 
ed il bene della civil focietà : ma inoltre 
perchè viene riputata una cofa rimarchevo- 
le la morte d* un Uomo , e forfè perchè 
ognuno confiderà quella come il di lui ine- 
vitabile fine : ed abbenchè egli creda di confe- 
guirla in dtverfà maniera da quella 1' ab- 
bia un reo fui patibolo « fuppone ciò non o- 
ftante,nel cafo di tale efecuzione, di ricavar no* 
tizie , le quali render gli poflaoo, più completi 
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V idea della morte , e delle circolante d 1 ef- 
fe , dalle quali cognizioni fpera ritrarne van- 
taggio . Ed in fatti da quefto motivo ctedo 
che proceda 1* premura qinfi univerfale di fa- 
pere come, il reo s* attriftò nell* afcoltare la 
di lai Temenza , come alquanto confolato , op- 
pure qualche poco rinvenuto rima fé dalla Tua 
afflizione , ed in qual modo , e per quali 
motivi * in fora ni a ricerca fi con anfietà tutto 
ciò , che e fio ha detto'» o fatto ■ (Ino all' dire- 
mo momento della fua vita • Certamente cte- 
do che rimili notizie ricerchinfi comunemente dal 
volgo per proprio interefle , l ufi rigandoti forfè 
con ciò di poterti procacciar il modo , nel ca- 
fo di morte , dì /causare alcune di quelle affli- 
zioni i e moiette circoftanze, che fpeflb ram- 
pientanti nelle orribili deferizioni della morte « 
Ed in fatti grandi Ai ma è la maraviglia , ed il 
piacere degli fpettntori , fe otfervano un pa- 
ziente , che intrepidamente foftenga il fup~ 
plizio » oppure fi fot cornetta alla Tua forte 
con citeriori ed efpreflivi fegni d' animo de- 
voto * ed al divin volere raflegnato, come può 
conofeerti da diverti cati ùmili , che alcune 
volte occorrono • Così accadde in Firenze nel 
1747. quando fu impiccato Bernardo di Tom» 
ma fi Tiradani : queftì con aver fuori dell' or- 
dinario moftrata molta indifferenza , e con li- 
na apparente tranquillità ti condufTc al pati- 
bolo ; inoltre dicendo alcune facezie , e facen- 
do azioni ridicole, e frequenti fermate, talmen- 
te ritardò il fuo cammino , che prolungò 1* c« 
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fecuzione della fui fèntenza dno due ore do* 
po mezzo giorno * in quefb occatione molte 
furono le ammirazioni degli fpettatori , ed t 
difcorti • Fu pure molto lodata la raflegna* 
lìcne , e la compoftezza citeriore di Giufeppe 
Veryer condannato a morire in Firenze per 
monetario falfb 1' anno 1752* quefti con di- 
voti difcorti , e con pie rifleflioni profegul il Tuo 
viaggio al fupplizio, ed in quella maniera molto 
commoffe la moltitudine del popolo fpettato* 
re della Tua d sgrazia • 

IV. L' importanza , dì cui fi giudica eflere 
il principal oggetto , fa sì , che qualunque abben* 
che leggiera novità faccia molta impresone né* 
gli fpettatori ; e però non fola batti la rarità 
degli fpettacoli per far accrefcere la moltitu- 
dine de* concorrenti ; ma ferve ancora la per- 
fuafiva d' ofTervar qualche particohr circoftan- 
za , che ovvia e comune non reputati* . Così 
fe contro il fohto dovrafli punire colla morte 
qualche perfona di nobil parentado , o ano 
di qualche rinomanza , farà maggior il numero 
degli fpettatori ; come ancora fe vi farà luo- 
go a poterti lutingare di qualche ftraordinario 
accidente, o fe vi farà qualche particolar cir- 
coftanza nel' 1 efecuzione del gaftigo , per e* 
Tempio, l'abbruciare il reo , attanagliarlo , o al- 
tro : tutto ciò farà crefcere la curioiìtà di 
Vedere 1» efecuzione di tal fupplizio . Tali no- 
vità producono ancor Io fteflo effetto , abben- 
chè tiano di poca importanza , come fi pud 
comprendere da quanto feguì in Firenze ; 
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quando fu ordinfto dopo il cafo feguito , e 
fopra defcritto del Tiradani , che forte die- 
tro al reo portata una feggiola , fopra cui ef- 
fo potette collocarfi , volendo ritardare il fuo 
cammino , o eflendo incapace di proieguirlo ; 
qucfta lieve circoflanza fu fufficiente per far 
crefcere il numero dc^li fpettatori . Ciò an- 
cora è feguito per cttere fiata alcune voice 
lieti' ECate anticipata I' ora del fupplicio per 
comodo de* Sigg. Confortatori , e della {>ia 
e nobile Confraternita del Tempio , la quale con 
iomma carità affitte i condannati . Dal che 
può inferirti quanto grande fta il fanatifmo del 
popolo in firn ili circoflanze 9 e quanta forza in 
etto eferciti la pattfone della curiofità. 

V* E* cofa veramente maravighofa ne' fune- 
di fpettacoli, che la forza di quella rarità (la tal- 
mente forprendente , che le itene cofe , le quali 
ci dovrebhono da etti allontanare , fono quelle che 
maggiormente (limolano la curiosità , e rendono 
bramolò 1' uomo di vederle , quando però fo- 
no rare • Laonde fé fi darà il cafo, che un pa- 
ziente fia in qualche parte icui*3bile per lo 
commetto delitto , oppure per la lua tenera 
età , o per altro motivo fi a più degno della 
DM ver fai compallìone , vien molto compianta 
in tale occhione dagli fpettatori la fua miferia , 
e queftì s f affliggono deli* infelice avvenimento ; 
ma ciò non ottante le particolarità di quello 
fatto accrefeono di alcune centinaia il numero 
de* concorrenti . Quello > che più incontraftabile 
rende tal maraviglia , E è V accrefccrft il nu- 
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mero degli fpettatori quando quelli ancora (I 
lufingano che feguir portano de i fatti capaci di 
recare a loro medefimi danno , o pencolo. Di ciò 
ne abbiamo un' e/empio feguito pure in Firenze 
I 1 anno 1747» nelP elocuzione di Lazzaro Pa* 
fquini contrabbandiere. Si fparfe la nuova , che 
farebbero venuti i contrabbandieri di lui com- 
pagni per levarlo a viva forza dalle mani 
della Giurtizia nel tempo , che cflò impiccar 
doveva!! fuori della Porta la Croce : il popo- 
lo Teppe quefta nuova , ed inoltre immaginofli , 
che do vede feguire grande ftrage per le archi- 
bufate degli sbirri per ritenere il reo » e de* 
contrabbandieri per liberarlo . Non ottante che 
vi fu Hèro tali timori , numerofb aflai fu il con- 
corro i ed il più maravigliofò fi è che gli fpet- 
tirori erano talmente pcrfùafi del pericolo dì 
luuiìro accidente , che per nn lieve fatto fe« 
guito molto diverfo da quanto temevano , <i 
diedero precipitofamente alla fuga f onde e per 
la moltitudine della gente , e per la confuso- 
ne, nella quale trovarono* , leguirono diverti fi- 
niftri cati , e maggiori ancora furono \ peri- 
coli . Il fatto fucceflb fu , che trovandoti _ un 
Domo a cavallo vicino ad un albero , per of* 
fervare la punizione del delinquente , fi tron- 
cò cafualmente un ramo di detto albero t ' 
H quale nel cadere intimorì il cavallo , e que- 
llo tneflofi in ardenza fece fuggire alcuni de* 
pià vicini . Fu b3ftante la fuga di quefti 
per far credere al redo della moltitudine , ef. 
fer già arrivati i contrabbandieri amici del 
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reo , ed eflTer elfi armati , è rifoloti d* attaccar 
con la forza gli sbirri per liberarlo: onde gli 
fpectacori in fcompiglìo fi mi fero fenz' altro 
affettare , e fenza /incerar/i della verità del 
fatto : anzi in alcuni fu tanto lo fconvol- 
gimento dell' immaginazione loro , che non man- 
carono d' a (Ter ire , aver lem ito alcune archibu- 
fate tirate da* contrabbandieri . 

Da quelli fatti, e da quefte r ine/noni chia- 
ramente può comprenderti , che la p filone della 
curio (ita gagliardamente fi fomenti , e violenta 
divenga nell' occafione de' lugubri fpettacoli, 
e perciò gli oflervatori di queftì fiano in ano 
flato di veemente paflione , come pure dalle 
addotte rifleftìoni veramente comprovafi . Dun- 
que in tale (lato di cofe deve fuccedere , ciò 
che ordinariamente fegue negli altri caG , quan- 
do gli Uomini da violenta paflione fono pre- 
dominaci t vale a dire , che in tali circo- 
flanze eflì /blamente cercano di foddisfare all'og- 
getto della pafiìon loro , poco riflettendo agli 
altri mutivi , che di quella allontanar gli po- 
trebbero , perchè quelli poco agifcono nella 
fantafia , e nella immaginazione loro , effondo già 
quella da veemente azione (limolata , ed agita- 
ta dalle forti rappre/èntaziom alla fua pamone 
conformi , e però quefte faranno le più chia- 
re , le più forti , e le più fenfibili ; e T i- 
dee de' morivi in contrario rimaner debbono 
infievolite , più deboli , ed alcune focalmente 
o/cure fecondo la legge incontraftabile , e cer« 
$a delle percezioni noftre > per la quale iap- 
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pfemo, che le idee più forti otturano , o in? 
debulifcono le meno forti . Sicché gli ammira* 
tori de* lugubri fpetcacoii nello flato violenta 
della loro curiofità folo appetirono di foddi- 
afarla , 1' idee ad erta conformi effendo nel li 
maggior forra ed attività loro , e perciò per 
quelle fi debilitano ed ofeuraoo i motivi , 
i quali in altri cali efier (ufficienti potrebbero 
ad eccitar in elfi il ribrezzo» e la repugna nza a 
veder ano della propria fpecie infelicemente 
morire • Tale abbonimento potrebbe ancora ac- 
crefeerfi dalle molte altre moiette rapprefenta* 
zioni , alle quali i* efpongono quelli , che i 
à lugubri fpetcacoii intervengono • 

Quelle moiette rapprefentnzioni non folo 
perdono della loro forza negli fpettatori de* 
lugubri Spettacoli per la riscaldata immagina* 
zione | e violenta loro paflione ; ma ancora 
per un altro motivo , ed è, che può dirli 
quafi generalmente nelP Uomo regnare una fpe- 
cie di crudeltà > cioè quetto efTer folito di 
ricavare motivi di rallegrarti daR* altrui infe* 
licita , non già perchè quefta crudeltà Ha hi 
etto naturale» come falfamente ed empiamente 
ha fuppofto Hobbes co fuoi feguaci > infegnan» 
do quefti , effere flato naturale nelP Uomo quel* 
io della guerra dell' uno contra V altro ; ma 
efla procede da 11 1 amor proprio mal regolato » 
e mal in te fa i particolarmente in quegli , che 
contra il proprio dovere troppo brama il 
male altrui : in quanto che dal vedere V al- 
tro nelP infelicità ♦ ravvifa la fua felicità , per 
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conolcerii in tal cafq libero da quelle mole» 
die ed afflizioni # dalle quali vede efler tor- 
mentato 1' infelice , fi ce Uè non trovandoti egli 
in cole flato ne gode * Quello godimento farà 
maggiore nel calo, che le tribolazioni ed an- 
gurie dell' afflitto ridondino in vantaggio pro- 
prio di chi gode : come direbbe una iconfit- 
ta de 1 Nemici per feguita battaglia reca gran 
piacere al vincitore per V onore , e pe *\ van- 
taggio, che riceve dalle indebolite forze del- 
l' oppoflo efercito t che impedir gli poteva 
i meditati acquirti , e progredì : così ancora 
una gode della vincita d' una lite , abbenchè 
molto al perdente dannofa , per V aumento 
delle proprie ricchezze , che ne Jpera . Nel 
cafo noflro de* lugubri fpettacoli ancora (i 
confola alquanto uno nel vedere la punizio- 
ne d' un reo, per lufìngard d* efler più ec- 
cellente e perfetto , per aver faputo sfuggi- 
re le occadoni , che facilmente incontrar potea, 
o forfè avrà incontrato) le quali indur Io pote- 
vano ad efler anch' egli colpevole . Se uno- 
veramente reo di gravi delitti Ci riconofee 
crede ciò non ottante aver motivo di ralle- 
grarfi nella punizione d* un delinquente , ram- 
mentandoti in tal ocofìone V ufata da lui de- 
prezza , e prudenza , per occultare il fuo de- 
lirio a* Magiftrati , o a* Tribunali, o in altra 
maniera evitarne la debita pena ; oppure la 
iùa • induftria , per la quale dopo edere (lato- 
notificato il fuo delitto a* Miniftri della Giù- 
fhua , ha faputo praticare mezzi , ufare ma- 



n«ggi » « trovar appoggi , per ottenere il per* 
dono del Aio delitto, e fcanfure il gaftigo ad' 
etto dovuto. Per quefte ragioni adunque ela- 
fe un può trovar motivi di rallegrarli maggio* 
ri , o minori , fecondo i fooi pregiudizi , e t>rin? 
cipj , nel fuppofto cafo della puniziooe d? un> 
reo ; e perciò meno molefte nefcirgU le fuv 
ocfte rappreicntazioni , alle quali s' efpone neU 
T intervenire ad un lugubre fpettacolo. 

E' da confiderarfi , che quefti motivi di 
rallcgrarfi nelle funefte rapprefentazioni di spet- 
tacoli lugubri fono fufficienti a produrre il 
loro effetto , abbenchè debolmente o copfafa*i 
mento alla noftra mente fi rapprefentino : men- 
tre di lor natura fono abili ad indebolire y 
e fminuire il rincrefcimento , che ricavar ponia- 
mo dalle meile e lugubri rapprefentazioni di 
tali fpettacoli » per edere a quelle oppofti a 
qucfto fteflb effetto vien pure prodotto dalla 
palliane veemente , che domina quelli , i quali 
a detti fpettacoli intervengono , come avanti a' è 
provaco , elfendo che quelli folo cercano di fod- 
diffare all' oggetto della curiofità loro , e pe- 
rò a motivo della maggior vivezza , e foraa- 
deir idee, che ad eflb oggetto appartengono,^ 
ofeurar fi deono le altre oppofte , cioè quel- 
le che allontanar ci dovrebbooo, e farci abboni- 
re quefti spettacoli , nelle quali fenza veruo 
dubbio fi comprendono le roefte , e ' tri- 
fte rapprefentazioni in elfi oflerv abili »: -dttn- < 
que i detti motivi di rallegrarti , come quel- 
li , che anch' elfi, muovono *& allettano gli 

uo- 



IO* 

uomini ad etere fpettatori de' lugubri fpetta- 
Coli, diminuendo » o ofcurando i motivi , che 
porrebbero in contrario perfuadere , agiranno 
concordemente alla fora della pafiione , e 
però efli potranno ftimarfi come nuovi rinfor» 
ti , o fiati nuovi aumenti d* azione ali» atti*' 
vita e fona della paflione, la quale perciò do- 
vrà Tempre accrcfcerfi : ficchè ì detti motivi 
faranno fempre efficaci, e produr potranno il 
lor effetto con aumentar la forza della paf* 
(ione , ed in quefta guifa concorrere ad inde* 
boi ire V attività delle idee oppotte , ed oi cu- 
rarle , abbenchè leggermente agifcano , e con- 
fusamente alla noftra mente lì rapprefcntino • 
Quello , che ora ho avvertito circa 1' attività ed 
efficacia de' motivi di poter(i rallegrare nel* 
1' occasione dell' orribili rapprefentazioni de' lu- 
gubri fpettacoli , decfi intendere ancora di 
tutte le altre caufe , che concorrer pollano ad 
accrefcere la noftra paflione , o (il la curiofità 
di faper quanto in detti fpettacoli accade. 

Tra queft* caufè merita di elfere annoverata 
la maraviglia , per la quale I' Uomo molto (t 
compiace , e fi diletta d* intendere, o di vedere 
cofe ftraord inane , ed al fuo giudizio fublimi ; 
e- fe alcune volte tali non fono , egli così le 
giudica , in quanto che o non vede la conneffio- 
ne di loro con la fua caufa , o gli pare che 
quefte fu per ino la forza , ed attività della ftef- 
fa lor caufa . Nel cafo de lugubri fpetta- 
coli è incontraftabile , che la maraviglia efer- 
cùa la fua forza fu '1 volgo , e ciò procede da 
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diverfe ragioni . T. II volgo comunemente crede*, 
che un reo t il quale aranti di fapere la fua, 
fentenza , trovavaù* di perfetta fallite , e di 
completorie forte , e robufta , come fuol edere 
d" ordinario ne' condannati , tale rimanga an- 
cora dopo ricevuta la nuova dell' infelice fua 
forte , per la quale vien deftinato a termina- 
re la fua vita in poche ore • Siccome ciò è 
contrario al ca Co più comune ed ovvio df 
morire, nel quale P Uomo fuole diftruggerfi 
medianti le mal urie , le quali a poco a poco 
ibgliono indebolire le forze viali , e dopo 
certo tratto di tempo ( che diverfifka , ed è 
maggiore , o minore , fecondo la varietà delle 
malattie , e fecondo la varia robustezza del- 
l' infermo > , ) totalmente eftinguerle ; così 
nel caio d' un fupplicio da efeguirfi non of- 
fervandod quello ordinario periodo di tempo 
da feorrere tra il principiò della malattia , e 
la morte , ne fegue che ciò venga riputato dal 
volgo come un fufficiente motivo di credere 
molto ftraordinaria la morre d' un delinquen- 
te fui patibolo , e tale ancora la giudicano 
per altri motivi , la maggior parte fondati fu 
pregiudizi , come potrà collare in appretto 
onde è creduta una (unii morte degna di 
arrecar meraviglia, abbenchè intendati , ed o* 
gnuno perfuafo . fia , che i mezzi , i quali 
adoprand per ammazzare il reo , fufficienti cnu- 
fe efier poflano per produrre la morte d' un 
Uomo • Che veramente quefto repentino morire 
polla recar, meraviglia nella moltitudine t non 
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folo ricavar fi può da i difcorfi, e dai. vari modi 
di penfare della medefima in fimili cafi , ma an- 
cora P esperienza ce lo conferma nel fatto di 
quelli , che forprefi da forte e violento acci- 
dente , quali in un iftante muoiono ; mentre è 
nonflìmo , che una tale fpecie di morte , e 
infpira grande orrore negli uomini , e risveglia 
in eflì meraviglia del feguito calo . Il, Ritro- 
vali ancora un' altra ragione di meraviglia nel 
fupplicio d' un reo, ed è il vederli efeguire 
pubblicamente l* omicidio d' ordine del Prin- 
cipe , o de* Magiftrati , ed a tenore delle 
kggi . Htfendochè 1 primi , per le qualità loro 
ed offizi debbano amare i loro fudditi , e le 
altre feveramente proibi/cano l* omicidio : fem- 
bra al popolo di vedere il Principe, o i Magi- 
Arati , e le leggi io contradizione a 1 loro vo- 
leri nel!' elecuzione d' un fupplicio di morte , 
cioè vede d' ordine loro efeguirfi ciò, eh' eglino 
proibirono , e decefono ; il che non può a me- 
no di recar molta, maraviglia , particolarmente 
all' ignorante plebe . Amandoli per canto le 
cofe raaravigliofe , e recando maraviglia per 
dlvcrfe ragioni il fupplicio di morte » come 
s* è dimoftraro ; ne tegue pertanto , che ciò un 
morivo eflVr debba pe 'I quale gli uomini bra- 
mino di vedere l' elecuzione di morte in un 
deJanq ir.nte , e fi risolvano ad eflere fpettatori 
de' lugubri fpettacoli. 

Moki fono ì pregiudizi » che generalmen- 
te nel volgo regnano , i quali fomentar poflono 
fortemente la curiofità del medefino , ptf tk oi a» . j 
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mente ne] c? fo de* lugubri fpetMcoli , e pe* 
rò moverlo ad e (Ter brsoiofo della loro vi- 
lla • Ed in fitti ognuno fa , cfler molto ftra- 
na 1' idea delia morte , quale lè la formano 
ordinariamente gli uomini idioti della plebe : 
ed inoltre il palo (V efla come di molta ira-, 
portanza ciafeun fe lo rapprefenta , come ho di 
lopra avvertito: quert e compofte idee, formate dà 
diverfe verità aflìeme aflociate con vari pregia» 
dizi ed errori , deono empiere P immaginazio- 
ne del bado popolo , e quella molto tur- 
bare , e principalmente nelf atto di trovarti 
prelènte air elocuzione della fentenza di morte 
in un lugubre fpettacob , ove le orride, e 
fuoefte rapprefentazioni fenlìbilmente nfvegliar 
deono tutte le idee (empiici componen-, 
ti , tanto vere, che erronee , le quali entrar 
pcflàno nella formatali idea della murte , e 
della importanza del di lei fatto • Molto $ 
accrefeono i pregiudizi , e la turbazione del- 
ia immaginazione da altri particolari errori , 
i quali il volgo umico ad alcuni fatti , e cu> 
coftanze della (ietta morte nel cafo d' un de- 
linquente condannato al patibolo. Ed in fac« 
ti gli uomini plebei figurandoti il reo come 
uomo fano e robufto . lenza alcuna malat- 
tia , giudicano che nel fentire la nuova del* 
la fua condannagione , con tutto che cre r 
dino , che molto egli debbali affliggere , abbia 
però tale abilità di fpirito , che gli fi debba 
prefentare alla mente V idea della proflìma 
morte nel più orribile ferobiante , che mai 
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de feri ver fi polla: ed inoltre ad uno ad vi- 
no gli (i preferirono tutti gì' incomodi , e 
danni , che per quella dee ricevere ; e però 
credono, che in quello (lato egli ben conofea il 
pericolo de' Tuoi complici , ed amici , la perditi 
che fa de' congiunti , la disgrazia e il cattivo 
flato della propria famiglia , 1' infamia che ri- 
ceve dalla di lui ignominiofa morte fui patibolo , 
i dolori, e i tormenti che fofTrir dee ne 11' efe- 
cuzione della fua fentenza , il pentimento del 
proprio delitto , la rabbia contra coloro , che 
furono la cagione della fua prigonia , e fenten» 
2a , e molte altre cofe limili, le quali fi poflbno 
ideare quelli , che malamente fuppongotio, un 
reo confeio della fua vicina morte effer fano 
di corpo , e così tranquillo di mente , che 
poffa in erta rapprefentarfi ciò , eh* ei vuo- 
le , e crede convenire al di lui (lato infe- 
lice. In quello fuppolìo adunque fi lufingano, che 
il delinquente abbia a perfettamente conofeere la 
fua infaufla (ir unzione , e tutte le confeguenze 
moiette di quella s e però lì fuppongono , 
che la cognizione di tanti danni , e di tante in- 
felicità debba efler futficiente a metter il pa- 
ziente in difperazione , e però a coflituirlo in 
Uno flato tale , nel quale pofla afpettarfi da 
eflb le più violente n/òluzioni ; onde capace 
io credono d' intraprendere le più flravaganti , 
e ftraordinarie azioni , che immaginar li pof- 
fano , per tentare di liberarli da tanti mali , che 
r opprimono. 

» * . .... » 
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Efler grande 1' afpettativa della molutu- 
dine di vedere ftrani ed inafpettati accidenti 
nel!' occasione della punizione cT un reo con 
la morte per gli addotti motivi , lo confer- 
mano ì difcorfi , che comunemente fi fanno 
dopo pubblicata una fentenza di morte, e lo 
provano pure le diligenze , che generalmente 
a 4 ufano per fapere come il paziente ricevè 
la notizia della morte , come fia difpofto ad 
efla , ed altre limili cofe , le quali provano, efler 
eglino perfuaii, che debbano feguir cai! grandi, e 
ftraordinari • lo farei molto prohflb, fé efattamente 
annoverar volerti tutti i motivi , e pregiudi- 
zi , che in tali circoftanze agifcono nelle 
mente degli uomini , e che concorrer poflb» 
no ad aumentare la loro curiofità (in ad un 
grado molto confiderabile , e perciò renderli 
bramofi de' lugubri fpettacoli , non ottante le 
orride rappre/è ntazioni , dalle quali efli fono ac* 
coropagnati • Per tanto non volendo efler noio- 
fo pia del dovere , trala/cerò di far menzione 
d' altre caufir , le quali influir poflbno ad ac- 
crefcere in cafi limili la curiofità negli uomi- 
ni : unto più che molte d' effe variano io 
loro a motivo de' vari principi » de' pregiu- 
dizi > della educazione avuta , e però fufHciente 
ila F aver finora enumerati e deferitti quo* 
motivi, che più generali fono, e che fervi* 
poflbno a fpiegar quanto mi propoli in que* 
ira Diflertazione. 

. Da ciò , che finora ho detto , rimane chia - 
ro ed evidente , che molti fono i motivi , ed 
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il pregiti di ti , i quali fervir poflono ■ render 
r Uomo cariota de' lugubri fpettacoli , e che 
e Hi trovanti con tali forze , e fono in ceree 
circoftanze , che gagliardamente fomentano li 
corion" tà in modo , che rendono quella palliane 
afói veemente * Sicché V idee a quefta fpec- 
tanti debbono agire con tutta la loro for- 
za ! e perciò efler molto chiare e lènfibili . 
di modo che le altre, air oggetto della ftefia pas. 
(ione oppofte, perderanno molto dell' attività loro, 
• però più deboli , meno fcnfibili , e chiare 
faranno : onde sì per la maggior forza dell' 
idee alia p filone conformi , sì per 1* inclina- 
zione difoddisfire all'oggetto della medefima, gli 
Uomini lì determineranno a fecondare la loro paf« 
(ione , abbenchè nel caio noftro de' lugubri 
fpetcacoli, abbiano a Uff; ire di vene mulcftie, ed 
incomodi , i quali a loro faranno meno rincre- 
fcevoli pe 'l gran piacere , che ricevono nel 
fod distare alla loro curiolìtà • E 1 però da avver- 
tirti , che ciò non fi verificherà generalmente in 
tutti gli uomini d' una citta , nella quale 
accade il lugubre fpettacolo , abbenchè vero 
fia in molti di loro ; e quello fuccede a mo- 
tivo che altri, abbenchè curiofi fiano d* ofler- 
varli , fanno ciò non ottante aftenerfi dall' 
efler prefenti ai^ medefimi , penfando alle mo* 
ielìie , e agi* incomodi , che foflrir dovrebbero , 
ie a queiU intervenifièro ; riflettendo pertanto 
quelli feriamente , ed attentamente alle dette 
rooleitie , ed incomodi , e ad altri motivi a 
loro particolari > come farebbe , il non e(fer con* 
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veniente al loro (lato, o al P effe f eglino foliti di 
nioUo turbarli nel veder uno ne i tormenti', fi 
rendono affai piò vivide, e più forti que (te idee , 
e perciò render poflono alle altre , che accre- 
fcer potrebbero la curiofità loro : tanto più 
che in qualche maniera credono di poter a que- 
lla foddisfare mediami le relazioni ♦ che fpera* 
no aver da quelli , che pre(ènti furono : in que- 
lla guifa moderano la loro paflione , e perciò 
con piò di ag.^uftatezza e difcemimento poflono 
e Tarn in re ciò , che da loro debba fard in fimilt 
cafi • E* da confiderai ancora , che la lonta- 
nanza di quelle circodanze e motivi , che (li- 
molar pufiono la curiofirà degli Uomini ne i 
lugubri fpettacoli . diminuire la forza loro di 
modo che pochi (limo effetto producono : onde 
la notizia , che fi dee punire uno con la mor- 
te in diftanza di dugento o trecento miglia , 
per l' ordinario poco intereffa , nè divengo- 
no perciò gli Uomini comunemente curiofi di 
faper V efico di quefto infelice , quando al- 
tre particolarità rariffime e ftraordinane non 
T accompagna fiero , come farebbe , fe il (ènten- 
ziato folle qualche foggetco ragguardevole , o 
pure fe il fuo delitto fofle (lato eccefiivamente 
enorme , e notiflìmo al mondo , o p« altri fi* 
mili motivi molto intereflanti . 



Drs 



»»4 




DISSERTAZIONE 

SOPRA LA CAUSA 

D E I VENTI COSTANTI 

DETTI GENERALI 



CHE REGNANO FRA' TROPICI. 





Ovendon" prima rintncci.ire Li defi- 
nizione del Vento : (àrà facile il ri* 
trovarla , fe noi bene riflettiamo al 
particolare (lato deli* atmosfera , cioè 
fc oliemamo il di lei variato moto, dal quale 
indubitatamente ha origine ciò , che dicefi co- 
munemente Vento , e gli effetti che a quello (i 
attribuirono • Facendoti dunque un tal efame , 
noi troveremo , il vento non efler altro che un 
più veloce moto dell 1 ordinario neli* aria, cioè 
un flutto più rapido, o fia corto di quefto flui- 
do co* vapori , e con altre cfalanoni , che feca 
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frapporr»-.. Diflì moto pià veloce - dell' ordina* 
rio y e fiijfo pià rapido , per diftinguerlo da 
qualunque mure , che effe re , o fupporre fi 
potrà neli' aria quando giudichiamo noti darti 
vento, e diciamo I* aria efl'er tranquilla * Da 
quefta definizione del vento Inferir* fi dee , eflèr 
tante le cau/e de i venti, quanti fono i naturali 
agenti, . capaci di. produrre un tal moto* oel~ 
T «ria. 

Che molti fimo quelli agenti , apparirà chia-. 
ramente fe noi riflettiamo che cutto ciò. , che 
può imprimer moto ^o accrefeere la velocità 
di quello ncll* aria , è ancora capace di ca- 
gionar il vento: eflendo T aria pertanto un 
fluido, non molto refluente e che agevolmente 
può mette r(l in moto , ed inoltre potendoli 
con molta facilità rarefarti in quello calo. dee- 
Zi perturbare l* equilibrio tra le Aie parti r 
e però in eflb , fecondo F Idroflatiche leggi , 
rifvegliarfi. un moro all' indole del vento on- 
ninamente conforme . Non iftarò aderto ad an- 
noverare tutte le caule abili a- produrre i vena- 
ti , sì per efler molto difficile- il rinvenirle 
tutte , potendo efler vene raoltiflime ancora a i 
r Fi!o(b£ incognite si perchè delle- principali 
d.' eflé ne dovrò parlare nel: progreflo. di 
quella DnTertazione fpiegando alcune varia- 
zioni* le quali %* oflervano ne- venti generali » 
de i quali è mia intenzione di ragionare » Mi 
balla folo. per ora ^ che concerto mi fia , che 
molte fono, le caufe de' venti : E ficcome que- 
ili coofiftuiia nel moto, dell* ani , U quale può 
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concepirli come libera , ed atta a maovcrft 
con qualunque direzione , determinata unica * 
mente dalla cau/à produttrice del vento , molte 
«(Tendo quelle caufe , c potendo quafi ali* in- 
finito variar le direzioni loro; ne fegue anco- 
ra , che molte e di ver /è effer potranno !e di- 
rezioni de i venti E le dalle varie direzio- 
ni diverfificar fi debbono le fpecie de i ven> 
ti, faranno quefte quafi innumerabili . 

Ciò confermati da quanto noi efperimentiamo 
ne* venti terrettri , i quali bene fpefìo fi can- 
giano , e con varie direzioni agilcono . Ed 
in fatti trovandoti in vari luoghi sì della ter- 
reftre fuperfìcie , che dell' atmosfera , le caufè 
che produr pofiono i venti , e quelle avendo 
diverfa attività , e potendo variamente diri- 
gerti fecondo la forza , o impulfb loro , o de- 
gli altri oggetti che feco $* tmifcoito , e dell© 
circoftanze nelle quali ritrovanfi , potranno di 
frequente produr nuovi venti fra di loro ancora 
alcune volte oppofti , i quali tante alterazioni 
fofFrir potranno nella loro attività e direzione , 
quante di produrne faranno capaci le forze del- 
le loro caule dalle leggi del moto moderate, 
O il perturbato equilibrio da' principi idroftattcì 
regolato • Così una ftraordinana quantità di va- 
pori, e d'e/àlazioni, in qualche determinato luo- 
go dell* atmosfera adunata , potrà difturbarne il 
di lei equilibrio , e perciò cagionare il vento, 
il quale maggiore fari in ragione della maggior 
copia di detta materia accrefciuta in tal luogo. 
M contrario le diverfe unioni , e riflefiioni 
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tJe' friggi folari fatte dalle nuvole potranno ac« 
cnTctre rama qusrnicà di maceria ignea de me- 
desimi raggi , e talmente aumentare l'attività di 
eira a ragione della compresane , che Uambie* 
Volmente io.Trir debbono quelli raggi nell' u- 
nirfi , di modo che potranno eccitare un ec* 
ceilìvo calore in qualche luogo dell' atmosfera , 
e perciò ivi dovrà V aria molto rarefarti, ed 
in confeguenZa feemar di gravità , ficchè le 
colonne di queft* aria non potranno in equili* 
brio confervirfi coli* altre colonne d' un* aria 
più fredda , e più denfa ; onde fecondo le Ug- 
gì idrolitiche per queflo (turbato equilibrio 
dovrà eccitarti un veemente moto nelle colon* 
ne più dente , e più gravi , le quali fi fpin- 
geranno verfo t aria rarefata con tanta mag- 
gior forza , quanta minore farà la renitenza di 
quella ad erte . Grandi e maraviglio»* effere 
gli effetti , e ftupendi fenomeni produrli da 
una tnle unione di raggi fatea dalle nuvole 
quando quelle fìano denfe , ed unite (èco abbia- 
no vapori in abbondanza , i quali dal freddo » 
the fuol regnare in molra difianza della terre* 
(Ire fu perfide » aflodati (iano in forma di neve % 
o di ghiaccio , oflcrvò il celebre Boevahave 
nella fu a Chimica de Ai tis Thtoria Par. alt* 
Ex per. Xl r , coroi. j. (i) Pretende quefto Au* 
tore nel citato luogo, che V ifteflc nuvole denfe 
con detti vapori congelati pollino fare le veci 
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^ uno Specchio Ultcrio, talmente 'riunendo i 
racrtri folari , e riflettendoli in un detcrminato 
luogo dell' atmosfera, che eccitar -porta un gran- 
diflìmo calore , e perciò ivi produrre un' ce 
ceffi" rarefazione d' ana^ e quafi un* afloluto 
Vacuo Torvicelliano. Dal che il lodato Boera- 
bave ne inferita , non iblo da quefta cauia ef- 
fer poflìbilc che ne derivino venti grandi e 
ftraordinari ma ancora turbini tempefte , 
Impetuofe piogge, ed altri fimili ftnpendi , 
e maravigliofi fenomeni. Per la (leda ragione fi 
potranno produrre i venti , medianti le grandi 
fermentazioni che feguono o fopra la terra , o 
nelle efalazioni ftefle, che nelf atmosfera ritro- 
vando lo farei troppo proliflb , fé ad una ad una 
éfaminar voleflì tutte le caafè , dalle quali pro- 
dur fi poflono i venti : quanto finora ho efpo- 
fto , credo erfer fuffkiente a provare «ome diver- 
tì venti fi generino , e varie abbiano direzioni . 

Se folle mia intenzione di trattare ge- 
neralmente delle caufe de i venti , io dovrei 
annoverare tutte le varie fpecie di efli , ed 
aflieme indagare i loro effetti , e tutto ciò 
che può contribuir alla cognizione di quelli , 
e delle loro caufe : Ma ficcome io pretendo foia- 
mente di parlare de i venti generali, o fian co- 
llanti, fra' quali i periodici ancora , e particolar- 
mente quelli del mare Indico comprendono* » pe- 
rò mi attengo dalla enumerazione di altri venti , 
e dall' efame di efli , come non appartenenti 
quefti a quanto mi fon premio di trattare . 
Avauti di parlare de i venti generali, parmi ne- 



seffirio avvertire » poterli conMerafe i Venti, e 
quedi dividere in tre fpecie . L a prima di 
querti drcefi ile i Venti generali , o fiaft coftan- 
ti , i quali Sperimenti* fi foghono fra* Tropici» 
o poco quelli oltrepafTano , e conlcrvano ad un 
diprefib la ftelTa direzione t o quella poco va* 
friano • L* altra Ipecie è de i venti perio- 
dici » i quali fpirano nel m art Indico » 
m un determinato periodo di tempo fra 
V anno * al fine del quale vanno conti* 
imamente fcemando di forza » e quello ter- 
minato | murano la loto direzione > ed un' altra 
he acquiftano > per un determinato tempo an- 
cor quella durabile * La terza fpccie de i 
Venti è de i variabili * i quali non fembrano 
avere nè prefìtto periodo di tempo > nè cotan- 
te direzione : quelli di frequente •* efperimerv» 
tano nel continente fuori de i Tropici » 

Dovendoti trattare de i venti generati , o 
fiati collanti , per procedere con chiarezza farà 
bene premetterne la (loria , e fi dovranno pura 
deferivere i venti periodici > effondo cofa ne- 
teiìaria il favellare di quelli ancora , a motivo 
della loro collante direzione che riftretta con- 
fervano fra i limiti d* un regolato periodo di 
tempo > per la quale meritano d* elTer anch' efli 
annoverati tra i venti generali : tanto più che 
la detta loro collante direzione è probabile cht 
proceda dalla IlelTa > o da limile cau/à , coma 
in apprelto Vedralfi. Nelle deferizioni di que- 
lli venti mi prevalerò del Muscbenbrtek , adoc» 
tando quanto effo dice della ftoria di elTi nel 
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Tom. II. Ejjai de Pbyjtrjue cbap. 41. des Vents. 
proteftandoiì anch' egli di aver ricavato le noti» 
Xie di tali venti dalle Relazioni fatte àz\VHalcy % 
e dal Dampìcr , come quelli che più efatti 
fono dati nelle oflervazioni da efli fatte de' 
medefimi : non mancherò pertanto di fog- 
giugnere varie riflefliuni ed oflerv^zioni di al- 
tri Autori , e Viaggiatori , le quali (limerò pià 
opportune al mio argomento , e più efatte , e 
(incere per poter dedurne cognizioni più cer- 
te • Frattanto incomincerò a defcrivere la (to- 
na de i venti generali , e dipoi paflerò a 
quella de i venti periodici. 

Le porzioni del continente , che fono fra 
i Tropici nelP Afia , nell* Affrica, e nell* Ame- 
rica » non godono de i venti generali , o al- 
meno quelli negli accennati luoghi molte e 
frequenti alterazioni l'offrono, per le quali può 
dirli totalmente , mutare quelli la. loro indole , 
e ridurli all' eflere di venti variabili • La ragio- 
ne di ciò apparirà da quanto i remo per dire 
in appreflo delle molte caufe , che nel conti- 
nente ritrovanfi , le quali valevoli fono a fre» 
quentemente cangiare la direzione de i venti , 
anzi a produrne altri oppoftì a' primi ; oppure 



la forza d* un vento che fpiri , e per que- 
lli continovi oftecoli di totalmente diftruggerlo . 
Per ora badi V ortervare, che i venti generali 
fofliano ne* mari ; e queftì fono V Oceano 
Atlantico , V Etiopico , il mare d' India , ed 
il Pacifico . Forte alcune di quelle caufe , che 
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rendono variabile nel continente fra i Tropici 
il vento generale , fono quelle, che iiJluifcono nel 
far mutar direzione allo fteflo nelle fpiagge de t 
detti mari : onde il vento generale , che a 
molta didanza delle code negli accennati mari 
invariabile fi oflerva f vicino ad effe o direzione 
muta , o alterazioni confidcr/bili foffre , come 
apparirà dipoi , ove d' alcune di quelle va- 
riazioni fi farà menzione . 

I venti generali , i quali difll regnar fra i 
Tropici, ne i luoghi marittimi fogliono eftenderfi 
lino al grado 28. ed alcune volte ancora fi- 
no al grado 30. di latitudine tanto Setten- 
trionale , che Meridionale : ma in Ameri- 
ca hanno maggior eftenfione , oflervandofi efli 
dilatarti* fino al grado 32. delle dette lati- 
tudini . E 1 però da avvertirti , la forza di que- 
lli venti nelle latitudini Settentrionali ef- 
fer debole dal grado 30. fino al grado 23. co- 
me al contrario la loro attività molto crefee 
dal grndo 23. fino al grado 14. o pure al 12. 
Da quello grado fino all' Equatore I* attiviti 
di quelli venti fminuifee , anzi di quando 
in quando variabili divengono . Tutto quello» 
che io difll ieguire circa le varuzioni nelle for- 
ze de' venti generali , che oflervanG nelle 
latitudini del Settentrione , fegue ancora ad 
un dipreflb in quei venti , che regnano ver- 
fo il Mezzogiorno. 

La direzione de i venti generali è dall' O- 
riente air Occidente : ma quella non può dir- 
li totalmente invariabile , 0 che esattamente 

tale 
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tale rimanga , per dirigerli Tempre tjuefti venti 
rettamente verfu l' Occidente : effendochè mol- 
te variazioni in efii oflervanfi , mentre nelle 
parti Settentrionali il vento generale non è ve- 
ramente Orientale » ma alquanto declina verfo 
il Settentrione i alcune voite però quella de- 
clinazione è pochiifima , di modo che iti qué- 
fti cafi può dirfi tal vento efler quali retta- 
mente Orientale > Così pure di là dalla Linea * 
nelle latitudini Meridionali i venti general» Co- 
gliono piegare la loro direzione verfo il Mez- 
xogiorno ; tali efperimentanfì i detti venti , par- 
ticolarmente fino al grado 28. di latitudine 
Meridionale , ed inoltre elfi oitervanfi bene 
fpeflb nelP Atlantico di quà dalla Linea fino 
al 4. grado , ed alcune volte ancora fino al 
decimo della latitudine Settentrionale , in tal 
maniera però , che verfo le fpiag£C d' ArTri- 
Ci inclina più verfo il Mezzogiorno di quello 
faccia alle cofte del Brafile i imperocché quanto 
più a quefte uno s* accorta . prova egli , il vento 
generale Tempre più approflimarfi alla direzione 
Orientale * Verfo le fpiagge d 1 America I ven- 
ti generali ancora delle latitudini Settentrio- 
nali $* avvicinano alla dir zione Orientale 4 
Quella approflimazione è tanto maggiore , quan- 
to è minore la diftanza al Continente , come 
provano quelli che viaggiano ali* Ifole Ca- 
ribe , in vicinanza delle quali oiTervar pof- 
fono,che non folo il vento generale è Orientale 
con poca declinazione verfo il Settentrione 1 
a* alcune voice cfperimentano ancora » che 



'erto più rodo declina qualche poco verfo il 
Mezzogiorno- Il più ordinano però fi è, che 
non molto lontano da quelte colle il vento 
Ila Orientale con ifearfa declinazione Setten- 
trionale. 

Deefi avvertire , che le declinazioni del 
vento generale verfo Mezzogiorno nelle parti 
Meridionali , e verfo Settentrione nelle Boreali t 
variano fecondo le diverte porzioni del Sole* 
mentre quando il Sole titrovafi tra V Equa* 
tore , ed il Tropico del Cancro, nelle la ut ad mi 
Settentrionali il vento diventa più Orientale , 
e nelle Meridionali il vento piega più la fua 
direzione verfo il Mezzogiorno . Cosi ancora 
quando il Sole è Verticale a* paefi Meridiona- 
li , nelle parti Aultrali il vento s' avvicina più 
alla direzione Orientale , e nelle Boreali il 
detto vento declina più verfo Settentrione ; 
dovendoti però ofiervare quanto fopra ho avver- 
tito , cioè che il vento generale delle latitudi- 
ni Meridionali pada la Linea » e s* eftende bene 
fpefTo fino al 4, grado di latitudine Setten- 
trionale , ed alcune volte ancora fino al 
io. di detti latitudine* Ciò però fuccede nel 
mare Atlantico • 

Le regole (hbilite de' venti generali non 
hanno luogo nelle fpia^ge marittime , e pref- 
fo al continente , ove ordinariamente offer» 
vanfi venti affatto diverfi da* generali , che 
nel mezzo del mare a molta diftania da terra , 
ed alle ftefle latitudini fettentrionali , o meri- 
dionali , regnano. Ciò particolarmente fi provi- 
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alle code de! Congo , di Cartaria , d* Ango* 
la , e di Berna . Abbenchè le prime firmo 
A udrai i , e r ultime , cioè quelle di Benin, liana 
Settentrionali , e perciò in quelle il venro ge- 
nerale fecondo le Jeggi poc' anzi determinate 
dovrebbe avere la fua direzione tra Levante 
e Mezzogiorno , ed in quefte il vento dovreb- 
be efler Orientale , un poco inclinato verfo 
Settentrione.* ciò non ottante fi oflerva , in tut- 
te quefte cofte regnare ordinariamente un ven- 
to di Mezzogiorno . Lo fletto vento fottìi 
ancora alta diftanza di circa 90» miglia dalle 
colle di Guinea , e giunto a quefte , mu- 
tali , e i' oflerva declinare verib Ponente 1 
pattando da quefte cofte a quelle di Nigritia , 
particolarmente nelle vicinanze di Senega , e 
Mandinga , riconofeefi pure il vento generale 
aver cangiato la fua direzione , tenendola 
egli tra *[ Settentrione , ed il Ponente . Hee- 
fi oflervare , che quefti venti delle cofte del- 
l' Affrica fufTrooo alcune variazioni : YÀ in 
fatti è certo che nelle fpÌ3gge Meridionali il 
vento generale non Tempre fi dirige paralel- 
lalmente ad ette , anzi con quelle forma 
un angolo di a 2. gradi in circa . Efpenmentatt 
inoltre, che quefto vento varia fecondo le di- 
verte direzioni , e pofizioni delle fpiagge , e 
de i capi: e ciò non folo fuccede nelle cofte 
AfFricane , ma ottervafi pure in quelle dell' A- 
merica , come al Chili , ed al Perù • 

Dal quarto fino al decimo grado di la- 
titudine SetttQCrioiiaie , tra quV Meridiani , che 
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paflfan per V Ifole dì Capo Verde , ritrovati 
un luogo , nei quale accadono di frequente 
ne' Meli d' Aprile , e di Settembre , tuoni , 
lampi , turbini , tempere , uragani , ed agi- 
tazioni , o fian violenti moti nelP acque del 
mare , nelle quali dipoi fuccede la calma, 
o fia bonaccia . Tali fenomeni tutti rapida- 
mente feguono P uno dopo V altro , e con 
fomma preftezza , mentre lèmbra eflervi vari 
venti che unicamente foffirio per ogni dire* 
xione : il tempo però è meno terribile e 
burrafeofo allor quando il Sole s* approdimi 
al Tropico del Capricorno • Succedono pure 
frequenti tempefte nelle vicinanze d" Angola, 
dalle quali il vento meridionale , che fuole 
continuamente regnare in quelle code, viene 
jncerrotto i dopo quefle frgue ordinariamente 
la bonaccia nel mare, la quale terminata che 
fia , il vento meridionale fuole riprendere la 
propri fo r za, ed agire come avanti la tempefla. 

Quello , che ben merita ofTervaxione > fi è . 
che il vento gene Tale di mare più vicino 
alle fpiagge dell* Affrica comincia , di quello 
ceffi alle co/le d* America, Ed in fatti oflcr- 
vafi quello vento alla diftanza di trenti miglia 
da* lidi delP Affrica , quando ceffi verfo P A. 
roenca , difeofto quafi cento miglia dal Conti- 
nente : e ciò particolarmente ne i paefi Set- 
tentrionali , mentre ne i Meridionali av« 
vicina di più , come può efperimtnttrfì 
al Capo la Vela , ove il vento generale re- 
gna ancora alla fola diftanza d' otto miglia 
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dal continente , abbenché vicino a. terra. fofR atta 
vento d' Occidente .. 

Quefta è la (loria de' Venti Generali , o 
fon collanti- , ne' quali come può apparire da- 
quanto (inora ho detto , s* ofiervano multe 
divertita fecondo la varietà delle Ragioni , e 
di molte altre diverte circoflanze, che trovanti, 
ne i luoghi , ove V ifteflb vento loffia. Maggiori 
però funo e più difficili a fpiegarli le va- 
riazioni de i venti periodici , come potrà co- 
llare da un breve ragguaglio delle medelime ». 
che io fon per aggiugnere ; tanto più. che 
quatte ofter vanii nel medefimo luogo » ove re- 
gnar Aiole il vento periodico, il quale ha una 
determinata direzione per un certo fiflb pe- 
riodo di tempo, e quella mutandoli per altro 
egttal tempo , nello fteflb luogo fpira un ven- 
to affatto, oppofto. Quelli venti , che io chiamo 
periodici f . Cogliono nominarfi ancora anni ver/ari,. 
ed altri, come gV Indiani , gli dicono Muffimi: 
Tali venti ordinariamente regnano nel mare 
d' India,, ma con molte variazioni, come chia- 
ramente potrà conofeerfi dalia feguente d eferi- 
{ione de i medefìmi * 

Il vento , che regna nel mare Indico tra 
il decimo e trenrefuno grado di latitudine me- 
ridionale cioè tra V Ifola di Madagafcar, e la 
nuova Olanda , non p.ire che fi /colli malto 
dalle regole degli altri venti generali deferir « 
ti , che fi ollervano nelle parti meridionali 
dell' Etiopico , dell' Atlantico , e del Paci- 
fico i cioè anch' etto è Orientale , ed alquant» 



piega vcrfo il Mezzogiorno. La fola variazio- 
ne, che in quefta vento ièmbra ofl'erv abile , fi 
è che in alcuni detcrminati tempi effo è più 
Orientale del fottìo • 

Tra il fecondo grado ed il decimo di 
latitudine- meridionale , cioè fra le Ifole Java, 
Sumatra, e Madagafcar» ne i mefi di Maggio 
(ino all' Ottobre, fpira un vento tri Levante, 
e Mezzogiorno : ma ne i mefi di Novembre 
fina a Maggio foflìa ne i detti luoghi un 
vento tra Scctentrione % e Ponente • Ciò non o- 
(Unte però a due otre gradi da II* Equatore, 
tanto nella latitudine Settentrionale, che nella 
Meridionale, regnino frequenti calme : accado- 
no ancora tempefle , e venti variabili » 

Nelf Affrica fra le code d" Aiani , e 
quelle oelP Afia d' Arabia % e del Malabar , 
come anche nel golfo di Bengala fino ali* E- 
quatore , o a quello vicino , dì Aprile fino 
air Ottobre (offrì un vento molto gagliardo 
ed impetuofo , il quale è accompajnata da den- 
fiffime nuvole , da tempefte , e dirotte piog- 
ge ; la direzione di quefto vento è tra 
il Mezzogiorno , ed il Punente, Dopo Ottobre 
fi muta la direzione di quefto vento , acqui* 
dandone egli un* altra fra Levante, e Setten- 
trione » la quale continua fino ali* Aprile ; que- 
fto vento perà è meno violento dell' altro : 
nel Golfo di Bengala i detti ve,nti hanno me- 
no forza , che ne i mari d' India . E 1 da av- 
vertirfi , che verfo il Continente non regna- 
no sfattamente i deferita venti , ma quelli 



Ili 

variano fecondo la direzione , e pofizione 
delle code; ed ofTervafi , mutarfi ancora i ven- 
ti ne i golfi profondi , ne* quali loffia no ven- 
ti diverfi da quelli delle loro fpiagge. 

Tra i lidi Aflfricani di Zanguebar , e del- 
l' Ifola di Madagifcar , dal mcfc d* (Tttobre fi- 
no a Maggio foffia un vento che vien tra '1 
Mezzogiorno, e il Levante : e negli altri fei 
roefi , cioè da Maggio fino a Ottobre , pro- 
vali un vento di Ponente , o tra Ponente , e 
il Settentrione , il quale dopo aver paflato 
1' Ifola di Madagascar , ed efler giunto al pie- 
no mare , fi muta in un vento tra Mezzogior- 
no e Ponente , ma molto inclinato verfo il 
ATezzogiorno • Quando il vento de' detti luo- 
ghi ha terminato il Tuo corfo , e comincia a 
mutare direzione , diventa freddo , e feguono 
piogge » e tempelle . Il vento però di Levaa» 
te è tempre mite , e molto piacevole. 

Lungo le corte di Zanguebar, e d* Aia- 
na fino al mar Rullo i venti fono variabili 
dopo Ottobre fino alla metà di Gennaio , 
nel qual tempo ordinariamente vi regnano 
venti Settentrionali, violenti» e burrafcofi , ac» 
compagnati da piogge . Dopo Gennaio fino 
a Maggio i venti vengono con direzione tra 
il Settentrione ed il Levante , e alcune vol- 
te piegano più verfo il Settentrione : nel- 
P occafione di quefti fnol efler bel tempo . 
Da Maggio fin all' Ottobre foffiano venti di 
Mezzogiorno. Di Luglio, Agofto , e Settem- 
bre ne i Golfi di Tata , e di Melinda , vedonfi 
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gran calme, che durano ancor fri fettimane 
di feguito • Nel Mar RotTo oflervanfi altre 
variazioni , come farebbe era' me fi di Maggio , 
e di Settembre , nel qual tempo regna un vento 
di Mezzogiorno , il quale fi trafroata in Setten- 
trionale nel me/e di Settembre , e finalmente 
con nuova mutazione palft ad acquiftare la di* 
rezione tra Settentrione, e Levante • Altre 
variazioni ancora fi danno alle cotte ed ai 
capì de'P iftelTo mare , le quali tralafcio per 
non elTer troppo tediofo colla lunghezza del 
dire. 

Alle code della China , e tra Malacca , 
Sumatra , Romeo , e f Ifole Filippine re- 
gna un vento di Mezzogiorno 9 il quale fpeflb 
fi piega a Levante , e queito accade nel mefe 
d' Aprile fino al mefe d* Ottobre . Dopo f Ot- 
tobre il vento , che foffia in detti luoghi 
fino all' Aprile , viene con direzione da Set- 
tentrione a Levante, dimodoché quefto poco 
è diverfo dal vero , e retto Settentrionale. 
11 Vento Generale diventa Boreale , ed inclini 
ancora verfo Ponente tra 1* Ifole di lava , 
Timor , la nuova Olanda , e la nuova Gui- 
nea , e quefto fucccde dall' Aprile fino » 
Settembre . Ne' reftanti mefi fpìra un ven- 
to con direzione tra Levante , e Mezzo- 
giorno , il quale fi muta in vento tra Setten- 
trione e Levante a motivo de' Golfi , e 
delle incurvature , che formano Timor, Java» 
Sumatra , e Malacca. 

f * > • 
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DeeG offervare intorno a j Venti Peria- 
dici , che queftì negli ultimi due mefi del 
loro determinato periodo per una data, direzione 
fona molto variabili : mentre eglino in tal 
tempo fufiiano ora con una direzione , ora 
con un* altra , fin tanto che finalmente C\ 
cangiano in venti affatto appetti « E ciò* 
©flervafi ne' detti Periodici quando fono per 
imitare la loro direzione avuta per multi 
mefi di frguito , e prender V altra , alla 
qaale debhon paflare • E' però da notarli 
ancora in alcuni luoghi , che \ venti Periodi» 
Ci avanti di mutar la loro antica direzione % 
Ceffono, c T aria tranquilla rimane, la quale 
fembra come indifferente al codb , che d>e; 
prendere , e però, non fappia a qual dire-» 
5tione appigliarti. Si danno altri cafi, ne qua- 
li i venti Periodici ceffano con una violen- 
za (Uaordinaria , e fi mutano come ad un 
tratto in venti contran. Accade inoltre, clje 
in alcuni anni i venti Periodici alcune 
fettiman* prima , ed iq altri anni alcune 
fettimane dopo , mutano il tempo , nel qua- 
le la loro nuova direzione acquiftano. . b' 
da avvertirli finalmente , che i venti periodici ^ 
quaiKlo Orientali divengono , portino il buon 
tempo ; al contrario quando fono Occiden- 
tali cagionano cattivo tempo, e tempefte. 

r Effendoù* premetti la Storia de* Venti 
Generali , e. Periodici , ed in oltre deferi- 
ti i principali fenomeni , a fon effetti * che 
ad cfli appartengono i QW dccfi # procurar* 
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di rintracciare la caufa degl'i (ledi venci , e 
quindi eliminare , fe i di loro effetti per la 
ritrovata caufa fono fpiegabili , per poter 
dipoi dedurre , fc al vero uniforme fia 
quanto di ella fi ftabilifce • E 1 incontraftabile 
aflioma , che nelle fpiegazioni de' fifici fc 
romeni nè maggiore , né minor numero di cau- 
fe fuppor fi dee , di quel , che abbifogni per 
render ragione de* medefimi ; ed inoltre è certo 
ancora fecondo i canoni , che da i Logici fi 
prefenvono per ritrovare le vere caule de* 
naturali effetti , quella effer la vera e pro- 
pria cauià d* un tal effetto , per la quale 
efattamente fpiegar fi pljò il medefimo , e 
per effa la ragione aflegnare di tutto ciò 
che 1' effetto riguarda' « Sicché fe fpiegare fi 
potranno fu la me ne e alcune proprietà d* un dato 
effetto per la fuppofta caufa , fenza po- 
rer render ragione di molte altre cofe > 
che pure nel propofto fenomeno oflervar.fi j 
è fegno che quella fola o non è la caufa 
fufTìciente di eflb % oppure dubbio ancora ri- 
mane , fe ella fia veramente la caufa di 
quello effetto , di cui fi cerca : come afTo- 
lutamente un 1 ideata caufa d' un efàminato 
fenomeno farà falfa , fe in quefto oflervabi- 
li fieno cofe apertamente contradittorie , e 
repugoanti alla detta fuppofta cauli . Da 
ciò dunque appari Ice , non fola nel noftro 
calo effer neceflario lo ftabilire, quale fi a la 
caufa de* Venti Generali , e Periodici , ma 
inoltre bifogna efaminare gli effetti di que- 
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Hi per vedere , fe il tatto è dimoftrabilo 
per la caufa, che fi pretende afl'egnare , e 
lì pofTa provare la connelfione d' erta con 
<jue' fenomeni che offervano , e che da 
quella , come da loro caufa proceder debbono : 
eppure fe alcuni di quelli dimoftrabili fol- . 
tanto , fono come derivanti da e(Ta , e che 
gli altri abbenchè repugnanti non fìano , ciò 
non ottante però, come da quella procedino » 
non fi conofea : o finalmente fe in effi 
-venti alcun fenomeno feoprafi , che alla 
ritrovata caufa contradica , e perciò quella 
<ome falfa fi mamfefti . Prima di parlare 
<lella caufa de* Venti Generali , e Periodici » 
parmi giovevole il premettere alcune cofe , 
dalle quali dedutre fi può P origine de* 
tnedefìmi , e indi ricavarne prove , che la 
vera loro ergione dimoftrino . 

lì* cofa prefentemente ammetta da' più ce- 
lebri Filici e Chimici , the il fuoco mediante 
la di lui proprietà del calore dilata tutti i 
corpi tatuo iolidi | che fluidi , e infi- 
nuandofì in elfi colla di lai attività , e 
moto, dilata il volume loro • Io potrei 
comprovare quella verità con diverfe efperien- 
*e ed oflerv azioni : ma cllendo già cola ge- 
neralmente animella da i Filofoli , ed inoltre 
da molti di loro dimoftrata , ftimo fuperfluo 
il diffondermi con addurre tali prove , le 
quali facilmente pofTono ritrovarfi appreflb que- 
gli Autori , che del fuoco , e del calore 
trattarono . Tra quelli fono degni d' 
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▼erarfi il M'tfihenbroek , Xffaii Je Pkyfiqui 
Tom. I. il tìocraòave nella Tua Chimica Tom. 
IL il Noil et nella Fifica efpenmentale « Chiara 
spparifee ancora , eflèr univerfale il fentimento 
fra i Filofori della rarefa ione de Corpi, median- 
te r attivici e moto della fortanza ignea , dall' 
rft rumenta , di coi cfli fi fervono per conofee- 
re i diverto* gradi di calore dell* atmosfera , 
o degli nitri corpi sì folidi > che fluidi • 
Queft' iftrumento chiamar fi fuole Ttrtnonte* 
tro , ed imlica i gradi di calure per le va* 
rie rarefazioni dello Spinto di vino , di 
Mercurio, o altro liquore, che entro di elfo 
contengali : come pure efpnmefi la diminu- 
itone dei calore > o fia il freddo » per l* ab- 
baffo mento , o vogliam dire comprendone , o 
condenlazione del detto fluido • Il che 
certamente fuppooe , non folo detta dilatazio- 
ne del fluido produrli dal calore; ma quello 
ancora efler ad elì'a proporzionale , e perciò 
da quello confermali almeno , che i fluidi 
adoprati ne' Termometri , inconcraftabilmente 
vengono rarefatti dal calore . 

Non parmi neceflario difeutere , fè il 
calore proceda dalla quantità della materia 
ignea , o dal diverfo moto di quella , o 
fe dall' uno , e d.ill" altra : vale a dire , fe 
maggior e più attivo efler debba il calore > 
che vieti prodotto da più gran copia di 
fuoco adunato , oppure fe ancor piccola 
quantità* di quello , comprendo da maceria fon- 
da c refiftence , e perciò atta a compri* 
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nere la Manza ignea di fus natura molto 
eia {he a p pofla eccitare in e(Ta un violento 
moto , il quale /ufficiente lìa per fare molto 
aumentare il calore , e maravigliosamente acero 
fcere la di lui attività : ovvero (e egual- 
mente la molta materia di fuoco adunata 
capace fia di eccitar un gran calore » e come 
lo fteffo effetto poflj produrre un grandi f- 
(imo moto in detta maceria , abbenchè poca , 
cagionato da forte compresone di corpi duriflì- 
mi , ed elafi ici, come eipenmentiamo feguire 
nella confricazione di tali corpi , per la 
quale veggiamo molto calore produrli » ed 
anche in un iftante , come ofTervar pofliamo 
nella percuflione dell* acciaio con la pietra 
focaia , dalla quale ne nafee Un violentia- 
mo fuoco. Oa qualunque affezione , e proprie- 
tà della foftanaa ignea proceda il calore , è 
fempre certo, quefto efpenmentarfi ne* corpi 
mediante l' ifteffa iortanza metta in moto * la 
quale agisce Contra ifolidi,o Hanoi componenti 
de' filici midi i che refiftono all' azione del 
fuoco , e contra etìb riagi/cono fecondo i' 
attività loro , la quale diverfifica relativamente 
alla varia ed eterogenea natura d?gl' iftefli com- 
ponenti • Queir azione del fuoco entro i 
corpi folidi | e fJuidi , tende e fi dirige 
alle particelle de' comporti , e forfè anco fino a 
ì loro primi elementi, come congettura il ce- 
lebre Bocrabave nella fua Chimica al Tom. 
L Pars, altera de Artis Theoria , de igne exp, 

t*&* *43* « P«" efli urtati vengono i 
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fondi ÓV detti mifU > eà obbligati fono É 
Jcambievolmente recedere \ e però jn tèi gui* 
fa i componenti fra di loro allontanandoti , 
più ampli (i formano gli fpazi , o fiano i vacui 
introi'peru* ne* corpi , e forte ancor quelli in 
maggior numero S* accrefeono : onde da t:le 
attività del fuoco forzati funo i tìfici codi, 
f)o(ti ad accrescere il loro Volume » ed ac- 
quano maggior dimenfione » 

E 1 cofa chiari, parlando io in fimil ma» 
hiera del calore, non doverfi intendere * che 
tiel cafo prefente io tratti d' eflb , come d* un* 
le n fazione , fperimentaia da Un ente ani* 
tnato » quale è V Uomo , o altro animale i 
tua fi dee fupporre , che lo prefentemente 
elamini il calore fulamente inquanto egli è unà 
proprietà del fuoco , per la quale I corpi 
tutti tanto fo!idi,che fluidi, fi rarefanno 4 
In quello ultimo fenCo adunque prendo i| 
termine di calore , come fard ancora nel 
bro/eguitsentu di quella DiflertaZione > quan* 
do mi fetvirò afi'olutaraente del termine di 
valore , fenia nggiungervi la voce fenfazione % 

Abbenchè i corpi tutti fi rarefacelo 
mediante il calore ; ciò non ottante non in 
tutti ritrovali un' egual difpofizicne » e fa- 
cilita a detta rarefazione.! nè pofto lo fteflb 
grado di calore » ed egual volume di divertì 
corpi eterogenei , può inferirli , che elfi rendano 
egualmente ampio il loro volume i ma al- 
cuni con lo (tetto grado di calore molto e- 
itcndono la loro mole ; mentre altri di di* 
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verfa natura de' primi , abbenche con la (Uf- 
fa quantità di caldo , più difficilmente accre- 
scano il loro volume , e querto loro au- 
mento è di poca quantità. Diverfe Oflervazioni 
furon fatte dal Celebre Bofrabave , come 
egli (teflb racconta nella Aia Chimica al 
Tom. I* ove egli tratta del fuoco ; e col 
mezzo di quelle conobbe » che i folidi Ci 
rarefanno in ragione luverfa della denfità lo- 
ro , e tale rarefazione è fempre minore di 
quella de' fluidi , ancorché quelli co' pri- 
mi flano d* egual denlìtà , cioè abbiano li lid- 
ia fpecificn gravità : i fluidi parimente ac* 
ere (cono , mediante il calore , la lor mole in 
ragione inverfa delle denfuà loro • 

E' da olTervarti , che i fluidi abbenchè 
più facilmente, che i folidi, fi rarefacciano dal 
calore , e molti d' elfi notabile aumento di 
mole ricevano, mediante lo fteflb calore ; ciò 
non fempre eièguilcono equabilmente nella ra- 
gione de* tempi , ma irregolarmente, e come 
a falti : dimodoché darartì un momento 
di tempo , nel quale feguirà notabile efpan- 
fione di fluidi ; ne verrà di poi altro u- 
gual tempo , in cui veruna dilatazione in ef- 
fi fi potrà ofTervare ; e fe qualche rarefazio- 
ne farà ili , farà molro fcarfa relativamente a 
quella lèguita nell' altro tempo uguale • Da 
ciò procede, che i Termometri non pofFono be- 
ne ed efattamente indicare i gradati aumenti del 
calore ; mentre col mezzo del detto indumen- 
to nei fole giudichiamo del calore , mediami 
... « le 
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le rarefazioni del fluido enrro Sì eflb cont«- 
outo , V aumento delle quali fupponghiamo 
proporzionale a quello del calore : onde cid 
non verificandofi per efler dette rarefazio- 
ni irregolari , e perciò non proporzionali 
nè al tempo, «è alla quantità del calore. , 
ne feguirà , che effe non potranno, efat- 
tamente indicare i veri accreiciuti , o di- 
minuiti gradi del calore . Quello mirabile 
fenomeno di tale irregolar rarefazione de' flu- 
idi , mediante il calore , è flato oiTervato di 
diverfi Filofofl , e particolarmente dal Boe- 
ra bave , e dall' Halejo TranfatL Tom. II. 
P*gj 34» ve ^' Boerabave Tom. L Cbem . Parjl 
altera de Artis Tbeorìa pag. 28 S- 

Eflendofi per l'avanci dedotto dalle Oflerva- 
zioni del celebre Boerabave , che i fluidi fi ra- 
rttanno dal calere in ragione inverfa delle den- 
lìtà loro ; P aria.- cflèndo un fluido men denso, 
e più leggiero di tutti gli altri fluidi 
( efdudentfufi però dal numero di queftì il 
Vacuo Torricelliano ed il Boileano , le mai 
quelli Vacui alcuno fra il numero de' fluidi 
computar volefle ) ne feguirà che queftt fa. 
rà facilmente fottopofta a rarefarfi , e pocrl 
dal calore ricevere notabile aumento di vo- 
lume . Ed in fatti olTerva il Boerabave , da 
chiari e non equivoci fatti , e da efacce efpe- 
rienze comprovar/i , che dall' ateività del ca- 
lore V aria più prefto fi rarefa di qualunque 
altro corpo o folido , o fluido , nella natura 
«oc© : ed inoltre aflcrifee , fra detti naturali 
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midi non trovarli alcuno > che tanto rarefar 
(i pofTa pe *\ calore, quanto l'aria , dimodoché 
fin ora non abbiati ancora potuto trovare 
i limiti, ai quali eftender fi porta la maggior 
rarefazione dell' aria dal calore prodotta; mentre 
la ragione ,e I* efperir nza dimortrano che V aria 
porta continuamente accrefcere il proprio volit- 
ine per la Tua rarefazione, come pure i gradi 
di calore portano anch' erti fempre accre- 
fcerfi , ed in tal guifa > che è molto difficile 
il poter determinare I' ultimo grado porti- 
bile di calore , e per confeguenza gli eftrtmi 
limiti della rarefazione dell' aria . Ed in fatti 
I* Amontonfio tìifté Ac. R. Se* 1699* pag é 
tot. trovò, che 1' aria al grado di calore 
dell* acqua bollente abbia d* aumento per la 
/tta efpanfione la terza parte del proprio 
volume < Il che efpenmentd ancora il Uoe- 
takave , facendo la fu a efperienza fopri 
P aria nel tempo che il calore dell' at- 
mosfera tra al grado 46. fecondo Si Termo-* 
metro del Fahrenheit : ( in ftguito parlandoli di 
gradi di calore 4 io avverto doverfi Intendere * 
che fiano i detti gradi determinati con un' Ter* 
momerro graduato ali* ufo del detto Autore * 
cioè del Fahrénheiti ) aumentato detto calore di 
gradi 16* Cioè fino al grado Ita. Calore dell' 
srequa bollente , trovò detta aria per quefli 
166*. gradi di calore e (Ter aumentata delia- 
terza parte del fuo vulume 1 Dal che ne 
infenfee il lodato Boerabtve , che dal fummo 
freddo cognito (ino al grada di calore del* 
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1* acqua bollente correndovi di differenza 251* 
gradi di calore , e 1* aria per la riferita e* 
fperienza aumentando per gradi 166*. di ca« 
iore delia terza parte del filo volume » dal 
fummo freddo cognito lino al calore dell' 
ebollizione dell* acqua , vale a dire per gra- 
di 252. di calore , lì rarefarà 1* aria d* un fe- 
condo del fuo volume . Siccome non è de- 
terminabile 1* ultimo grado di calore » che 
pofla lupporiì nella natura ; anzi quefto 
fempre può efler maggiore di qualunque af« 
fegnato : così ancora non eltendo prefiffi t 
limiti della rarefazione deli* aria . come ab. 
biamo fopra avvertito , ne fegue » efler poflì- 
bile , che pe *I folo calore di ver l'amen ce 
modificato ■> ed aumentato da caule violente 
e flraordmarie , 1* aria palli per tutti quei 
gradi di rarefazione i i quali aflegnati furono 
dal Bayle , come quelli che ali* aria competer 
poflono p ftabilendo la ragione che fi dà tra 
r aria rarifllma e denfiffima , la quale ditte eù 
fere come l» a 510000* Vedi il Boerabave 
nella l'uà Chimica 7um. /, pag. 460. ove 
difcorre dell* aria , e delle lue proprietà « 
Da tutto ciò può chiaramente conoscerti , che 
non loto 1* aria fi rarefa mediante il calore , 
ma inoltre che ella dallo ItefTo calore può 
acquirtare una maravigliofa rarefazione , e 
notabilmente aumentare il proprio volume , 

Dalle ragioni adunque fin ora addotte 
apparifee come V aria pofla molto rarefar(i 
dal calore , c particolarmente da quello * che 

per 
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per arte , o per qualche alerò ftmordin?rio 
calo ila notabilmente a cere fenico t come può 
altresì dedurfi da quinto ho detto, che la ra- 
refazione dell* aria aument; fi in ragione di- 
retta del calore ; onde da ciò il celebre 
Boerabave ne argomentò quale potefle efler 
la rarefazione dell* aria ne 11* atmosfera , prò* 
dotta dal folo calor naturale in efla ofler- 
vabile . Confidcrando quello Autore efler 
poflìbile , che il detto nacural calore del som- 
mo freddo, che nell' aria dell* atmosfera ri. 
trovar fi può , fino al fommo di lei calore 
•' accrelca di gradi po. abbenihè di rado 
ciò fucceda ; e però efiere la differenza tra 
il fommo freddo ed il fornaio calore podi* 
bile dell' atmosfera di grddi po. ne in- 
feri Tee , che per tal calore di gradi s,o. 
debba ratefarfi P aria ed accrefeere il fuo 
volume iV un quinto • Il che fi rende evi- 
dente dal poito e provato principio , cioè 
che la rarefazione dell' aria fia in ragione 
diretta del calore : mentre per la poc' an- 
zi lodata efperienza d< 1 celebre Boerabave 
efiendofi ritrovato che gradi 166. di calore 
rarefanno 1' aria ed aumentano il di lei 
volume di un ferzo , ne dee (èguire , 
che gradi pt*. di calore debbono far sì , che 
V aria fi rarefacela , ed accrefea il fuo volume 
d' un quinto t o poco piò, fecondo Io (labili- 
to principio , che la rarefazione dell' aria 
ala in diretta proporzione del calore : onde 
da ciò apparile » che il folo naturai calo- 
ri > 
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re , nelP atmosfera oflervabile arrà , V attiviti 
di rarefar V aria , ed ampliarne la mole di 
mi quinto in circi del Aio volume . 

II calore agifce Tempre fopra 1* aria, 
purché efla fia in qualche quantità adunata , 
e perciò in quefto flato Tempre nrefatra vieti 
dal calore: difficilmente però P aria può rare- 
farti mediante il calore , quando le di lei parti 
fono come divife ne' corpi, e da 1 componenti di 
quedi attratte ♦ Ciò fi pruova nell* aria t 
che a 1 fluidi , c particolarmente all' acqua 
unita ritrovai : in tal cafo oflervò il Boe- 
rahave , V aria molto re (ìftere all' azione del 
fuoco , e perciò quefta non così facilmente 
rarefarli pe '1 calore : ed in fatti egli efperi- 
mentò , che mentre 1* nria trovafi unita con 
P acqua è neceftario crefeere 1* azione del fuoco 
fino a gradi 150. prima che P aria fia mef- 
fa in moto , e rarefar fi poto , ed affieni* 
abbia l? attività di fuperar la forte adefione , 
o fia attrazione , che fofFre dall' acqua ; e pe- 
rò fino a quefto grado di calore P aria nè 
in moto fi mette , nè dall' acqua può I» 
bcrarfi . Fuori però del prefente cafo , cioè 
ièmpre che P aria è in qualche, quantità 
adunata , facilmente può dilatarfi dal calore , t 
nel modo che per P avanti è (tato provato: e 
ciò fi verifica ancora della fteffii aria ertratta 
dall' acqua, o pe 'l calore di gradi 150. 
o per la Macchina Pneumatica , o in qualun- 
que altra maniera ; mentre quefta eflendo dal 
detto fluido feparata , ed in qualche copia 
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adunata ; è nello fteflb modo facilmente dila^ 
labile , non ellendovi oftacoli , che impediva- 
no T azione del fuoco , e ptrò in quella 
il calore debhe agire nella ftefla maniera , che 
noli' aria comune , cioè in quella dell' atmo- 
sfera : fuccederà parimente 1 0 fteflb in qua- 
lunque altra aria, che fi f ep iri da' fluidi , o 
da» folidi, di qual fi fia fpecie % 

Quello, che 10 ho provato della rarefazione 
dell' aria mediante il calore, potrà fomminiftrar- 
ci prove per dare a divedere da qual ca- 
gione procedano 1 venti generali * E 1 mio 
fennmento , che detti venti dipendano dalla 
rarefazione dell' aria pe 'l calore , che fra i 
Tropici htil' atmosfera producono i raggi fo- 
, lari : la verità di quefta fentenza potrà più 

facilmente conofcerfi , quando nota fia V at- 
tività del calore per rarefar p aria ; onde 
r folo per quefto motivo parlai a lungo di tale at- 

tività , Di prefente pertanto rimane a dimo» 
ftrare, come ì raggi folari rarefacendo V aria, 
pollino fra i Tropici cagionare i venti generali 
i ed inoltre come da tal caufa derivare polli- 

no tutti i fenomeni , che nella premefla 
atona deV mentovati Venti furono enumerati fc 
% e defentri * 

Prima di provare , che realmente i Ven- 
ti Generali procedano dalla rarefazione della 
atmosfera , fatta da i raggi folari , permeilo mi 
fi* l' avvertire nel cafo prefente , efler fuper- 
\ flua la queftione f e fia il Sole , che muova* 

l fi attorno alla Terra d 1 Oriente in Occiden- 

te t 
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te , oppure le fi* li Terra, che ri volgendoli ar> 
torno al proprio afle da Occidente iti Orien- 
te, prefenti i /uccellivi luoghi della fua fu;- 
perfide ad edere illuminati da i raggi del So- 
le \ mentre tanrq in un cafo j, che nell* 
altro, faranno Tempre fucceflivamente ribaldate 
dal Sole le colonne d' aria da Oncnte in 
Occidente , e perciò potrà confeguirfi quaoto à 
neceflariq fupporre nella nfoluzione del pro- 
porlo problema ; ficchè la detta queftionc 
circa al moto del Soie , o della Terra , è af. 
fattq indifftrenre , e neiTuna conneflione aver 
può con la cauta , che fi ricerca , de* vcu* 
li generali * 

Quefti venti procedere dalla rarefazione 
dell' atmosfera culata da ra^gi folari , è fa« 
Cile a Cubito congetturalo dal fola riflettere* 
che e (Ti venti fu lamente ot ut v abili fono fri 
ì Tropici i o in luoghi poco da e di Tropici 
dittanti , e percid vale a dire quelli foltantQ 
formarti in que* luoghi , a i quali lucccflìvamen- 
%C nel corso dell'anno fono. I raggi del Sole per- 
pendicolari , o molto a quefta direzione ap- 
proflimanti , e come tali agir polfono con 
tutta la loro forza ed attività, « Ciò porto, 
è ben facile il penfare , che per quefta loro 
yalida azione fufficicnci tìaoo a molto rarefar* 
P aria * * perturbar V equilibrio dell' atma- 
«fera » e perciò a cagionar que' venti , che 
generali chiamiamo, tanto più, che ficcome que. 
fti collanti fono nella loro direzione , o alme- 
no poca variamone fwffrono cosi ancora co* 



(tante l' attivici de' raggi Talari frai Tropi- 
ci % e ne' luoghi poco da effi. dittanti ; e 
ie in queftì alcuna variazione ofTervafi, quc- 
fta può efìer facilmente compatibile con le 
alterazioni della direzione de' detti venti ge- 
nerali , come apparirà in appretto . 

Quefta coniettura dedotta dalla direzione 
d«* raggi folari fopra i luoghi , che ritrovanti 
fra i Tropici , dalla ragione confermati , fe esa* 
miniamo gli effetti, che feguir debbono dal- 
l' azione degli iftetfi raggi. Ed acciò chiaramen» 
te comprendati quanto io fon per dire , fu p pon- 
gati che il Sole rirrovifi nelP Equinozio , • 
perciò in una fituazione di dover fuccefliva- 
mente nello fpazio d' un giorno trafmettere 
i fuoi raggi perpendicolarmente fopra tutti t 
luoghi, che ritrovanti nelP Equatore terretlre; 
fuppongafi inoltre , che il Sole in un dato tem- 
po illudri co* fuoi raggi un determinato 
luogo del terreftre Equatore, al quale i medefìmi 
raggi perpendicolari faranno : e per confegaen* 
za percuotendo quelli con tutta la loro forza 
1' atmosfera a detto luogo imminente , dal 
calore, chetili raggi produr debbono, fi rare- 
faranno le colonne a aria di efTa atmosfera , 
e renderanno ad accrefccre il loro volume : 
ma Eccome le laterali colonne d' aria non 
ricevono i detti raggi perpendicolari e per- 
ciò non poflbno egualmente etfer nfcaldate : 
quefte dunque per difetto di ugual calore 
non potranno con la ftefià uguaglianza rare- 
farti , c perciò faranno più comprefle . . Le 
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colonne dunque <T aria rarefatta troveranno 
le loro lacerali più refluenti , onde verfo di effe 
eftender non fi potranno per la loro maggior 
comprtflione , e refiftenza ; farà pertanto necef- 
fario , che le medefime accrefeano il loro volume 
ove non trovano refiftenza , oppure ove la in. 
centrano minore , vale a dire dalla parte fa- 
periorc dell' atmosfera , e perciò quelle am> 
plieranno il loro volume con allungarti di più • 
Nel fupernre con tal allagamento le colonne 
laterali più compreffe , e più riltretce 9 una 
porzion d* aria di quelle colonne , che mag- 
gior rarefazione forTrirono , dee cadere fpinta 
dalla propria gravità lbpra le più compreffe 
ed abbafface maffe d' aria , e perciò ad ef- 
fe con quella nuova materia accrefeere la 
loro gravità ; onde fecondo le leggi dell* e- 
quilibrio de* fluidi quelle colonne più coni* 
preffe e più gravi premeranno per ogni ver* 

10 V aria rarefatta ma» ficcarne proCeguendo 

11 Sole verfo 1* Occidente , trasmette fuc- 
celTivamente i fuoi raggi perpendicolari fo- 
pra que* luoghi , che all' Occidente ritro- 
vanti ; così V atmosfera verso le parti 
Occidentali dee continuamente 9 e fuccef- 
flìvamente più ribaldarli 9 e per confeguen- 

,za le colonne d* aria contigue all' aria rare- 
fatta , e che fono verfo V Occidente , debbono 
Tempre più rarefarli , e però effer meno at- 
te a refiltere all' impulfo dell' aria comprefla , 
e più grave delle colonne d' aria Orientali-, 
e delle altre di verfo Mezzogiorno , e di 
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Settentrione ; tic che debbono foccombcre « 
quella preflìone, e perciò feguirà un moto ne IP 
aria da Oriente in Occidente , cioè un ven- 
to che vei lb le parti Occidentali dirigati . 
Dalle ofrervazioni dunque degli effetti , che 
produr fi debbono da* raggi 11 In ri con direzio- 
ne perpendicolare /opra V atmosfera d 1 un 
luogo nell* Equatore terreflre , fi deduce come 
producati il Vento generale , e come egli ab- 
bia la Tua direzione da Oriente in Occidente « 
E 1 da oflervarfi , che le colonne d' aria 
Occidentali non (bla vengono urtate dalle 
colonne Orientali più compre (Te , e più 
gravi , ma fofTrono ancora fìmile preflìone dall' 
aria tanto di verfo Mezzogiorno t che di 
Settentrione ; effondo pure le colonne di tale 
aria più comprese per non efTer nello (leflo 
modo ribaldate , come fono quelle che ri- 
cevono i raggi perpendicolari del Sole , e 
per difendere ancora (opra di effe T aria! 
che rarefac«?ndofi fi alza fopra le altre co- 
lonne dell' atmosfera , la quale, come abbiamo 
oli lt vaco , fpander fi dee per ogni verib , 
€ fopra le vicine colonne da ogni lato 
per la l'uà gravita fcaricarfi • Per quella 
preflìone delle coione d' «ria canto fettentrio- 
itali che meridionali , di qua dall' Equatore 
verfò Settentrione il vento generale deve eflet 
prodotto da due preflìoni , una delle quali fi 
dirige da Oriente verfo Occidente , V altra 
rja Settentrione verfo Mezzogiorno : fic- 
chè per quelle due forze di varie dire- 

noni 
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tìontì fecondo le leggi- del» moto comporto, 
«Jee lèguire un moto ili quale non avrà né 
l* una t rè. R altra direzione ,,ma una nmwa 
da quelle di., effe forze comporta . Quella. &» 
rebbe a noi rapprefentata dalla diagonale con*- 
piendofi il. parallelogramma colle parallele alle 
linee, che ci desenveflero le prime direzioni : 
onde ne fegue che la nuova direzione a- 
cquiftara dal Veuto Generale nelle parti Set- 
tentrionali farà tra Levante ,, e Settentrione^ 
Nelle parti Meridionali* per efler le forze , 
dalle quali vien prodotto il vento genera- 
le , una dalP Oriente in Occidente , e 1' altra 
da Mezzogiorno verfo Settentrione > fecon- 
do le lUtfe leggi del moto comporto , U 
direzione di quello vento nell' Emisfero* me- 
ridionale deve eflere tra Oriente ». e Mezzo- 
giorno . Laonde confermato- rimane dalla ca- 
gione, fuppoft3 la caufa del venro generale., 
quale $* è (labilità , come ne* paefi Setter 
trionali il vento generale debba eflere con 
la direzione tra Levante e Settentrione , e 
Be' Meridionali confeguir debba quella tra O 
riente , e Merzogtorno : il che realmente re- 
cedere „ s' è già oflervato nella flora de ve.i 
ti generali da principio premetta 

Nello fpiegare il modo „ col quale pro- 
ducono i venti generali , e la direziunc 
che queffi aver debbono , s* è fuppofto il !>oìe 
nell" Equinozio, e perciò veramente peroci* 
dicolare a* luoghi, che trovami nell" Equatore 
terrcftre i onde ic veramente V Eliuica 
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fofle inclinata all' Equatore , ma con que- 
fto coincidefle , dimodoché il Sole forte fem* 
pre perpendicolare all' Equatore terreftre , il 
vento generale confbntemente efperimencereb- 
befi tale, quale si è defcritro,e non muterebbe 
giammai la Aia direzione ; ma effondo V Elittica 
inclinata all' Equatore , e perciò il Sole non 
rettamente perpendicolare in tutti i giorni 
dell' anno , ma folamente negli Equinozi a' 
luoghi , che trovanti nelT Equatore terreftre , 
ne fegue , che fecondo le diverte pofizioni 
del Sole debbono ancora fcguire alcune va- 
riazioni nel Vento generale , cagionate 
dall' efiere più lontano , o più vicino il 
Sole al punto verticale de' luoghi , che fono 
fra i Tropici ; cioè dal trasmetter ad efli i 
fuoi raggi ora perpendicolari , era più , ed 
ora meno inclinati • Così , per efempio , quan- 
do il Sole è nel Tropico del Cancro , è ver- 
ticale a* luoghi , che collocati fono nel Tro- 
pico fettentrionale terreftre , e per confeguen- 
za in quefto tempo egli molto nicalda 
P aria di tali paefi, e molto ancora dee ra- 
refarla . Al contrario in quefto medefimo 
„ tempo per efier il Sole molto diftante dal 
Tropico di Capricorno , i luoghi terreftn del 
Tropico meridionale hanno i raggi folari molto 
inclinati , onde V aria loro deve edere me- 
no riscaldata da eflì raggi , ficchè deve efler 
più comprefla di quello fia P ani nel Tro- 
pico Settentrionale , e perciò queft* aria di 
Mezzogiorno con più fgrza e veemenza a* 
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gir dee contro quella del Settentrione : que- 
lla dunque maggior forza , ed attività dell' a'* 
ria meridionale contra la fettentrìonale di 1) 
daiP Equatore verfo Mezzogiorno , mutar de- 
ve la direzione del vento generale , e ren- 
derla più auftrale . Per una fìmil ragione 
quando il Sole trovali in Capricorno , effondo 
egli più lontano dal Tropico Settentrionale, 
e mandando i faoi raggi più inclinati a' tuo-» 
ghi a quello fottopoftì > deve ]' aria verfo 
il Setrentrione , e di qui dall' Equatore eflec 
più fredda e più nenia , e per confeguenza 
con maggior forza urterà contro quella , che 
titrovafi di là dall* Equatore verfo Mezzo- 
giorno » e perciò in tal tempo il Vento ge- 
nerale nelle Regioni Boreali terrà la fua di» 
rezione più inclinata verfo Settentrione . Da 
quefte adunque varie pofizioni del Sole prece, 
de , che i venti generali neir Emisfero fetten- 
trion3le pendino ora più, ed ora meno verfb 
il Settentrione , come quelli de* paefi auftrali 
declinano ora più , ora meno verfo Mezzo- 
giorno , come fi dilfe feguire nella ftoria de 
venti generali. 

Siccome il vento fettentrìonale venendo 
con direzione tra i* Oriente, e *1 Settentrione, 
dee fofiìar verfo P Equatore ; così pure 
1' altro meridionale , il quale tiene la fua di* 
rezione tra Levante e Mezzogiorno de» 
ve anch' egli verfo V Equatore con dire» 
z ione quafi oppofta al primo dirigerli : ne 
feguc dunque che quelli due venw debbono 
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fcambievolmente indebolirfi a motivo delle 
loro forze oppofte i e però quelli 'incórftrarr- 
dofi , ed urtandefi fra di loro con maggior 
oppoitzione ne,le vicinanze dell' Equatore , deve 
in tal luogo fuccedere arfeora 1* indebolimento 
loro più grande , e per quella ragione acca, 
dcr deve ciò , che fi d.fle de' venti generali 
nella ftoria loro , cioè, che quelli nelle vi- 
cinanze dell' Equatore fino a 12. o 14, 
gradi della 'latitudine tanto fettenrrionale f 
che meridionale > debbono efler deboli , ed 
ivi fuccedere frequenti calme nel mare, ed r 
alcune volte ancora olTervarfi venti variabili , 
perchè diflruggendofi fra di loro gli oppofti 
venti generali , ? aria dee ndurfi ad uno 
Raro tranquillo , come di quiete , e però que- 
lla fi riduce come indifferente , ed atta a ri- 
cevere qualunque moto , che da altre cau(e 
in efTa pofTa imprimerfi : onde fecondo la va- 
rietà di quelle caule divelli moti nell' aria f 
vale a dire diverfi venti risvegliar fi potranno • 
Io credo efler fuor di ogni dubbio , che per 
fé'fUire addotte ragioni fp legar fi potranno le 
coirne , che otorvanfi rell' Oceano dal grado 
quarto fino al decimo di latitudine fettentrio- 
iiale tra que* Meridiani, che pattano per V ito- 
le; di Capo Verde ; abbenchè io giudichi che gli 
altri fenomeni, 1 quali nella ftoria de venti ge- 
renti fi difTe,che fegoono ne* meli d' Aprile, e 
<b Settembre , cioè i Tuoni , Lampi , Turbi- 
9 i , Tempefie , Uragani , agitazioni , e ino» 
ti violenti dell* acqua del mare , procedano di 
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ftraofdinàtià quantità A % fcfahfcionl fulfuree ^ 
bituminole , o d* altra materia infiammabile | 
the in quella parte d* atmosfera 5* aduni ne* 
detti mefi d* Aprile , e Settembre, la quale ac- 
tendemìofi , può produrre i detti effet- 
ti > ed inoltre efler caofa d* alcune delle 
tante calme . che nel detto tempo in quel 
ìmre ofTervanfi . Le ragioni di quella mi* 
opinione fono I- Perchè detti fenomeni , 0 al. 
toieno alcuni d* eflì > fono folo fpiegabili pet 
Hmile qualità d* efalaiioni , che ritrovami nel- 
Y atmosfera , ed ivi accendonfi , come ognu> 
rio , che iftruito fia delle filofoflche opinioni 
fopra le meteore ignee, potrà perluaderfi. Ta- 
li fenomeni > che dalle e fa la z ioni fu lf uree > 
bituminole, ed altre infiammabili procedono , fo- 
no i Tuoni , e i Lampi : le dette efalafcioni 
accefe > che fiano > hanno più o meno d* at* 
tività fecondo le varie qualità loro > e fe. 
tondo le di>)erfe circolarne , nelle quali ef- 
fe ritrovanti ; ónde nel cafj di tali ac* 
tendoni ncll' aria fecondo le varit circoftan» 
7* di effe debbono pure produrfi diverte > ed 
alcune volte ftraordmarie , e ptodigiofe ra- 
refazioni nelP aria > e perciò turbarne molto 
l'equilibrio della medciìma ; il che fu ppofto, facile 
riefce ad intendere come da un grande ed 
inafpettaro turbamento d'equilibrio proceder pof, 
faoo impetuofi e violenti moti neir aria , quali 
fono i Turbini , e gli Uragani . Kè più diffi. 
Cile farà il concepire come in tale fconvolgi- 
menco dell* atmosfera ofTervanfi funofe tem- 
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pefte : mentre in alcuni luoghi di efla per 
1* infiammazione ed attivici delle ciàlazioni 
acce e fé {Iracrdinanamente rarefacendofi 1' a- 
ria , quefta non può più foftenere I* e- 
illazioni acquofe, che ne li* atmosfera litro* 
▼anfi , onde quefte per la loro graviti 
debbono di/cendere : ma (kcome effe a mol* 
ca diftanza della terreftre fuperficie congelate 
iòno a motivo della poca attività de' raggi 
folari nell' atmosfera a tal diftanza , così 
in quefto ftato di congelazione discendo- 
no , e molte di quelle piccole particelle 
unendoli , poflono formare la tempefta più o 
meno grofla fecondo le Varie circoftanze , che 
in fimili cafi poflbno accadere . Sicché appa- 
risce come delle ftraordinane rarefazioni del- 
l' aria poflino produrli le tempefte . Pofti i 
Turbini , Uragani ,o fian venti gigliardiflìmi , 
è facilifiìmo I' intenderti lenza alcuna altra 
fpiegazione come V acque del mare pollino 
ellcre agitare , e violentemente mode , t 
perciò in tal caio non tono fenomeni difficili 
a fpicgarfi le agitazioni , e 1 furiofi moti del- 
V acqua del mare , i quali anzi ù no receda* 
rie conseguenze de' Turbini , e degli Urgani ; 
onde intefà 1' efiftenza di quefti , s* intende fu- 
bito perchè feguir debbano gli altri • IL Dal- 
le accenfioni di materie infiammabili aver origine 
rutti i detti fenomeni, può ancora conofcerfi , fé 
fi faccia attenzione , che nello fteflo tempo » che 
quelli accadono , sofi imo dwerfi venti con va* 
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tic direzioni , il the a (Muta me fife compro- 
va le varie accenfioni » e per confluenza le 
diverte rarefazioni d' aria , che in diverfi luo- 
ghi dell' atmosfera fuccedono ; eia le una delle 
quali rarefazioni può un vento produrre da- 
gli altri diverfo . III. I detti fenomeni acca-, 
dono in un tempo» nel quale li Sole è ver- 
ticale , o quafì verticale a que' luoghi , ne' qua- 
li efll olTcrvnnfi • Si dille nella Storia de' 
Venti Generali , i citati fenomeni ellere ofler- 
vabili nel mefe d' Aprile , cioè dopo V f E- 
quinozio di Primavera , quando il Sole ha 
paflato T Equatore , e viene ad illuftrar l' H»r 
misfero Scuencrion3le , e nel Settembre, 
cioè vicino all' Equinozio d' Autunno , quan-. 
do il Sole è per terminare di ■ (correre li 
S«gni Settentrionali del Zodiaco e ,s* accofta 
all' Equatore : onde effondo detti luoghi tra. 
il quarto e decimo grado di latitudine,© 
chiaro, efli avere il Sole verticale , o quali 
verticale ne' detti mefi d' Aprile,* di Set- 
tembre : e però egli elTer dee nella mag- 
gior fua attività , e per confeguenza più 
abile ad attrarre gran quantità - di mate- 
ria , c render copiolè le efalazioni • Per mag- 
giormente comprovare ciò , molto utile fàreb« 
be aver più particolari ed d'acre notizie dell'O- 
ceano» e delle di lui qualità ne' detti luoghi, 
ed inoltre in quelli circonvicini : mentre è 
probabile , che dal continente verfo V Affri- 
ca. , o da altro luogo cerreftre dell' ìfole 
contigue , come farebbero quelle di Capo Verde ,« 
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in una delle quali , cioè in quella detti 
&*g*y e il Vefuvio di S. Antonio > o al- 
tre più profiline > portino fpingerlì efalaziorti 
atte a produrre i detti fenomeni : tanto pi4 
che ad attirare tali efalazioni molto influi- 
re può la fomma rarefazione dell' aria , 
che efler dee nelP atmosfera degli accenna* 
ti luoghi di Mare tra il quarto ed il de* 
cimo grado di latitudine fettentrionale . Noi! 
mi diffondo fopra quefte particolari circoftart. 
fce , che concorrer potrebbero nella produfcio* 
ne de* fenomeni , che io intraprefi a fpiegare ! 
non effendomi quelle efattamente cognite , ed 
inoltre parendomi > che da quanto fin ora ho 
detto fufficientemente apparir porta da qual 
caufa quelli derivino , e quella non efTer re* 
pugnante , anzi conforme pià torto a quan* 
to Ti è allento deUa caufa de 1 venti gene* 
raii . 

Le tempere , e le Calme del mare nel- 
le vicinanze d* Arsola > ed in altre Colie 
Occidentali de*P Affrica , portbno procedere da 
ciufe fimile a quella deferitta poc* anzi » trat. 
tandofi delle tempefte > e delle calme , che fe- 
gootto net mare dal grado quarto 6 no al deci- 
to* di latitudine fettentrioiiale fra i Meridia- 
ni ♦ che partano per P itole di Capo Verde « 
Quelle delle colte d* Affrica fono tanto più 
facilmente fpiegabili , che dai continente li 
alzano copiofiffime efalazioni atte ad infiam- 
marli nelP atmosfera : il che provar fi può 
*Ue frequenti meteore iguee , che in e/Tc 
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luoghi oflervanli , e quelle fono defcritte da* 
gli Autori dell* Storia generale de 1 Viaggi al 
Tom. X. lib. 7- cap. 187. e 188. tradu- 
duzione , ed edizióne Veneta : mentre quelli 
annoverando 1 fegm -, che jwcc'dono le cal- 
me, e le tempefte, dicono prima fluire pioggia 
con vtnti furiofi, e quelli mo!«e volte con 
grand* impeto vengono prima della pioggia . 
L' aria ancora è carica d' efalazioni facili ad 
infiammarli , come coda dalle feguenti paro- 
le della Citata Storia alla pag. 188. Si ca~ 
rie a prima t aria , e diviene nera e' fu* 
ti e fi a * A ini fura che s* avanzano le nu. 
vote ,efcvno lampi atti a metter paura. So* 
no così orribili ntlV Affrica , e cacciati in 
giti fa f un dietro /' altro > che fenJtn*. 
continuo fno<o. Lo fìrepito de Tuoni non f/>- 
fee manco fpavent evale , e fa tremare U 
terra . Da fimil ragguaglio con Scurezza pud 
dedurli , elfer grande la quantità dell' efalazio- 
m infi-mmabili Tu le colle dell' Affrica , e 
particolarmente , come avvertifeono i lodati 
Autori ne' paefi meridionali . La mirabile 
abbondanza di tali efalazioni ne' mentovati 
luoghi confermali maggiormente , riflettendoli 
che le defentte meteore ignee $' ollervano 
per molti meli di lèguito « Ciò porto , dun- 
que apparirà da quanto dilli nel Paragrafo ante- 
cedente , non efler difficile a fpiegarfi perchè 
date tali colazioni , feguir debbano Lampi, Tuoni, 
Venti, Tempelte , Tornadi , Turbini , Uraga- 
ni ec. Con ragioni fienili alle addotte Ti potrà 
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pure render ragione d* altre calme , che in di* 
verfi luoghi del mare fra i Tropici accadono, 
come ancora d'alcune irregolarità accidentali ne 1 
Venti Generali , alcune volte rimarcabili - doven- 
doti i n cafi fimili inoltre riflettere > che dal mare 
fteffo molte efalazioni fulfuree , bituminofe, 
e d* altre materie infiammabili s* alzano co- 
me chiaramente lo comprovano le ignee me- 
teore , come fonoi Lampi , e i Tuoni , che 
ofl'ervanfi in pieno mare , anco a molta diftanza 
delle fpiagge . 

Altro mirabile fenomeno de' Venti Gene- 
rali abbiamo detto accadere nelle viciname del- 
l' Equatore: cioè, che nel mare Atlantico, nel 
quale il vento meridionale pafla V Equatore , 
fi cflende fino al quarto grado, ed alcune 
volte fino al decimo di latitudine fecten- 
tripnale • La caufa t di taf fenomeno ancora 
è., facile a concepirli , fenza che Colpetti 
riefea la verità della pofta c.iafa de' Venti 
Generali : e perchè chiaramente ciò appari- 
sca , dee riflètterfi , che la parte fettentriona- 
le del mare Atlantico , fin dove accader poi- 
fono i Venti Generali, è affai più angufta 
di quello fia verfo il Mezzogiorno , c«me 
indubitatamente può apparire , fe fi confideri , 
che le spiagge dell' Affrica affai più $ % al- 
largano , e più s* eftendono nel mare di 
qua dalla Linea al Settentrione , accodandoli 
quefte maggiormente air America Settentrio- 
nale • Al contrario ncll' Affrica Meridiona- 
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le le dì lei code molto fi riftringono f e 
dall' America affai più 9* allontanano • Ciò 
dunque porto , ne fegue che le mafie d* aria 
a detti mari imminenti , e che da Venti Ge- 
nerali abitare fono , debbono efier proporziona- 
li a gii alvei di elfi mari , e però la mafl*a 
d* aria de* piefi meridionali farà affai mag. 
giore di quella delle regioni «ettentrionali : 
la forza pertanto, ed attività di quelle farà 
pure \\\ ragione della mjflTa , e per confe- 
guenza 1* aria di vcrfo Mezzogiorno agendo 
contro quella di Settentrione , urterà con più 
forza contro queft' ultima . Sicché fupcrata 
la forza , e la refiftenza dell* aria Settentrio- 
nale , potrà eftenderfi fin di quà dalla Li* 
rea t ed in quefta guila potrà efperimentarfi 
il Vento Meridionale verfo Settentrione fino 
ad alcuni gradi di quefta latitudine , fin , 
tanto che per ia continua rcfiftenza , ed op* 
pofizione del Vento Generale Settentrionale , 
la di lui forza talmente vada fcemando , che 
finalmente arrivi ad eftinguerfi ; e ciò partico- 
larmente feguir dee dove il Vento Genera- 
le nel Settentrione ha maggior forza, il che 
già fi ditte accadere dal grado \%> o I4« 1™° 
al 23. di tale latitudine. Laonde chiara appari» 
ice la ragione , per la quale il Vento Meri- 
dionale $' eftenda fino al grado 4* ed aU 
cune volte fino al 10. della Boreale latitu- 
dine ; come chiaro altresì fi rende il motivo, 
per cui il detto Vento non oltrepafli que- 
0o ultimo grado , cioè il decimo • Quanto 
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t 4 è detto per ifpiegare come il Vento Me- 
ridionale pofla- tanto eftenderfi di qua dalli 
Linea, eflere veramente Julia ragione fondato 
ce Lo dimoftxa quello , che oflervafi nel mare 
Pacifico , ove le mafle d* aria si Settentrio- 
nale, che Meridionale f . le quali trovanti fotto- 
porte al Vento Generale , fono ad un dipreflb 
eguali , e per conseguenza fi confervano an- 
cora per le loro eguali forze in equilibrio > 
e però, i Venti Generali in, quefto mare 
non olrrepafTano i loro (bolliti limiti : cioè 
il Vento Generale Meridionale non s' eften- 
de di qua dalla Linea , come il Settentrio- 
nale non pafla di la , verfo Mezzogiorno • il 
fenomeno adunque , che oflervafi ntii' Oceano 
Atlantico circa I 1 eirenderfi il Vento Auftra.' 
le verib Settentrione di quà dalla. Linea . at- 
tribuire il dee alla difugua^Uanz* delle maf» 
fe d' aria , cioè di quella, di M zzog>orno> 
eoa altri di Settentrione-. 

Il Vento Generale, che forte e vigorofo fuffià» 
dèi grado 12. o 14. di latitudine sì di Mezzo- 
giorno , che di Seitentrione fino al gra* 
do ij. d' efle latitudini , dee fminuire di for- 
za oltcepaflàndo il detto grado 2$. per la. 
mutua confricazione , che Joflrono le parti, 
d* aria melTè in rocto dall* iropulfo, che ca* 
giona il Vento Generale , e decta forza fi 
debilita ancora per ia refiitenza e pref- 
fione dell' atmosfera pofta fuori de* Tropici + 
la quale rttìfte al moto del Vento Generale , $1 
per edere più curopreila c più densa in dee- 
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li luoghi a motivo del minor calore , sì 
ancora per trovarli efla alcune Volte agitata 
da moti uppofti , prodotti da alcuna delle moW 
te caufe , dalle quali derivar partono i venti 
▼inabili : quefh moti pertanto per, la loro 
oppotìxione di direzione , e 'per T attività, 
e forza loro poflouo far sì, che ti Vento Gc* 
nerale perda della Tua veemenza , e conti- 
nuamente vada diminuendo (ino al grado 30* 
o 31, dell 1 una , e 1' altra latitudine , ol- 
tre 1 quali limiti il detto vento cella , e nuli 
è più oitervabile « La -ragione, per cui tanto 
a 1 eftende il Vento Generale , cioè di diver- 
tì gradi oltre i Tropici , abbeiichè il Sole 
trasmetta i fuoi roggi perpendicolari folo a 
quei luoghi , che fra gV ifteffi Tropici compren*. 
dond i fi è che il Sole riscaldando l 1 atmo- 
sfera d' un luogo , che fia folto ad un 
Tropico , egualmente rifcalda ancor l 1 aria a 
tre o quattro gradi di dittanti da quello t 
dunque queft 1 aria così ribaldata e rarefatta 
alzandoti* fopra f atmosfera , deve efpanderfi 1 
e fopra l» aria contigua per ragione della 
fua gravità cadere ; Sicché l« aria in diftao- 
za di cinque o fei gradi , e foric più , do- 
vrà lateralmente fpingeriì verfa Ja detta aria 
rarefatta, e però né verrà cagionato il vento ,dt 
cui ti tratta , nella (tetta guil'a che ciò dicemmo 
ieguire, quando fi parlò del modo , col qua- 
le il Vento Generale fi produce : Onde in 
notabile diftanza da 1 Tropici potranno efperi- 
ncucarfi effetti di tal Vento . Da 
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ciò ne fegue però , che a tanta di(Un> 
za da' Tropici V ifteffo Vento non deve 
ciìer continuo , ma folo in qualche tempo 
oflervarfi ; il che pure confronta co i fitti 
rapportati nella Storia de i detti Venti , ove 
fi difle il Venfo Generile eftenderfi ordina- 
riamente fino al grado 28, delle latitudini 
Settentrionale , e Meridionale , ed alcune vol- 
te fino al grado jo. ed in America $' of- 
ferva ancora, che elio dilatali fino al grado 32. 
delle dette latitudini» e di ciò ne -apparirà 
In ragione dal fcguente paragrafo . 

E K ìncontraftabile , che 1 3ofchi , le CoK 
line , e le Montagne ** oppongono alla cor- 
fa de' Venti , e però a motivo della loro 
continua refiftenza o poflbno affatto eftinguere 
un vento nafcente , oppure facce divamente 
perfevernndo tal oppofizione , rallentare la di 
lui forza in modo , che dopo qualche tratto 
di tempo fia appena /enfi bile # Sicché il 
Vento Generale cominciando appoco appoco 
per l* aumeto di calore, li quale quafi a grado 
a grado s* accrefce ncll* atmosfera , dee nel 
fuo principio cfier appena fenfib;le , e fòlo dee 
oflervabile diventare quindo ha prefo mag- 
gior forza , il che non così pretto può fcgui- 
re , come li deduce da quanto otfervò il 
Ricbcrio all k Ifo!e Camene , cioè che quefto 
non era fenfibile in detro luogo , fe non fra 
le otto f e le nove ore della mattina . Dun-, 
que eflendo il Vento Generale debolifiimo nel- 
la fua origine» non può quello efi'er fenfibile 
. , ' ver- 
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verfo le cofte, fu le quali vi fono o bofchi , o 
Colline, o monti, o nitri fonili oftaculi , che 
oppor fi poffono all;i forza dell' ifteflb Vento , 
e perciò deve etto per tali impedimenti , o 
molto indebolirli , o 3ffa tto diftr Uggeri! ; onde re» 
enr non dee meraviglia c*ò , eh? fu avverti- 
to nella premcfTa Storia de' Venti , vale a dire, 
che i Venti Generali cominciano in pieno 
mare a qualche didanza dalle cofte , cioè, 
circa trenta miglia dalle corte d* Affrica , 
proferendo il corfo loro verfo V America , 
la quale per efler un paefe notabdmente ele- 
vato fopra il livello del mare , e per ab- 
bondar di montagne, dee continuamente op- 
porfi alla direzione del mentovato Vento • e 
però quello per la ritrovata coftante oppa- 
fizione , Tempre perderà parte della fua forza, 
la quale ancora immane fi dee nella lunga 
corfa per altri oftacoli , che ella pud ritrovare , 
e quefh molti efler poffono; ma fe altri non 
ve ne fofTcro , vi farà fempre la confricazione 
delle parti deli' aria fra di loro , la quale 
nel lungo fpazio del loro moto dalle fpiag- 
ge dell' Affrica fino a quelle d' America 
dee produrre un effetto molto fenfibile 
mentre effendo P urto fra le dette parti , quan- 
do fono mode , continuo , continua anco- 
ra «ffer dee la refiftenza , da effe nel 
moto loro incontrata , e per la medefima deb- 
be egli fuccefll va mente indebolirli. Quindi ne 
fegue , che alla fine del fuo cammino, cioè 
in qualche dtftanza dalle Colle d* America , 

L effo 



eflo fari deboliffimo , e poco fenfibile : in fi* 
iTìttj circotlanze non farà meraviglia fé gli 
oftacoli d' America , abbenchè deboli molto , 
pofljno agire contro un Vento quafi a fiotto 
Qifmeflb; onde appanfce la ragione , per la qua- 
le il Vento Generale vada perdendo la l'uà 
forza v*rfo V America » ed appena fendibile 
(la alla didanza oli cento miglia da quelle 
Code « La detta r?fiftenzs delle fpiagge A* 
mencane però dee far sì , che V eftenfione del 
Vento divenga maggiore , cioè che efib 
V allarghi più verfo i Poli : e ciò a mo- 
tivo che le dette colte d' America fra i 
Tropici debbono eflere molto più ribaldare 
da' raggi folari , che il mare ad effe conti- 
guo , a ragione che i corpi , i quali hanno più 
di durezza , e di denfità f più ancor rice- 
vono , e per maggior tempo ritengono il 
calore t di quello facciano gli altri meno 
denli , e men duri : onde, effondo incontra- 
(ìnbile , che il Continente è Comporto di cor- 
pi più folldi -, v più duri dì quello fono le 
acque , dal T adunanza delle, quali ne ri. ulti 
ti mare , farà ancor certo, che il continente 
farà più capace di nfcaldarfì , e di maggior- 
mente confervare il calore, di quello li a il 
mare . Adunque le fpiagge Americane ave- 
ranno maggior calore di quello abbia il ma- 
re ad effe contiguo ; ed inoltre per la po^ 
(ìziore di quelle all' Occidente del detto ma- 
re, il loro calore debbe efser favorevole al Ven- 
to d* Orante per la maggior rarefazione dell 4 

atmq» 



atmosfera in quelle parti , e perciò V aria 

farà incapace di refiftere a tal vento ; onde 
■ quello abbenchè s' oppongono le code A» 
^nericane per U loro maggior elevazione fo- 
pra il Livello del mare , e forza abbiano di 
diflruggere il detto Vento fino alla lontananza 
di circa cento miglia , le (lede Cofte pe I 
loro calore favoriranno detto Vento Orientale , 
dimodoché nella lontananza ove quello non 
pofla rcftare indebolito dalla refiftenza per la 
maggior elevazione de* paefi d* America, dee 
foffiare con maggior libertà ; anzi nella fua 
direzione aiutato dal calore de' detti paefi pud 
più allargarfi : onde per quefla ragione 
oflervafi, che il Vento Generale nell* Ame- 
rica s' eftende più verfo i Poli , efperimen. 
tandofi effo alcune volte fino al grado 32. 
di latitudine tanto Settentrionale % che Meri, 
dionale» 

Supporto per tanto, che la caufa de' 
Venti Generali fia la rarefazione dell' atmo- 
sfera , cagionata dal calore de* raggi folarì , 
chiaramente appanfee il motivo , per cui deb» 
bano coftantemente regnar detti Venti fra' Tropi- 
ci , e perchè la loro direzione debba eficre da 
Oriente in Occidente con alcune inclinazioni 
c a • meraviglia ancora fpieganfi tutti gli al- 
tri fenomeni agi' illcflì Venti fpettanti , co- 
me apparir può da quanto fin ora è (lato 
provato : onde dedur fi dee, che la detta 
rarefazione dell* aria , prodotta dal calore de' 
raggi folari 9 fia la vera e propria caufa de* 
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Venti Generali , come quella che atta ritrovaft 
a fpiegare l' origine de i medefimi Venti , t 
gli effetti , che a quelli appartengono . 

Nè recar può difficoltà circa P origino 
di tali Venti il confederarli , che fola P aria 
fotropolla perpendicolarmente a i raggi folari 
podi più dell* altra , che trovato" in divcr- 
ja pofizione , a riguardo de' medefimi raggi , 
rarcfarfi , e per coiifegucnza effa debba incori» 
trare uguale refiftenza da ogni parte, tanto 
ali* Oriente t che all' Occidente , quanto al 
Settentrione , che al Mezzogiorno ; e le mai 
dovette perdcrfi tal equilibrio nelP atmosfera » 
dovrebbe eflere dalla parte d* Oriente, perchè 
V aria prima* in quella parte è irata perpen- 
dicolarmente percofia da i raggi folari , e per- 
ciò rarefatta ; nè così tofto condenfare fi 
può per P allontanamento de* raggi folari , 
ina anzi per qualche tempo P acquietato ca- 
lore ritener dee , e perciò rimaner rarefat- 
ta : onde V altra arri verfcr quefta , cioè 
verfo P Oriente , fpinger fi dovrebbe , e 
però il Vento Generale in vece d' efiere 
dalP Oriente alP Occidente, farebbe alP op- 
pongo d' Occidente in Oriente j il che ef- 
fèndo contrario a quanto fi cfperimenta de' 
Venti Generali , ne viene per confeguenza t 
non poter effer la cauta di quelli la rare- 
fazione dell* aria , prodotta dal calore de' 
raggi folari , la quale per una tale rarefazio- 
ne perturbi P equilibrio nell' atmosfera . 
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Io diflì , non svcr alcun peso l'addotta o* 
biezione , le oflervafi che il Vento Generale 
fola mente regna nel mare , come fi è detto 
altre volte > e ciò a motivo » che nel con 4 
unente multe caule vi fono, che oppor li pof« 
fono al Vento Generale, ed tifergli d* impe» 
dimento . Puffo adunque , che V aria dell* 
atmosfera fupra il continente poco , o nulla 
porta influire nella produzione de' Venti Ge» 
nerali , tanto pù che quelli non comincia- 
no vicino al continente , ma ad una certa 
di danza da eflb , come può collare dalla 
premefla Storia de* Venti , ove fi dilTe che 
efll cominciano lontano circa trenta miglia 
dalle Corte dell' Affrica; V atmosfera f che 
io v rada al mare , potrà conliderarfi come 
appoggiata ad una bafe uniforme ed omo- 
genea , in quanto che l' acque del ma- 
re fono ad un dipreffb della defla natura ; 
ed alzandofi le colonne di quello fluido 
allo dell'olivello, formeranno un piano, nel 
quale non faranno oflervabili elevazioni , o 
valli , o altre irregolarità , che s* opponga- 
no alla direzione de* Venti , Sorgendo dun- 
que it Sole dalp Orizzonte verfo le Code 
dell' Affrica ( adducendofi ora come in e- 
iempio T origine del Vento Generale , che re- 
gna nel- mare Atlantico ( come che fono 
quede più Orientali , comincerà il Sole Co' fuoi . 
raggi a percuoterle , e profeguendo il fuo cam* 
mino , vibrerà gli detìi fuoi raggi a 1 luoghi 
marittimi vicini , finché non arriverà a quelli , 
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dowle hanno principio ? Venti Generali • Tu 
quedi luoghi effondo P aria già fredda per 
la mancanza del calure del Sole dal tempo 9 
che egli tramontò (ino alla Tua levata t 
non può in un jftanre nfcaldarfi , sì perchè 
i raggi foiari fono molto obliqui quando il 
Sole è vicino all' Orizzonte , e però tanno 
poca portanza di comunicar il loro calore 
ad altri corpi, sì perchè V aria relitte a ciò 
per clfer fredda a motivo del perduto ca- 
lore nella notte, ed inoltre quella ricerca un 
notabile rifcaldamenro avanti che poflà rare- 
farli in modo di perturbare P equilibrio dell* 
atmosfera; il che feguire certamente non può 
in un iftante , ma folamente con tratto di tem- 
po : per quelle ragioni adunque Tana verfoT O- 
rientc è più difficile a rarefarli . Ma alzandoli 
il Sole , ed accodandoli al Meridiano de' 
luoghi , ove regnano J Venti Generili, i Tuoi 
raggi acquifteranno fuccefiivameme maggior 
forza , perchè faranno meno inclinati , e più 
prillimi alla direzione perpendicolare relati- 
vamente a i ci erri luoghi , ed e Ili con tale 
attività dirigendoli femore verlo' V Occiden- 
te , in quelle parti ancora produrranno maggior 
calore , tanto piò che troveranno P atmosfera 
difpofta a cagione del ricevuto calore dalla per- 
cossone de* raggi obliqui per qualche tempo 
dopo la levata del Sole , e per clfere Ibe- 
rnato il freddo della notte ; onde in det- 
te parti maggiormente fi rifcalderà V atmo- 
sfera , coiicchè feguire n\ dee per quella 

mag- 



^- - — — «e*jtttz«Lby Googl 



maggior rarefazione verfo I* Occidente , che 
in quelle parti ancora I* attività dell* aria di* 
fninuifca * e perciò refifter non potrà alla 
preflione deli* aria di verfo V Oriente più 
tomprefla , la quale fuccetfì va mente và fem- 
prepiù comprimendoli per eflere abbandonata 
dall' azione de' raggi Iblari > i quali coir a- 
vanzarfi del Sole dirigono V attività > e 11 
Forza loro verfo V Occidente . Quanto fin 
ora ho detto confermai! dall' Olfervazione 
fatra dal ttiehtrh ali* Ifole Cajeene , e qui a- 
vanti riportata, per la quale il detto Autore co- 
nobbe non cominciare il Vento Generale , che 
fra le otto» e le nove della mattina % Dal 
che chiaramente comprende!! quanto V ani 
relitta a rarefarti in tal guifa , che pofla 
ftuibarfi 1* equilibrio dell* atmosfera : e co- 
me veriò 1' Oriente effa continuamente (i raf- 
freddi » e perciò fi comprime per efìèr ab- 
bandonata dalla percoffione de raggi del So* 
le , i quali all'apparire del mede^mo vibranti 
verfo di quella molto obliquamente » e dipoi 
dirigonfi con maggior attività verfo V Occiden* 
te , onde in qucfta parte a cagione del mag- 
gior calore fi fminuifce 1' attività di refide-* 
re alia preflione dell' altr' aria , 4 ficchè qUelU 
dee cedere ; perlochè il Vento Generale do* 
vrà dirìgerli da Oriente in Occidente come 
fi ditte » adduceodo U caufa dei medefimi 
Venti , e come col fatto ftelFo comprovafi* 

Nè confutare parimente fi può quanto fin 
•ri è flato detto dall' oflervarfi » che le la 
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cauià de* Venti Generali è tale , quale 
r abbiamo deferitta , il Venro Generale do- 
vrebbe regnar da pertutto fra i Traici , e 
perciò efib dovrebbe efptnmentarfi egualmente 
sì nel continente , che nel mare ; il che 
non feguendo, fmentifce la detta da no» Teoria 
de i Venti , la quale falfa ancora dimortrare 
fi può -dalle tante irregolarità , che alle /piag- 
ge del mare in diverfi luoghi, e con tante 
variazioni de i detti Venti apparirono, come fi può 
enervare in alcune di loro fopra deft ritte trat- 
tandoli della Stona de i Venti Generali. 
Ed in fatti fe tali Venti hsnno origine dal- 
la rarefazione dell' aria , cagionata da i raggi 
del Sole percuotenti V atmosfera fottopo- 
fta , ed il Sole feorrendo lucci divamente 
fopra tutti i luoghi , che ritrovanti fra i 
Tropici tanto nel continente , quanto nel 
mare , deve egualmente in tutti loro produrre 

10 fteflb cftVtto , cioè il Vento Generale 
nel fupporto calo, che la cagione di quefto pro- 
ceda dalla rarefazione dell' aria . fneta nel mo- 
do fopraccennato : ficchè egualmente efperi- 
mentar dovrtbbefi il Vento Generale si nel 
continente , che nel mare , e nelle fpiagge 
di eflo : il che non verificandoli , come 
dedurre fi può dalla Storia premetta degl* ifìefli 
Venti , deeli oflolutamente concludere , che 

11 Vento Generale non procede dalia caufa 
aflegnata , cioè dalla rarefazione dell' atmosfera > 
prodotta dal calore de' raggi del Sole . 
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Egli è incontra labile , che fe tucco il. 
globo terraqueo fufle d' una fuperficie rego- 
lare ed uniforme t ed erta fi trovafle corti. t 
polla di corpi omogenei , come farebbe r . 

dalP acque fotte coperta , è incontraftabi- 
le , difli , che in tal cafo il Vento Ge- 
nerale conftantamente oflerverebbeiì in qua- ( 
lunque luogo fra i Tropici comprefo : ma, 
cflendo ancora il mare fra i Tropici interrotto 
da molte , e varie porEioni di continente 
afciutto , ed immune dall' acque ; ed inoltre 
quello eflendo di fuperficie fcabra, ripiena 
di monti , di valli , e d' altre irregolarità, che* 
impedir pedono il profèguimento del Ven- 
to Generale : non dee recare meraviglia al- 
cuna , dante ancora la verità della da me 
propella Teoria , fe in tali luoghi i Ven» 
ti Generali nun efperimentanfi • Ed iti fatti 
che i monti , e le valli oppor fi pofTmo 
alla coftanza de Venti Generali-) è incontra- 
ftabile per diverte ragioni. I, Perchè elevan- 
doli 1 monti fopra la pianura , queftì co- 
me tanti oftacoli invincibili oppor fi debbo- 
no alla corfa de i Venti , e per tal conti- 
nua loro reticenza , iècondo le leggi del moto, 
debbono tempre far perdere V attività , e la torza 
al Vento Generale in tal modo , che erto fi- 
nalmente debba perderla in tutto e per tutto , 
e celiare . Le. valli non pollbno a meno anch' 
elle d* efler pregiud.cevoli al profeguimento 
de' Verni , mentre i piani , o fimo i terreni 
più di quelle elevaci , relativamente ad efle 
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poflono confiderai còme tanti monti » onde 
quelli nell* cpporfi al Vento faranno lo flefla 
effetto, che poc'anzi fi date efler prodotto dai 
monti , qua! effetto farà maggiore in ragio- 
ne della maggior elevazione delle dette pia- 
nare a riguardo delle vaili ♦ II. Perchè t 
monti, le valli, e le pianure formando divertì 
piani refpettivamente alla direzione de' raggi 
folari , riceveranno ancora ì medefimi in varie, 
e diverfe inclinazioni ♦ Ed in fatti mentre il 
Sole è verticale ad un luogo fra i Tropici fe 
in quello fupponganfì monte e pianura f 
mentre i raggi folari perpendicolarmente cadran- 
no fopra la pianura , fu la colla , o declive 
del Monte ad ella vicino percuoteranno detti 
raggi obliquamente , e tanto più la dire* 
sione di quelli ùò obliqua, quanto più il 
declive farà ripido, ed alla direzione per* 
pendicolnre al piano approdimi nte • t rag* 
gi del Sole maggior forza aver debbono 
nella nercuffione perpendicolare , ó a quella 
•pproflimante , che nella percoflìone obliqua t 
e ciò non folo fecondo le leggi del moto , 
per le quali cofta , che V impulfo d* un 
corpo , che urta in un altro , è maggiore 
quanto più* la direzione del primo è per- 
pendicolare , o ad elfa s* accorta , ma ancó- 
ra perchè per le dette leggi il corpo 4 eh* 
riceve un tal impulfo , dee 'riagire con u- 
gual forza contro V altro ; e ptr confeguen* 
za nel cafo , che la pianura (ia percofft 
ila i raggi folari eoa direzione perpen* 
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dicolare , cioè con li maggior forzi a* 
loro pedi b ile , efft pianar! con altrettanti for- 
za contro efli riagifee » c perciò più compri" 
mer fi debbono i detti raggi : onde fecondo) 
le proprietà del fuoco » il calore incori mol- 
to più dee c refe ere in quello caio .Al 
contrario poi le (tette ragioni comprovano , che 
ne* monti per il loro declive percuotendo j 
raggi Polari obliquamente , minore farà incora 
in etti il calore • Sicché variando il calore 
de* monti , e della pianura , e mediante que- 
llo rarefacendofi P iria dell' itmosfera ; ne fé- 
gue indubitatamente > che nel continente , o- 
ve irregolarità di fuperficie ritrovafi > non 
potrà etfer ugual calore in tutti i luo- 
ghi , abbenchè quefti fiano alla ilefli di. 
flarza dall' fcquarote , e che però f atmo- 
sfera egualmente non potrà in eflì luoghi 
rillaldirfi , ed in confeguenza ancora li rare* 
fazione di eflì feguirà molto irregolarmente, 
coficchè facilmente potranno produrfi nuovi 
Venti, ed altri eftmguerfi , e celiare . Ciò, 
che fi dedufle dalla propolla Teoria ,refta confer- 
merò ancora dal fatte . Ed in vero è per e- 
fperienza notifiìmo , che in alcuni paefì > fi- 
utati ad eguali latitudini -, efperimentart 
ciò non oflante , in e Hi etter molto diverfo 
il grado di calore : come ancori per rela- 
zione de' Viaggiatori Tappiamo» nelle cime 
di monti altiflimi cflervi freddo intollerabile» 
abbenchè ehi fiano fri i Tropici» ed ili' Equa» 
tore vicini . Reiteri per tanto il Ventg impedì* * 

to 
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to per quella di ver fi lì di calore ,che può tro- 
varli in aiverie parti dell' atmosfera, che Co* 
vrafta al continente , la quale ancora può ac* 
crefcerfi , ed alterarli da vane altre circo- 
ftanze , che alla di verfli inclinazione de' 
raggi unire fi potranno . Così , per e Tempio, 
la maggior copia d' efalazioni in un luogo 
piò, che in un' altro adunate da ecceflìvo 
calore , lediverfe rificflioni e rarefazioni de* 
raggi folan , fitte da i diverfi piani del con- 
tinente o dalle nuvole , le fermeniazioni 
nell' aria e nella cerreftre fuperfkie, e molte 
altre caufe , le quali o per fe ftefie , come 
T altezza e quantità degli alberi , e degli 
ediflzi , o accre/cendo irregolarmente ed 
inegualmente il calore nell* atmosfera , s* op- 
pongono al'a direzione del Vento Generale, 
che nel continente fefHar potrebbe . Per 
quelle adunque, ed altre ragioni non dee re- 
car meraviglia , fe il Vento Generale non 
efperimcr.cau* nel continente , abbenchè detto 
Vento abbia la fua origine dalla rarefazione 
dell' aria , cagionata dal calore de i raggi 
folari . 

Maggior forza ad impugnar li propofta 
Teoria de' Venti Generali aver non poflbno 
le tante variazioni degP iftefli Venti , che ofler- 
vanfi fra i Tropici alle Ipiagge de* mari ; 
mentre è incontraftabile , che tali mutazio- 
ni debbono avere la loro origine da alcu- 
ne caufe , che nel continente agifcono : 
le quali hanno molta forza per impedire la di- 
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. retione del Vento Generale : ciò può chiaramente 
comprenderti da quanto poc'anzi è tìnto detto, 
e da alcune riflelfioni , che fono per foggiugne- 
re. Egli è incontraftabile, che il continente per 
la maggior durezza , e dentiti de* Tuoi cor- 
pi , deve ancora maggiormente ribaldarli , e 
pio lungamente il ricevuto calore ritenere di 
quello faccia V acqua del mare : onde I' atmo- 
sfera ancora , la quale fov ratta at continente , 
deve edere aflji più rarefatta di quello Ha 
r altra, che fopra il mare fi pofa : dunque 
per qaefra maggior rarefazione dell'atmosfera, 
che al continente appartiene relativamente 
ali* altra del mare , fra quefte deve interrom- 
perti V equilibrio: ed eflendp verfo il con- 
tinente la maggior rarefazione , l' aria di 
quefto farà poco capace di refiftere alla pref* 
(ione dell' atmosfera del mare , e perciò 
quella dovrà cedere , e fard un Vento, 
che dal mare verib la terra dirigere fi 
dee , fé non con retta direzione per altre 
caule , che impedir la poflono , almeno con una 

, più, o meno obliqua, fecondo la forza delle 
caule , che si oppongono • Che ciò realmente 
fucceda, può coftare da quanto fi ditte nella 
Scoria de' Venti Generali , e quando fi trat- 
tò delle variazioni di etti alle cotte di Gui- 
nea , Benin , Mandinga , e Senega . 

L* addotta caufa elfer veramente Tuffi* 
ciente a produrre le variazioni de' Venti 
Generali che ottervanfi alle fpiagge de* mari. 

chia* 
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chiaramente può comprenderti da diverfe rt. 
gioni , e particolarmente dall' oflTervarfi , che 
quefte variazioni diverfe fona fecondo la di- 
verfa pofizione del continente relativamente 
ti mare . Ed in fatti quando fi delcriflero 
Je diverfità de 1 Vvnti fu le cofte dell' Af- 
frica , fi difle, che il Vento fulle fpiagge 
della Guinea è di Mezzogiorno con poca 
declinazione verfo Ponente , e pallata la 
Guinea a t lidi di Mandinga e Senega of- 
fervali il Vento di Ponente un poco meli- 
nato verfo Mezzogiorno * La ragione di 
ciò è ma nife (l.i l e noi ofTerviamo la Guinea 
relativamente al mare efter collocata a Set- 
tentrione ; (kchè nel|e vicinanze di quelle 
cofte l* aria più rarefatta deve eftere verfo 
Settentrione , e però interrotto I* equilibrio 
per cfler quefta incapace di re/ìltcre alla 
prtflione dell' altra aria « onde e(Ta ancora 
dee cedere , e la corrente dell' aria, o fia 
il Vento * porrarfi da Mezzogiorno a Setten- 
trione . Così pure per la ftelfa ragione ef- 
fendo Mandinga e Senega fituati all' Oriente 
refpettivamente al mare > in quelli paefi a ri- 
guardo del mare V aria più rarefatta dee ne- 
cefTariamente trovarli verfo V Oriente ? ficchè 
ì Venti alle fpiagge dcgty accennati paefi 
dovranno dirigerfi da Ponenre aiP Oriente • 
Ciò realmeiire accadere ne' mentovati luoghi» 
colta da quanto fi dille nella Storia de Ven- 
ti Generali; e perciò ne fegue > che redi 
* cvi- 
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tv Udentemente confermata la verità dell' nddot. 
tu cagione delle variazioni de/ Venti Generali 
verfo le Corte . 

Nè ferve riflettere , che i Venti Gene, 
rali verfo le cotte abbenchè Tempre al con- 
tinente fi dirigano, ciò non oftmte non ne de- 
riva, che fi comprovi efTer vera la caufa poc* 
anzi addotta per ifpiegare le variazioni 'de* 
Venti Generali alle fpiagge : mentre fe vera 
fufle la detta caufa , non folo il Vento diri- 
gere fi dovrebbe verfo il continente , ma 
inoltre farebbe neceflario, che una tal direzio» 
ne forte retta , cioè che il Vento ad an- 
goli retti verfo il continente s* addirizzale , 
rnentre V aria di quello eflendo affai più 
rarefatta di quella del mare , la prima dee 
cedere , e I* alerà rettamente avanzarli dal ma* 
re al continente; il che certamente non fuccede, 
come s* è veduto nella deferizione di tali 
Venti 9 quando fi trattò della loro Storia ; 
anzi col continente fanno un angolo di 
gradi zi. circa, come può collare dai Ven- 
ti che (pirano alle Code del Congo , Caf- 
faria, ed Angola • 

Già difli una tale oppofizione non po- 
ter efTer d' alcun valore per impugnar quan» 
to è flato detto , e ciò a motivo della 
diverfa pofizione delle fuddette Colle . Ed 
in fatti fe le fpiagge Affricane , le quali guar- 
dano verfo il mare Atlantico , uniformemente 
procedettero per una retta linea , lenza che 
IO alcun luogo il continente s' avanzaffe più 



'in un mare , che in un altro , ed inoltre 
quefte Coffe 7 (afferò prive di capi , di golfi f 
nondimeno feguir potrebbe quanto Ci prerende 
beli* addotta oppofizione ; ma ficcome il detto 
continente irregolarmente il difpone relativa- 
mente al mare , così meraviglia recar non 
dee , Ce .meo variazioni nei Venti lungo le 
dette colte si oflervano • Ed acciò , che il 
mio fentimer.ro più chiaro apparite*, rifletter 
(I dee a quanto diffi nella Storia de* Ven- 
ti Generali , cioè , ofTervarfi fu le fpiagne 
del Congo , Cafona , e Angola , che il Vento 
è di Mezzogiorno un poco inclinato a Po* 
nente, dimodoché non va paralellamente alle 
fpiagge , ma fa un angolo con effe di cir- 
ca ventidue gradi : onde verfo il conti- 
nente fi dirige ; ed abbencho da quanto $' è 
detto fembri , che dovrebbe^ inferire , che 
il Vento a quelle code fuffe di Ponente per 
efler le medefime fltuate a Levante relati- 
vamente al Mare Atlantico ciò non oran- 
te non fegue, efTer falfe le addocre Teorie, 
che fpiegaéo le variazioni de 1 Venti fu le 
Cotte ; mentre fecondo quefte lo fcioglimen- 
to della difficolta oppofta è maniferto, fe fac- 
ciati attenzione alla porzione di quefte fpiagge, 
t delle altre vicine . Quelle di Guinea lo- 
bo pofle al Settentrione del Alare Atlantico , 
"quando le altre del Congo , Caforia ec. come 
abbiamo detto, fono all' Oriente dell' iftcflo ma- 
re . E (Tendo dunque tutte quefte come V u- 
ne ali* altre contigue , ed efiendo t atmo* 

sfe- 
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sfera , che a* detti luoghi appartiene , affai 
più rarefatta di quella che al Mare Atlanti- 
co corrifponde , ne fegue che quella da due 
forze di varia direzione deve edere fpinta 
ver io il continente , cioè una che dia I* 
impulfo da Mezzogiorno a Settentrione , a 
ragione dell* aria più rarefatta verfo la 
Guinea ; e 1* altra da Ponente a Levante a 
motivo della maggior rarefazione dell' atmo- 
sfera nel continente del Congo, di Caffo ria ec. 
Perl oc he , fecondo le regole del moto compo- 
rto , il Vento, che da quefte forze deriva , 
non farà nè di Mezzogiorno a Settentrione, 
nè da Ponente a Levante , ma un altro «a. 
fcer ne dee dalle compofizioni di quefte 
forze, il quale farà tra Mezzogiorno e Ponente, 
dirigendoli tra Levante , c Settentrione : 
per quefta ragione adunque ne feguira , che 
il Vento fulle Colte del Congo, di Caffana ec, 
(ia di Mezzogiorno piegato verfo Ponente, 
facendo , come fi difle , un angolo di gradi 
22. con le dette Colie • Dalla oflcrvazione 
di quefto Vento certamente apparifee , che la 
forza, da cui vien' egli fpinto da Mezzogiorno 
a Settentrione, fi a maggiore dell' altra, che lo 
dirige da Ponente a Levante ; e forfè ciò 
procede perchè nel continente della Guinea 
è affai maggior il calore per eiTer il fuo 
terreno mólto abbondante di fabbia, come of- 
ferva il Mufcbembroek nel capitolo 4!. Tom. 
11. del fuo Saggio di Fifica , ove parla de* 

M Veu. 



Venti ; e per quello maggior calore affai più 
jjeve efier rarefatta V aria nella Guinea ; 
onde r alcr' aria, che fui mare fi pofa, con 
maggior forza verfo di eflTa dirigefi , cioè al 
Settentrione , la qual forza farà ancor mag- 
giore più vicino all' iftelfe Corte , ove abben- 
chè ritenga gualche porzione dell' inclina- 
zione verfo Ponente ( forfè per la tortuofità 
di quelle fpiagge ) più rettamente, ciò non o. 
fonte, verfo il continente il Vento foffia , di 
quello faccia fu le Cotte di Caffaria , di Con- 
go ce. Per la (lefT'a ragione avanzandofi ver- 
t'o le Cotte di Nigrizia il Vento muta di- 
lezione, elfendo di Ponente con qualche de- 
cimazione verfo Settentrione , e ciò a mo- 
tivo della pofizione della Nigrizia relativamente 
al mare , e per la maggior preffione dell' 
atmosfera fuor dei Tropico Settentrionale , 

Apparifce da quanto fin' ora ho detto, 
come fpiegar Ci pofano le variazioni de' 
Venti Generali , che oflervanfi lungo le co- 
fte del Mare Atlantico verfo V Affrica • Con 
le medefime Teorie difficile non farà il ri- 
trovar le ragioui , per le quali verj'o le fpiag- 
ge d' America , e particolarmente al Braille , 
al Chili , ed al Perù alcuni Venti fpinno , 
che le regole non oflervano de 1 Venti Ge- 
nerali i come pure rintracciar fi potranno 
le caufe di tutte le variazioni , che accadet 
poflbno in altri mari , a riguardo de i Venti t 
che fofnano lungo le coite loro * Sicché dal. 
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le addotte rifleffioni in qualche modo con* 
cepir fi potrà come tante variazioni , quan- 
te ne furon defcritte trattandoli delia Sto- 
ria de 1 Venti , fi oflervino nel Mare Indi- 
co , le quali certamente debbono efler prodot- 
te dalP infinita moltitudine d* Ifole » che 
nello fteflo mare ritrovanti » e che unite 
con diverie porzioni di continente Tono cer- 
tamente la caufa delle variazioni de' Venti 
Periodici, che regnano nel fudderto Mare. 

Abbenchè infieme col celebre Muscbetnbroek 
nel luogo poc' anzi citato io giudichi efler 
molto difficile lo fpiegare minutamente tutte 
le caute , che influir poflono ne* Venti Pe- 
riodici , e forfè più arduo ancora V afle- 
gnare le cagioni delle innumerabili varietà , 
che in eflì oflervanfi : credo però, che in 
generale porta acutamente aflerirfi , le muta- 
zioni degli accennati Venti procedere dalle di* 
verfè rarefazioni nell' atmosfera, che derivar deb- 
hono dalla quantità dell* Ifole nel Mare In» 
dico (ituate . E ciò mi fembra , che pofla 
dimoftrarfi con forti ragioni. Ed in fatti fe noi 
oflerviamo il detto mare Indico di là dalla 
Linea ne' paefl Meridionali , ove poche I- 
fole ritrovanfì , dal grado decimo di latitu- 
dine Meridionale (ino al trentefimo della 
me fi ma, vale a dire, tra V I fu la di Ma- 
daga Icar , e la nuova Olanda » il Vento 
Generale è collante , e netta guifa fletta 
Che oflervafi negli altri mari , cioè nell'Edo* 
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pico , neir Atlantico , r c nel Pacifico . Dal 
che apparifce , che nello fteflo mare Indico 
il Vento Generale offervà le medefime regole, 
che egli fegue negli altri mari , quando pe- 
rò non è impedito dalla moltitudine dell' 
Itole , come accade nel detto mare vici* 
no alla Linea , e nella di lui porzione Set- s 
tentnonale : Dunque il Mare Indico nella fu» 
porzione d* Ifole Spogliata godendo del Ven- 
to Generale , come gli altri mari , è molto 
facile a congetturarti ,7 che fe V altra porzione 
del detto mare, che d' Iible abbonda , non gode 
di quel Vento , ciò procede quello a motivo 
dell' Ifole • K ciò confermali ancora dall' ofler* 
varfi che tali Venti Periodici fi mutano da un 
Equinozio all' altro , vale a dire, che quando 
il Sole ritrovali di qua dell* Equatore ne* 
Segni Settentrionali , fpira un Vento con 
«na data direzione ; quando poi eflb ritrovali 
di là dall' Equatore ne' Segni Meridionali^ 
fpira un altro Vento con direzione oppofta : 
come può collare dalla Storia de* medefiroi 
Venti Periodici , deferitta dopo la Storia de* 

Venti Generali . ' 

Dal che fembra effer chiaro, che il So- 
le quando ritrovali ne 1 Segni Setteutrionali 
dovendo aver maggior forza ed attività per 
egire fopra i luoghi podi al Settentrione 
nel Mare Indico , ove fono molte Ifole , 
ed ove il conunente a forma di penifoia in 
dTverfi luoghi molto nel mare s* cftende ; e 



tale attività non potendo efercitare quando 
ritrovafi ne* Segni Meridionali : ne fegue che 
per ciò non potrà produrre lo (tetto effetto • 
Ed in farti quando il Sole è verticale, o 
fi tale litunzione s' apprcfllma relativamente 
a* luoghi Settentrionali del Mare Indico » egli 
dovrà ribaldarli molto : e ficcome nel 
Marc Indico molte fono V Ifole , ed inoltre 
il continente , come t* è detto > molto s* a- 
vanza verfo V Equatore ; in quelli luoghi 
terreftri aitai più nfcalderafli 1* atmosfera 9 di 
quello far pofTa V altra de' luoghi marittimi > 
abbenché quelle (ìano alle ftefle latitudini 
de' primi , e perciò ancora I' atmosfera de* 
luoghi terreftri piò. il rarefarà* di quello far 
poflà quella de* luoghi marittimi : Sicché in 
fimilc (laro di cofe i Venti fpirar dovranno 
verfo la terra , onde ne verrà impedita la fulita 
direzione de* Venti Generali » Che ciò debba 
veramente feguire , apparirà riflettendo*! alle 
fagioni , che addotte furono per ifpiegare le 
variazioni de* Venti; Generali lungo le coftrej 
cioè vicino al Continente . Effondo a- 
dunquc il Sole ne* Segni Settentrionali , 
avrà 1* attività medianti 1* Ifole , e le 
porzioni di continente del Mare d' India > di 
cangiare la direzione del Vento Generale , e 
trasmutarla in un' altra onninamente oppofta » 
Quando il Sole troverafli ne' Segni Mendio* 
li non potrà efercitar tanta forza fopra i luo* 
fbi , «he fono al Settentrione del detto In- 
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dico Marc, e perciò neppure in quefli renderà 
notabilmente rarefatta 1' aria, nè farà capace 
di molto alterare il Vento Generale • E' 
ben vero , ciò non ottante , che maggiormen- 
te ancora dov raffi rifcaldar 1' aria del 
continente , che quella del mare» per efler 
la fuperfìcie terreftre di materia più dcnfa , 
e più foda , ed in conseguenza atta a rice- 
vere maggior calore , di quello (ia la 
fuperfìcie del mare ; ma ficcome tal mate* 
ria per le (tette ragioni , per le quali è ca- 
pace d* acquiftar più calore, refifte ancora a 
riceverlo , e conferva per più lungo tempo 
il freddo » che nella notte ella ottenne ; e 1* 
aria fopra la marittima fuperfìcie più fàcil- 
mente riceve il calore ; ne fegue pertanto 
che fecondo le regole ftabilite dovrà co* 
minciarc il Vento Generale fenza che pofTa 
efTer impedito da una maggior rarefazione 
d' aria del continente ; e benché dipoi 
V aria di quefto acquici qualche rarefazione 
maggiore a cagione del maggior calore , che in 
feguito gli fopraggiugne , qucfta non potrà 
mutar affatto la direzione del Vento Genera- 
le , sì perchè eira non avrà tanta forza per 
mancanza di un grado di calore l'ufficiente , 
sì per li diverfì oftacoli , che trovanfi fempre 
nel continente , che alla direzione de* Ven- 
ti s* oppongono, come fono i monti , le ho! cu - 
glie, gli alci ediflzi, ed altri fìmili , de* quali 
abbiamo trattato di fopra. Qualche cofa di /b- 

; mi* 
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migliarle efperimentafi pare nella noftra To- 
fcana de* Venti Marini , che foglion regnare 
r Eftate , e che principalmente derivar 
debbono dal maggior rifcaldamento del conti- 
nente : ciò non ottante però elfi molto tar- 
di cominciano t e diffWcono a farfi fentire 
pcf Io più fin verfo la fera , e bene fpeflo 
fono impediti dagli oftacoli, che trovano fui 
continente , o da qualche altro ftraordmario 
avvenimento , abbenchè il calore ancora delU 
giornata (la dato notatile • Dal che center 
ma fi , che quando il Sole non è verticale , 
o a tale politura vicino , cioè in iftato 
di risvegliare un veemente calore ne IT atmo- 
sfera terreftre , il continente per U Aia. 
relìftenza a ri/caldar(i non potrà così tolto im- 
pedire un Vento, che già vada folTìando»e molto 
meno potrà in breve tempo risvegliarne un 
altro op porto. Oltredichè retta confermato ancora 
dalla propofta Ofìervaziooe , che dopo la di 
lui lentezza nel ricevere il calore ♦ altri o- 
ftacoli ritro vanii nel continente, i quali impedi- 
feono T origine > ed il profeguimento d' un 
nuovo Vento, o inforto che iia , l'indebolito* 
no . Sicché lo ftcflb pure feguir potrà del 
calore del Sole nel Mare Indico a riguardo 
de* Paefi Settentrioflali , quando etto ritrovai! 
ne' Segni Meridionali , e però farà (blamente 
capace di produrre ne* Venti ; che ivi già 
regnano , qualche alterazione , confidente nel 
renderli più o meno inclinati al Settentrione, e 
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più o meno gagliardi p' ma quelli però 
fempre conferversnno la direzione de* Venti 
Generali nel tempo , che il Sole ritrovati 
ne 1 Segni Meridionali, vale a dire , che il 
Vento li dirigerà in tal cafo da Oriente in 
Occidente • La venta di un tal facto è 
incontraftabile , poiché dopo il mefè di 
Settembre fino all' Aprile nel Marc Indico f 
Venti fogliono Tempre venire dalla parte di 
Oriente con alcune variazioni , come può 
collare dalla Stona de i detti Venti Periodici , 
le quali variazioni fpiegabili efler potranno dal- 
le fiflate Teorie , e da alcune nfleflioni , e 
circoftanze ad effe conformi • 

Quello, che ho detto fuccedere de' Ven- 
ti Periodici nel Settentrione del Mare In. 
dico , dee feguire ancora nelle vicinanze 
dell' Equatore , fino ai- grido decimo di 
latitudine Meridionale per abbondare il Ma- 
re ancora in quefti luoghi d' Ifole , e per 
concorrere in elfi le (ledè circodanze , che 
ne* Venti Periodici influirono : e che ciò 
veramente accada , ci viene affermato dalle 
Olfervazioni di Viaggiatori dtligentiflimi . Sic» 
thè apparirà chiaramente , che da' Venti Pe- 
riodici non potrà impugnarli la venti delle 
jtebilite congetture , e «gioui per ritrovar 
Ja caufa de* Venti Generali ; abbenchè i 
detti Venti Periodici evidentemente fpie- 
^ar non fi poffino i e molto meno ren- 
der ragione di (qui i fenomeni , che ad 
. . , «' eflx 



elfi appartengono , ì quali molto variano fe- 
condo la divertita de' luoghi , ove quefti 
fon da notarfì . Per dilucidare tali difficol- 
ti molte più notizie ricercherebbonfi fecondo 
V opinione del Mufcbembroek , e di Gio- 
vanni CI ere , ignorate prefentemente da i 
Fifici : onde per mancanza di quelle riefee 
difficiliffimo Io feioghraento di varie decot- 
ta , le quali in caio diverfo facilmente po- 
trebbero fpiegarfi . Ed in fatti farebbe cola 
neceffaria l'avere più efatte , e copiofe cogni- 
zioni de* luoghi , ove quelli Venti pflervantl; 
e bi iogne-re ohe pure conofeere ti loro fuolo , 
ì minerali , ed altri corpi particolari colle 
lo/o proprietà, che ivi ritrovanti, la quali- 
ta del clima , la moltitudine ed altezza 
de' Monti , la quantità delie Boscaglie , e 
diverfe altre cagioni , le quali poffono pro- 
durre, o accrescere i Venti , e molte altre 
ancora, che agPiftefli Venti s* oppongono • 

Spiegatali la caufa de' Venti Generali, 
non fari fuor di proposto V addurre alcu- 
ne delle principali opinioni adottate da va- 
ri Filosofi per il piegar i detti Venti , le quali 
però con la da me propofta fenrenza non 
convengono . La più confìderabile fra quelle 
è F opinione di quelli , che fpiegar pretefero 
i detti Venti , e i lor fenomeni dal moto 
diurno della Terra attorno al proprio alfe , 
Quefti credevano ben fondata la .loro opi- 
nione dalla facilità, colla quale fpiegar pre- 
valevano J' gngine di tali Venti , e d' al- 
ca* 
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cuni principali loro fenomeni ; mentre efli 
confi derando rivolgerti la terra da Occiden- 
te in Oriente , come da loro viene aderito , 
e quefla rivoluzione efeguidi con una ve- 
locità molto grande , la quale fi comunica alla 
fola matta della materia, di cut è compatto il 
globo terraqueo ; tengono per certo, che con pa- 
ri facilità non poffa tal velocità comunicarti 
air aria , per efler quella un fluido , e come 
dalla terra disgiunta . Non potendo pertan- 
to V aria tutta la velocità acquifbre , anzi 
refidendo all' impulfo che le vien dato dal 
globo terraqueo nel fuo moto , quella ren- 
itenza potrà computarli come eguale ali 0 
eccetto della velocità del detto globo terra- 
queo fopra la -velocità del moto dell' aria 
verfo la fletta direzione ; (icchè i corpi , 
che nella fuper/ìcic terreflre ritrovanti , dovran • 
no efperimentar quefla refi (lenza dell' aria , 
la quale produrrà gli fleti! effetti , come le 
fu (Te un c or io d' aria , che in contraria dire- 
zione fi portaffe, vale a dire da Oriente in Occi- 
dente . Con altrettanta facilità ancora pretendo- 
no effi fpiegare t perchè un tal Vento fia fola- 
mente fenfibile fra i Tropici jeflendochè ella è 
proprietà incontraftabile de' corpi sferici , che 
nroovonfi attorno al proprio afTe, la maggior 
velocità loro efler all' Equatore , la quale va 
continuamente diminuendo in ragione dell' 
■ vvicinamento a* Poli : (ìcchè la maggior 
velocità del otto della terra «tcorno al pro- 
pri* 
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prio affé effendo nell' Equatore , e nelle 
vicinanze di quefto , ne viene ancora, che 
V ecceffo fra la velocità del moto della 
terra , e quello dell' aria , deve effer folamente 
grande , e fenfibile nell* Equatore , e nelle 
di luì vicinanze ; e per tal ragione ne fé- 
guirà , che il Venro Generale farà unicamente 
fenfibile vicino ali 1 Equatore , cioè fra 1 Tro- 
pici , o in poca diftanza da quelli . Io farei 
troppo proliffo fe minutamente efaminar vo- 
leri le ragioni che adducono , o addur po£ 
fono i difenfori di quello fiftema , e volefli 
produrre le fpiegazioni tutte , che eglino 
danno de' fenomeni , che ai Venti Generali 
appartengono* 

MoJte fono le ragioni atte ad impu- 
gnare quefta opinione , dalle quali chiara- 
mente apparifee la totale di lei insuflìftenza • 
Non mi diffonderò a minutamente efaminarle 
tutte, nè farò molto proliffo in quelle , che io 
fono per foggiugnere , bramando contenermi 
in tal maniera , che folo apparir polla l 
incongruenza d' uo tal fiftema , il che farà 
da me efeguito con brevemente fuggerire le 
feguenti ragioni * _ 

I. Porto che il Vento Generale avene 
la fua origine dal moto diurno della Terra 
attorno al proprio affé , egli è evidente , 
che il détto Vento dovrebbe eflèr conftante- 
mente da Orieote in Occidente fenza veru- 
na intimazione , omt3*àone» movendoli la 
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Terra in tal fuppofto uniformemente e rego- 
larmente attorno al proprio alfe. Quella con- 
feguenza, che come immediata ne viene dal 
porto fiftema, contraddice a i fenomeni pià 
certi de' Venti Generali ; mentre dalla prc- 
meflà Storia di quelli fenza dubbio appari* 
(ce, il Vento Generale non efler da Oriente 
in Occidente , ma net T Emisfero Settentriona- 
le eflb fpirare tra l'Oriente ed il Settentrione 9 
e nel Meridionale tra Oriente e Mezze- 
giorno : quelle inclinazioni ancora del Vento Ge- 
nerale vanno sempre variando , cioè fono maggiori 
o minori fecondo la diverfa porzione del Sole, 
come fi è provato di fopra'. Inoltre il moto 
diurno cflendo regolare e collante , e con- 
tinuando Tempre nello fretto modo » fe que- 
llo, fuffe la caufa de', Venti Generali , do- 
vrebbe agire regolarmente fempre nella flefc 
fa guifa a riguardo dell' effetto , che produ- 
ce, cioè del detto Vento Generale j e però 
(piegar non fi potrebbero i Venti che re- 
gnano fulle Code collocate fra i Tropici , 
che tanto diverti fono fra di lora , ed al- 
cune volte ancora oppofti alla direzione de* 
Venti Generali , ficcome colla da quanto è 
dato detto de i medefimi Venti . Finalmente ad 
una tal caufa repugnano i Venti Periodici 
del Mare Indico , i quali per fei mefi confer- 
vano una direzione , e negli altri fei mefi 
ne prendono un* altra alla prima oppofta ; 
ficchè fc quefti Venti anch' elfi derivano da! 

mot* 
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moto diurno della Tersa attorno i) proprio affé, 
come derivar dovrebbero > fè fatte vera V o- 
pinione che s* impugna , si per efperimentarfi 
anch' efli fra i Tropici , ed in vicinanza del- 
l' Equatore , sì perchè alcuni mefi hanno la 
direzione propria de 1 Venti Generali ; in ve- 
runa maniera le alterazioni di quefti, e prin- 
cipalmente la mutazione di fei in Tei meri 
della loro direzione , farebbero accordabili con 
la fuppofta causa de' Venti Generali , anzi 
la regolare mutazione grò detta di fei in 
fei mefi .farebbe contraria alle leggi collanti , 
ed uniformi del moto diurno della Terra at- 
torno al proprio ade , le quali indubitatamente 
ergerebbero, che il Vento Generale avelie fem- 
ppe la ftefla e determinata direzione da Orien- 
te in Occidente i e perciò fecondo quelle im* 
poflìbile farebbe , che nel Mare Indico due 
Venti affatto oppofti s* cfperimentalfero nel- 
lo (tetto luogo, abbencbè ciò fucceda in di- 
verte flagioni • 

li. Con tutto che dalle addotte riflef- 
fioni polla uno pervaderti, il Vento Generale 
non avere la fua origine dal moto diurno 
delia Terra ; ciò non ottante non farà fuor di 
propofico il confermare quella ; propofìzione col 
paragone della velociti, che può avere il vento, 
con quella che competer dee alla terra nel ri-, 
volgeri! attorno al proprio alfe • Il Vento 
con la fua velocità può correre lo fpa« 
210 di otto ; o il più di dieci piedi , in un fe» 
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con do : quando u« punto dcir Equatore 

terreftre ne fcorre più di mille nello fteflb 
tempo» mediante il fuo moto diurno* II che 
evidentemente conferma , che quefti moti e£ 
fendo molto diverti nella velocità , diverfa 
ancora efler dee la forza , dalla quale efll ebbe- 
ro origine mediante 1* irapulfo , e però nien- 
te aver che fare il moto diurno dell* 
Terra colla caufa del Venta Generale . 

Nè ferve opporre» che il vento genera* 
le nafce dalla refiftenza fatta dall' atmosfera 
al moto diurno della terra, e che perciò il mo- 
to di erta nel cafo del vento generale non 
debba efler uguale al moto diurno della terra,, 
ma bensì debba efler uguale all' impulfo della 
iua caufa , vale a dire alla refiftenza dell' iftefla 
atmosfera al moto diurno, lo dilli non valutabile 
una tale obiezione per eller gratuita ed irfuA 
fidente la fuppofta refiftenza, come caufa del 
Vento Generale , e ciò comprovaci dalle fe- 
gueati ragioni. I. Il Globo terraqueo eflendo 
iromerfo nella Aia atmosfera , cioè eflendo da efla 
circondato, e gravitando ella pure al dijui cen- 
tro*, ne viene ,che fupponendofi la Terra infie- 
me coi corpi a lei fpettanù muoverfi attorno 
al proprio affé , dee ancora efler comune 
ali* atmosfera un tal moto in quanto eira ap* 
-partiene al detto globo , come abbiamo già 
detto: E però nel cafo prefente non potrà quella 
giudicarfi fcparata dalla terra , ed immune 
da uìi moto, che ad efla, ed a i corpi in lei e* 

(idea- 



■Monti debbe efler comune. TI. Supporto ancori 
che V atmosfera non a vede il moto comune 
con la terra nelle Aie rivoluzioni attorno al 
proprio aire , bi/bgnerebbe dire , che ella final- 
mente acquiftar dovette un tal moto pe 'I con- 
tinuo impulfo che ricever dovrebbe da' cor- 
pi elevati l'opra la terreftre fuperfìcie • Ed 
in fatti» fuppofto vero il moto diurno della 
terra, quello eflendo continuo, cioè efla fen- 
za imermiffione di tempo rivolgendoli attor- 
no al proprio affo infieme co i corpi , che a 
quella uniti fono : ne viene ancora, che i 
corpi elevati fopra la terra , come fono i 
monti, gli alti edilizi , le felvc , gli albe- 
ri ec. debbono continuamente percuotere |? 
armonia nel fuppofto , che quella non ab* 
bia con la Terra il moto comune di ri* 
voluzione • Sicché 1' atmosfera riceven- 
do quelli continui impulfi da' corpi elevati, 
debbe efler determinata al moto , e reite- 
randoli sempre , e fempre accrefeendofi tali 
impulfi , deeii ancora in detta atmosfera 
aumentarli la velocità , e quella crefeere 
in ragione del maggior numero di detti im- 
pulfi , e della forza loro : tanto p;ù che 
quelli fempre faranno per eccitare al moto 
1' atmosfera fecondo la medettma direzione, 
per aver la origine loro dal moto diurno 
delia terra , la quale fempre continua colla 
ftefla direzione , vale a dire da Occidente 
in Oriente . Da ciò uè fcguo.no due Co* 

roU 
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follar! : V uno fi è che I* atmosfera abben- 
chè fufle priva del moto diurno di rivolu- 
zione, dovrebbe finalmente acquiftarlo : e 
r altro è che per la coftanza e perfeve- 
ranza del moto diarno della terra crefcendo 
T impulfo ali* atmosfera in ragione de* tempi, 
ancora in quella ragione dovrebbe aumentarti 
la velocità del moto nell' atmosfera fecon- 
do la direzione dagP impubi determinata « 
in vigore del primo Corollario ne fuccederebbe , 
che finalmente il Vento Generale dovrebbefi 
cftinguerfi , e ciò allora quando a forza 
de' moltiplicati imputfi avefTe ricevuto un 
moto eguale a quello della terra attorno al 
proprio afle • Dal fecondo poi ne feguirebbe, 
che > il Vento Generale continuamente fre- 
merebbe di forza e di velocitò in ragione de' 
maggiori impulfi da eflb ricevuti , da i quali 
concinuamcnre vien imperata la refiftenza dell* 
aria al moto diurno della terra ; onde quan- 
to è minore quefta refiftenza , altrettanto 
minore efler dee il Vento , che da elVa vien 
cagionato . Perlochè dovrebbe inferirà, che il 
Vento Generale cento anni fono, per efempio, 
doveva efTer molto più impetuofo di quello 
fia di prefente : il che credo certo ripugnare 
a i noti fenomeni , e mancar di teftimo- 
nianze l'ufficienti , che ciò poffino autenticare. 

Da quefte ragioni chiaramente apparifee 
infufìftente il fentimemo di coloro , da i 
quali è creduto , cht il Vento Generale ab- 
bia 
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fcia Ta /aa origine claì moto diamo , fiato 
6j efli fuppofta nella terra , per cui ella 
fn un giorno fa un' intera rivoluzione at- 
torno al proprio atte t mentre dalre addotte 
ragioni fi rende chiaro , e patente , che il 
moto diurno non può influire come caufa 
nella produzione de' Venti Generali f non 
cflèndo fpiegabili, cóme fi è dimoftrato, i feno- 
meni di queftì per mezzo del detto moto* Da 
quanto io fono in appretto per dire apparirà 
ancora , efler incontraftabile , che i detti Venti 
non pofftno aver la origine loro dalla Luna » 
nè per la preffiofte della medefima fopra V at* 
mosferà , ne per la di lei attrazione • 

Ed in verità dal folo ofiervarfi , che i 
fenomeni de' Venti «Generali nelle loro va- 
riazioni fiorì 8* uniformano nè al corfb , nè 
alle diverfe f fi della Luna > ma bensì al 
moto del Sole , ed alle varie fue fuuazioni, 
chi^rantente apparifee , the la Luna non in- 
fluisce *in alcuna maniera , nè mediante la 
di lei preflione fopra V atmosfera , nè me- 
diante V attrazione , che agir pofla veffo 
la. detta atmosfera , nella produzione de* 
Verfti Generali . La Luna trovaodofi conti-» 
imamente in moto aroruo alla Terra , e nel 
periodo d' un anno facendo molte rivoluzio- 
ni attorno di efla; fe ne fnferifee > che con» 
tinu amente dee variare la fua porzione re* 
htivamente a que* luoghi , ne* quali i Ven- 
ti Generali cfperimentanfl ; e perciò fo« 
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pra i\\ erti ancora dee variare l 1 uton* 
Uella Luna , o quefta fia determinata dalla 
predone , o dall' attrazione della medefima 4 
dovendo quelte forze fempre feemarc in ra- 
gione inver/a delle diftanze de* luoghi fopra 
4 quali effe debbono agire. Sicché fèguir do- 
vrebbe, che moJciflìme e continue trebberà 
le variazioni sì nella velocità , che nella 
direzione, le quali scenderebbero a i Venti Ge- 
rali quando efli prog e dell'ero dalia preflìone , 
o attrazione della Luna < 

Ed inoltre il Vento Generale, fé proce- ¥ 
defle dalla Luna ■ dovrebbe eller più vio- 
lento quando la Luna fi trova effer verticale* 
o quafi verticale ai luogo, ove efperirnentafi 
tal Vento ; effondo cercQ , che in tal ficua- 
zione la prt Alone , o attrazione della mede- 
fimi debbe e<fer più force,. e4 in confeguenza 
duvrebbe agire 1* un* , q I* altra di quefte 
forte con maggior attività fopra P atmosfera: 
perlochè il Vcjuo fonerebbe con maggior 
violenza . Anzi da ciò ne deriva , che fe 
Me- "vero" il fuppofto fiftema , lo fteflb effetto, 
che provali nel flutto e nlluflb del mare 
{ fenomeno che certamente pare che abbia 
la nu origine dalla Luna % poiché quefta 
due volte il giorno e fere ita in elfo la mag- 
gior, fua attività ) Iq fteflo ancora accader 
dovrebbe nel Vento Generale , fe V origi- 
ne fua, avelie dalla preflìoue , o attrazione 

della Lana . . 
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Quefti fin qui addotti fono i principali Si- 
flemi , de* quali iervironfi J Filofofi per i/piegare 
la cagione de* -Venti Generali , o fian Co- 
(tantj , che regnano fra i Tropici : e recan- 
do chiaro da quanto ho detto» che cfli fola 
fpiegar fi pollilo mediante la rarefazione del- 
l' atmosfera , prodotta dal calore de* raggi 
Mari , e che i fenomeni loro , e le varia- 
zioni in efli oflervate, o fona facilmente fpiega- 
bi!i per V addotta caufa , oppure fono veri 
e legittimi confettar) della propofta Teoria ; 
ne viene pertanto , che quefta fola farà la 
vera caufa, ed il ragionevole fiftema da porre 
|n opra nel voler aliegnar la cagione de* Ven- 
ti Generali tanto più che fi è dimoftrato 
ancora , elfcr mfufiìftcnti le fentenze di quel* 
li » che pretendono fpiegare gli fteffi Ven- 
ti mediante il moto diurno della Terra 
attorno al proprio a (Te , o mediante V at- 
trazione , o la predone della Luna fópra V 
atmosfera . 
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